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Acqua alta a Milano. «Oggi i miei 
collaboratori erano tristi, avviliti, 
le mie segretarie hanno pianto. 
Non avrei immaginato che Sabrina, 



rimasta a Milano a recitare al mia madre a Ferrara. Sappia 
Teatro Parenti, avesse lungamente Letizia Moratti che le chiederò 
pianto per l’ingiustizia da me conto di quelle lacrime» 

patita. Così, desolata e abbattuta, Vittorio Sgarbi ’ rimosso dall’incarico di Assessore alla 

Cultura del Comune di Milano, il Giornale 10 maggio 


Commenti 


La parola 
a Schifai? 

Antonio Padellaro 

T ra le tante indignazioni, spe¬ 
culazioni, ritrattazioni dopo 
quanto detto da Marco Travaglio 
a «Che tempo che fa», non resta 
che dare la parola al presidente 
del Senato Schifani per un diritto 
di replica a questo punto quanto 
mai indispensabile. Esiste, infatti, 
qualcosa di molto più importan¬ 
te delle solite beghe Rai e riguarda 
Eimmagine stessa delle istituzio¬ 
ni visto che Schifani rappresenta 
la seconda autorità dello Stato. 
Qualche giorno fa Ceravamo per¬ 
messi di ricordarlo da queste co¬ 
lonne apprezzando il forte elogio 
di Falcone e Borsellino contenu¬ 
to nel discorso d'insediamento 
dell'esponente Pdl. Aggiungeva¬ 
mo però che queste affermazioni 
sarebbero apparse ancora più for¬ 
ti e credibili in presenza di un 
chiarimento definitivo sulla stra¬ 
na vicenda della Sicula Brokers, 
società di cui (stando a quanto 
scrivono nel libro «I complici» Ab¬ 
bate e Gomez) Schifani aveva fat¬ 
to parte molti anni fa insieme a 
personaggi poi condannati per 
mafia. Abbiamo ringraziato per le 
spiegazioni forniteci in via infor¬ 
male avvertendo tuttavia che da¬ 
ta la delicatezza della questione, e 
forse anche nell'interesse dello 
stesso Schifani, meglio sarebbe 
stato affidarsi a pubbliche dichia¬ 
razioni con le quali chiarire ciò 
che c'era da chiarire. Ieri sera l'in¬ 
tervista riparatoria del Tgl non 
ha aggiunto granché alla cono¬ 
scenza dei fatti succitati visto che 
il presidente del Senato si è limita¬ 
to a definirli «inconsistenti, mani¬ 
polati e che non hanno dignità di 
generare sospetti». Attendiamo 
comunque fiduciosi perché con¬ 
vinti che la verità dei fatti sia il 
modo migliore per rispondere a 
quei malintenzionati che, secon¬ 
do Schifani, vogliono minare il 
confronto e il dialogo costruttivo 
tra maggioranza e opposizione. Il 
resto (comprese le scuse del con¬ 
duttore e dell'azienda spiccicate a 
quelle che ascoltammo dopo 
un'intervista a Furio Colombo) è 
solo noia. 


■ «Travaglio getta benzina sul 
fuoco delle polemiche, viene vo¬ 
glia di sapere se spinto da qualcu¬ 
no». Maurizio Gasparri, già mini¬ 
stro delle Comunicazioni e capo¬ 
gruppo Pdl al Senato, alza subito 
il tiro sui vertici Rai e in particola¬ 
re sul direttore generale Cappon 
dopo la bufera seguita alla punta¬ 
ta di sabato di «Che tempo che 
fa». Davanti a Fabio Fazio, il gior¬ 
nalista-scrittore aveva mosso gra¬ 
vi accuse - riportate nel suo libro 
- al presidente del Senato Schifa¬ 


ni per le vecchie amicizie con 
persone condannate per mafia. 
Frasi che - soprattutto per l'assen¬ 
za di contraddittorio - suscitano 
le critiche anche della presiden¬ 
te dei senatori democratici, An¬ 
na Finocchiaro. Sul caso intervie¬ 
ne lo stesso Schifani: «Contro di 
me accuse inconsistenti, si vuole 
minare il dialogo». E Cappon: 
«Comportamento inescusabile, 
interverremo». Fabio Fazio si è 
scusato in diretta tv. 

Fantozzi a pagina 3 


Destra 


An 

Fini passa 

IL TIMONE 

a La Russa 

Ciarnelli a pagina 5 


Sinistra Arcobaleno 

Rifondazione 

Vendola 

si CANDIDA 

Cinque mozioni 

Di Blasi a pagina 6 


L’attacco a Cappon 

La poltrona 
che vuole An 

Carlo Rognoni 

H o letto ieri e solo sul Corriere 
della sera una vibrata e minac¬ 
ciosa protesta contro la Rai da par¬ 
te del nuovo capogruppo al Sena¬ 
to del popolo della libertà, Mauri¬ 
zio Gaspani. Tanta indignazione 
nasce da alcune dichiarazioni di 
Marco Travaglio contro l'appena 
eletto presidente del Senato Ma¬ 
rio Schifani, nella trasmissione 
«Che tempo che fa» condotta del 
bravo Fabio Fazio su Raitre. Ma 
con chi se la prende Gasparri? 
Non con Fazio che ha preso subi¬ 
to le distanze rispetto alle opinio¬ 
ni di Travaglio (un conto sono i 
fatti, un conto le opinioni del¬ 
l'ospite). segue a pagina 3 


«Contro i poteri forti» 

Tremoliti, un altro bluff ? 


■ Attaccando le banche Tre- 
monti costruisce la sua immagi¬ 
ne di difensore dei deboli. Eppu¬ 
re nella passata legislatura non 
ha mai appoggiato le misure 
contro i costi imposti dagli istitu¬ 
ti di credito. E non solo. Che di¬ 
re dei grandi evasori che duran¬ 
te il suo governo sono rimasti li¬ 
beri di evadere il fisco italiano, ri¬ 
fugiandosi in Fiechtenstein o in 
Fussemburgo? E molti di loro si 
servivano dal suo studio... 

Di Giovanni a pagina 2 


Serbia 


Elezioni legislative 

In testa 

L’EUROPEISTA 

Tadic 

Mastroluca a pagina 9 
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CAMPIONATO DI CALCIO 


Inter nel pallone, Roma a -1 
Lo scudetto si decide all’ultimo 
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La disperazione di Materazzi dopo il rigore sbagliato ieri contro il Siena 


Mancini, quanti errori 


Marco Bucciantini 

L J Inter sa torturarsi, non c'è 
che dire. Il suo allenatore 
muove il chiodo nella carne, 
sbagliando molto. Prima di tut¬ 
to nel non saper trasmettere se¬ 
renità a una squadra che ha do¬ 


minato il campionato, ma non 
sa vincerlo. 

E così è ancora tutto da fare. Scu¬ 
detto, quarto posto, salvezza - 
dove solo il Livorno è disanima¬ 
to - si decideranno in novanta 
minuti, gli ultimi. 

segue a pagina 10 


icj 

Pacchetto sicurezza 


Caso Schifani, la destra marcia sulla Rai 

Dopo le accuse di Travaglio in tv, parte l’attacco di Gasparri e soci. Obiettivo: i vertici tv 
Il presidente del Senato: si vuole minare il dialogo. Cappon: interverremo. Fazio si scusa 


Giustizieri 

DI GOVERNO 

Luigi Manconi 

S econdo l'antica tecnica del¬ 
la Caricatura dell'Avversa¬ 
rio, utilizzata fin troppo spesso 
nei confronti degli esponenti 
del centrodestra, mi è capitato 
talvolta di definire gli uomini 
più vicini a Silvio Berlusconi 
come «garantisti verso i poten¬ 
ti, giustizialisti verso i deboli». 
Come in una tardiva rappre¬ 
sentazione dadaista, quella tec¬ 
nica della Caricatura ha preso 
vita, animandosi scomposta- 
mente nelle ultime ore e mate¬ 
rializzandosi, non ancora ne¬ 
gli atti, ma già nelle parole del 
governo appena insediatosi. 
Se si intersecano alcune dichia¬ 
razioni del nuovo ministro del¬ 
la Giustizia, Angelino Alfano, 
raccolte dal Corriere della Sera, e 
un'intervista a Niccolò Ghedi- 
ni, pubblicata dal Sole 24 Ore, 
si ha una plastica - e a tratti im¬ 
barazzante - raffigurazione di 
ciò che Giovanni Sartori ha de¬ 
finito «l'incompetenza al go¬ 
verno». 

E, infatti, la truculenza di alcu¬ 
ne dichiarazioni risulta tanto 
tronfia quanto priva di plausi¬ 
bilità e di credibili fondamen¬ 
ti. Il nuovo ministro della Giu¬ 
stizia afferma che non ci saran¬ 
no più indulti con la sbrigativi¬ 
tà propria di chi intende volta¬ 
re una bmtta pagina scritta dal 
governo precedente. 

segue a pagina 25 


Salone del Libro 


Paura 

su MISURA 

Oreste Pivetta 

S i legge la delusione nei ti¬ 
toli di molti dei grandi 
giornali italiani. I ribelli sono 
andati al bar. Sfila il corteo an- 
ti-Israele, si svuota la Fiera del 
Libro. A Torino tensione ma 
niente incidenti. 

Il corteo prò Palestina fa cala¬ 
re le presenze alla Fiera. Mac¬ 
ché Israele, la sinistra sfila con¬ 
tro se stessa. Perfetta, o quasi, 
rappresentazione di un saba¬ 
to torinese, quello che avreb¬ 
be dovuto, secondo le previ¬ 
sioni degli stessi organi di 
stampa, ripresentarci il ferro e 
il fuoco e magari il sangue di 
Genova. 

segue a pagina 24 


Anche il tuo 



Basaglia, u\ dignità della follia 


saprò trasformare 

"Realtà 

parata dr Roberto Cartina 


Td. 06.8549911 
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Peppe Dell’Acqua 

E ra il giugno 2002, e in un'af¬ 
follatissima sala della Stazio¬ 
ne Marittima di Trieste, stavamo 
presentando il libro Franco Basa¬ 
glia di Mario Colucci e Pierangelo 
Di Vittorio. A un certo punto, dal 
pubblico si alza un giovane che 
chiede la parola. Conclude il suo 
intervento con passione: «Vorrei 
dire solo questo: quanto, a noi gio¬ 
vani oggi, manca un Basaglia». 
Questo giovane era Nico Pitrelli, 
l'autore del libro L'uomo che resti¬ 
tuì la parola ai matti, che domani i 
lettori troveranno in edicola con 
VUnità. Mi sono chiesto e molti di 
noi presenti a quell'incontro 
l'avranno fatto, che cos'è che fa di¬ 
re a un giovane, per giunta laurea¬ 
to in fisica: «Ci manca un Basa¬ 
glia... ». segue a pagina 19 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Esteban Caselli, un vescovo in Senato 

NEI GIRONI DELLE POLTRONE dove in queste ore si accoltel¬ 
lano i protagonisti del popolo della libertà, i liberi berlusconiani 
d’oltremare mantengono un silenzio rispettoso. Guardano e 
ascoltano. Ma passata la burrasca chiederanno qualcosa. Co¬ 
sa pretenderà il senatore Esteban Juan Caselli, detto il vesco¬ 
vo? Lo farà sapere nei sussurri dei corridoi tanto amati, o un bel 
giorno prenderà la parola a Palazzo Madama nel suo italiano tor¬ 
mentato dalle spine, leggendo il foglietto che qualcuno gli avrà 
scritto per aiutarlo a trasformare l’«itagnuolo» da operetta nella 
prosa solenne che la rappresentanza pretende? Caselli è un par¬ 
lamentare con tante sorprese. Prima sorpresa: Berlusconi con¬ 
sacra capolista per l’America Latina un signore sconosciuto alla 
comunità italiana, perfino a Buenos Aires e nell’Argentina dove 
vive. Perché? La gente comune non sa chi è, solo i grandi affari 
ne conoscono bene la storia. La parola «vescovo» dice qualco¬ 
sa. Caselli è un lobbista con pochi rivali nei rapporti tra una cer¬ 
ta politica e il Vaticano. segue a pagina 25 


LE PERSONE AFFETTE DA DISTURBI MENTALI HANNO RIACQUISTATO 
NEL NOSTRO PAESE UNA VOCE CHE SEMBRAVA PERDUTA PER SEMPRE. 


Domani in edicola 
in occasione dell’anniversario 
dell'approvazione della legge Basaglia 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 


NICO PITRELLI 

L’UOMO CHE RESTITUÌ 
LA PAROLA Al MATTI 

FRANCO BASAGLIA 

LA COMUNICAZIONE E LA FINE DEI MANICOMI 



l'Unità + € 6,90 libro “Le voci del ’68” tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “La lunga liberazione” tot. € 7,90; 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 



























































l’Unità 


IN ITALIA 


lunedì 12 maggio 2008 


FINANZA CREATIVA 


La Commissione ha raccomandato all’Italia 
di proseguire sulla strada del risanamento 
awiata da Prodi e da Padoa-Schioppa 


In un’intervista il ministro del Lavoro 
parla di dialogo con le parti sociali 
La destra «ripesca» anche il bonus bebé 


Tremoliti, l’Europa dopo i poteri forti 

Domani all’Ecofin i conti sotto la lente. E Sacconi frena: sui salari sgravi «graduali» 


/Roma 


DOPO LO STUDIO di Lucia Annunziata, da 
cui ha sferrato l’attacco a banche, petrolieri e 
Padoa-Schioppa («il tesoretto è zero»), Giulio 
Tremonti si prepara alla ribalta europea. Do- 


si scelga la strada dell'aliquota 
secca al 10% combinata con 
una soglia di reddito. Solo in 
questo modo, infatti, sembre¬ 
rebbe possibile restare nei limiti 
di 2-2,5 miliardi annunciati. 
Sicuramente Tremonti non 
scenderà nei dettagli a Bruxel¬ 
les, dove arriva senza avere in ta¬ 
sca il voto di fiducia del Parla¬ 


mento. Sul tavolo della com¬ 
missione c'è il risultato del go¬ 
verno Prodi, che ha chiuso il 
2007 con un deficit all'1,9%, ad¬ 
dirittura sotto il 2% del Pii. Ma 
un risultato considerato dalla 
Commissione Ue a rischio, vi¬ 
sto che il disavanzo dall'1,9% 
del 2007, tornerà a salire al 
2,3% nel 2008. Una stima, que- 


st'ultima, messa tra l'altro in se¬ 
rio pericolo da prospettive di 
crescita che Bmxelles ha defini¬ 
to «deprimenti» e dalle previsio¬ 
ni di un aumento della spesa 
pubblica e di un calo delle entra¬ 
te fiscali. 

Per questo Almunia e Juncker 
vorranno innanzitutto capire 
se le prime misure economiche 


mani e dopodomani 
sarà aH’Ecofin di Bru¬ 
xelles. Ufficialmente 
nessun incontro bila- 

terale è previsto nel corso della 
due giornate che Tremonti pas¬ 
serà nella capitale europea. Ma 
non si esclude che tra una pau¬ 
sa e l'altra dei lavori dei ministri 
finanziari si crei l'occasione per 
un primo faccia a faccia sia con 
il commissario Ue agli affari eco¬ 
nomici e monetari, Joaquin Al¬ 
munia, sia con il presidente del- 
l'Eurogmppo, Jean-Claude Jun¬ 
cker. 

Il governo europeo ha più volte 
raccomandato l'Italia a prose¬ 
guire sulla strada del risanamen¬ 
to avviata da Romano Prodi. 
C'è da dire che, a parte gli an¬ 
nunci mirabolanti sull'Ici, per il 
resto le promesse della vigilia 
sembrano perdere quota. In 
un'intervista al Messaggero il 
ministro del Lavoro Maurizio 
Sacconi ha parlato di interven¬ 
to graduale sugli straordinari. 
Sembra più probabile, oggi, che 


CONSUMATORI 


Banche: tanti utili 
e poche tasse 

Dopo la stoccata di Tre¬ 
monti, i consumatori del- 
l'Adusbef evidenziano il 
boom degli utili e la scarsa 
pressione fiscale che ha ri¬ 
sparmiato le banche. In ba¬ 
se ai dati di Bankitalia, l'as¬ 
sociazione dei consumato¬ 
ri sottolinea che tra il 2002 
e il 2006 l'utile lordo del si¬ 
stema bancario è passato 
da 15,9 a 30,5 miliardi di 
euro (+91,5%) mentre 
quello netto è più che rad¬ 
doppiato, passando da 9,9 
a 22,7 miliardi (+129%). 
Ciò che «meraviglia» è 
l'andamento dell'inciden¬ 
za delle imposte dirette sul¬ 
l'utile lordo: da 6 miliardi 
di euro nel 2002 (37,8% 
dell'utile lordo) a 7,7% mi¬ 
liardi del 2006 (25,4%) 
«con un aumento pari al 
28,9%, quando l'utile lor¬ 
do è variato del 91,5%». 



Giulio Tremonti intervistato da Lucia Annunziata nella trasmissione "In mezz'ora " Foto Ansa 


BERLUSCONI IV Come ha spiegato il ministro: «Un caso è fare campagna elettorale, un altro è stare al governo» 


Il solito colpo per salvarsi dalle promesse 


Stefano Fassina 

Ci risiamo. Il Governo Berlusconi 
IV ripete , senza fuochi d'artificio , 
il canovaccio del Berlusconi II di 
sette anni fa. Allora , la grancassa 
era il Tgl della sera ed il nostro mi¬ 
nistro dell'Economia era dotato di 
colorati grafici per denunciare il 
«buco» nei conti pubblici. Oggi , si 
accontenta di Rai Tre e rinuncia 
all'ausilio degli strumenti didatti¬ 
ci di un tempo per annunciare che 
«l'andamento delle entrate fiscali 
non è buono...insomma , tesoret¬ 
to zero». Cambiano i salotti televi¬ 
sivi, ma l'obiettivo è lo stesso: cer¬ 
care appigli per giustificare l'im¬ 
possibilità di soddisfare la valan¬ 
ga di irresponsabili promesse fatte 
durante la campagna elettorale. 

Il tentativo del ministro Tremonti 
non regge. La prima obiezione che 
viene da fare al ministro è la se¬ 
guente: quali elementi di novità 
ha oggi rispetto ad un mese fa 
quando, insieme al leader del suo 
schieramento , faceva campagna 
elettorale? L'Istat non ha ancora 
pubblicato la stima del Pii per il 
primo trimestre 2008 (lo farà il 
23 maggio). Pertanto , per l'anno 
in corso , rimane valida la previsio¬ 
ne contenuta nella Relazione Uni¬ 
ficata del 18 marzo (+0,6%), da¬ 
to in linea con le più recenti previ¬ 
sioni di consenso (si veda TheEco- 
nomist di questa settimana). 
Quindi, nessuna novità dall'eco¬ 
nomia reale. I dati di finanza pub¬ 
blica disponibili dopo il 14 Aprile 
- il fabbisogno di cassa dello Stato 
(la differenza tra entrate effettiva¬ 
mente riscosse e spese realmente 
effettuate) e le entrate fiscali dei 
primi quattro mesi dell'anno - so¬ 
no entrambi migliori delle previ¬ 
sioni, nonostante il forte rallenta¬ 
mento dell'economia. In particola¬ 
re, il fabbisogno cumulato da gen¬ 
naio ad aprile migliora di quasi 3 
miliardi di euro il risultato rag¬ 


giunto nel corrispondente periodo 
del2007, anno chiuso con un defi¬ 
cit di 8 miliardi inferiore a quello 
previsto per quest'anno. Le entra¬ 
te da Gennaio ad Aprile aumenta¬ 
no con un passo doppio rispetto al¬ 
l'andamento nominale dell'econo¬ 
mia : +7% le prime; +3,6 la secon¬ 
da. È vero che l'iva da scambi in¬ 
terni nel mese scorso -come indica¬ 
to nel comunicato del Vice Mini¬ 
stro Visco di fine aprile- è calata ri¬ 
spetto allo stesso mese del 2007. 


Prima obiezione: 
quali elementi 
di novità ci sono 
rispetto solo 
a un mese fa? 


Tuttavia, è anche vero, ma il no¬ 
stro ministro dimentica di dirlo, 
che Irpef, Ires; Irap, imposte di regi¬ 
stro e contributi sociali vanno a 
gonfie vele. 

La seconda obiezione viene diret¬ 
tamente dalla Commissione Euro¬ 
pea che nei giorni scorsi ha chiuso 
la procedura d'infrazione per defi¬ 
cit eccessivo aperta, guarda caso, 
nel 2005, riconoscendo il risana¬ 
mento strutturale della finanza 
pubblica compiuto dal Governo 
Prodi. I dati dovrebbero essere no¬ 
ti, ma vale la pena ricordarli: gra¬ 
zie al recupero di evasione fiscale, 
il debito pubblico nel 2007 è tor¬ 
nato lungo un sentiero discenden¬ 
te, dopo l'impennata del 2005 re¬ 
gistrata sotto la gestione Tremon¬ 
ti. La spesa primaria corrente è sta¬ 
ta stabilizzata, dopo un aumento 
di 2,5 punti di Pii dal 2001 al 
2005 o, se si vuole considerare un 
indicatore meno sensibile al ciclo, 
dopo aver toccato tassi di crescita 
doppi rispetto al biennio 


2006-2007. 

In sintesi, l'extragettito oggi esiste. 
Ed esiste anche il tesoretto, per¬ 
ché, oltre al miglior andamento 
delle entrate, le previsioni di spesa 
riportate nella Relazione Unifica¬ 
ta sono, per usare un eufemismo, 
estremamente pmdenziali (il mi¬ 
surato predecessore di Tremonti a 
via XX Settembre l'aveva anche 
scritto nella sua Nota introduttiva 
all'ultima Relazione Unificata). E 
la conferma non viene dai gossip, 
tra l'altro fondati, riportati da au¬ 
torevoli quotidiani. Viene dai dati 
sul fabbisogno e dalle previsioni 
di istituzioni indipendenti (Com¬ 
missione Europea; Ocse, Fondo 
Monetario), migliori di quelle ela¬ 
borate dalla Ragioneria Generale 
dello Stato. 

Infine; sulle strade alternative al 
tesoretto per finanziare le riduzio¬ 
ni di imposte egli aumenti di spe¬ 
sa promessi in campagna elettora¬ 
le. Ci piace il Tremonti paladino 
dei consumatori contro le banche 
ed i monopolisti petroliferi. Ci pia¬ 
ce; perché segnala di voler prose¬ 
guire il lavoro avviato dal Gover¬ 
no Prodi e dai ministri del Pd. In 
particolare, il lavoro avviato attra¬ 
verso le riforme della tassazione 
sulle imprese (Ires, Irpef, Irap), ri¬ 
forme che hanno spostato carico 
fiscale per circa un miliardo di eu¬ 
ro dalle miao, piccole e medie im¬ 
prese alle banche e alle assicura¬ 
zioni. E avviato attravaso gli in¬ 
terventi pa la portabilità e la rine¬ 
goziazione dei mutui e pa la ridu¬ 
zione dei costi dei conti correnti. 
Quindi ci piace Tremonti in versio- 
ne Robin Hood all'assalto del¬ 
l'establishment. Tuttavia, temia¬ 
mo che sia solo demagogia. Infat¬ 
ti, pa rendae aedibile i suoi pro¬ 
positi, il pugnace ministro dovreb¬ 
be illustrare quali misure pa la 
concorrenza intende introdurre 
pa evitare che eventuali minori co¬ 
sti oggi pa famiglie ed imprese sia¬ 


no più che compensati domani da¬ 
ta la forza di market makas di 
banche ed imprese petrolifae. In 
ogni caso, la demagogia regna so¬ 
vrana poiché l'eventuale tosatura 
delle rendite godute dalle imprese 
in oggetto non ha l'ordine di gran¬ 
dezza necessario pa finanziare 
gli oltre 7 miliardi di promesse 
prioritarie (abolizione completa 
dell'Ici, detassazione degli straor¬ 
dinari, bonus bebé, pacchetto sicu¬ 
rezza) in programma, perora, nei 
primi Consigli dei ministri delBer- 
lusconi IV. 

Insomma, come sfrontatamente 
ha ammesso il Ministro Tremonti 
dalla docile Lucia Annunziata: 
«un conto è fare campagna eletto¬ 
rale e un conto è essere al gover¬ 
no». Ma la demagogia ha le gam¬ 
be corte. Può essere utile, sostenu¬ 
ta dalle batterie di fuoco mediati- 
co controllate dal Grande Capo, a 


che il governo Berlusconi si ap¬ 
presta a prendere tengono con¬ 
to dell'invito pressante rivolto a 
Roma. Stando a indiscrezioni ol¬ 
tre all'Ici sulla prima casa e agli 
straordinari, sarebbe allo studio 
anche l'introduzione di premi e 
incentivi legati a incrementi di 
produttività, la riedizione del 
bonus bebé e l'adeguamento 


delle pensioni minime. Misure 
che potrebbero rientrare nel 
prossimo Dpef, accanto a quel¬ 
le per contrastare la bmsca fre¬ 
nata della crescita economica. 
Difficile, però, che Tremonti 
nella due giorni europea si sbi¬ 
lanci più di tanto. Per il momen¬ 
to preferirà ascoltare. 

b. di g. 


vincere le elezioni. Poi, alle prova 
del Governo, per quanta manipo¬ 
lazione facciano le televisioni e i 
giornali controllati o per conve¬ 
nienza allineati al Presidente del 
Consiglio, si scioglie come neve al 
sole, come avvenuto dal 2001 al 
2006. Tuttavia, non illudiamoci, 
non basterà a vincere al prossimo 
giro elettorale. Per vincere doma¬ 
ni, dobbiamo essere in grado di ri¬ 
conoscere, oggi, giorno per giorno, 
la realtà dei problemi e saper pro¬ 
porre valide soluzioni alternative. 
Addossare le cause di tutti iprinci¬ 
pali problemi del Paese a Berlusco¬ 
ni, come abbiamo spesso fatto nel 
precedente quinquennio governa¬ 
to dalla destra; perdendo un occa¬ 
sione decisiva per rinnovare cultu¬ 
ra politica e classi dirigenti, non 
basterà ad affermare un progetto 
riformista; neanche la prossima 
volta. www.stefanofassina.it 


ALITALIA 

Subito il test 
delle nomine 


■ Con Alitalia primo test in arri¬ 
vo anche per Tremonti. È convoca¬ 
to infatti per domani il consiglio 
di amministrazione della compa¬ 
gnia chiamato ad approvare la re¬ 
lazione trimestrale al 31 marzo. 
Ma, intanto, i riflettori sono tutti 
puntati sulle prossime mosse che 
il nuovo Governo e il nuovo azio¬ 
nista di Via XX Settembre, Giulio 
Tremonti, hanno in serbo per Ali¬ 
talia. Uno dei nodi più urgenti da 
sciogliere è, senz'altro, quello che 
riguarda il top management. Do¬ 
po le dimissioni dell'ex presiden¬ 
te, Maurizio Prato, il timone è pas¬ 
sato ad Aristide Police, nominato 
presidente ma rimasto ammini¬ 
stratore non esecutivo. 


Il Ritratto 
♦♦♦ 


// fiscalista amico 
di quelli che contano 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


Giulio Tremonti scende in campo 
contro i poteri forti e al fianco dei 
cittadini. Scelta indubbiamente 
azzeccata per un leader 
neoconservatore: creare un 
nemico comune (banche, 
petrolieri, Cina) significa 
compattare il popolo dietro di sé. 
Scelta strategica (meglio: 
demagogica), ma detta da lui 
assai poco credibile. È la sua 
storia, il suo Dna 
politico-professionale a renderla 
quantomeno improbabile. 
Vediamo perché. 

Sul fronte fiscale il neoministro 
ha già annunciato l'intenzione di 
eliminare la riforma Ires di Visco 
per le banche, bollandola come 
un «regalo» ai poteri forti. 

Peccato che, grazie al gioco di 
nuove basi imponibili e ai 
controlli avviati, proprio banche e 
assicurazioni pagheranno più 
tasse per almeno 500 milioni (ma 
si punta al miliardo), risorse che 
vanno a coprire gli sconti fiscali 
(questi sì che sono veri) per le 
partite Iva e le microaziende. 
Insomma, è il centrosinistra che 
ha protetto i «piccoli» scaricando 
più costi sui «grandi», ma 
all'esterno si è percepito il 
contrario. Lo stesso ha fatto Pier 
Luigi Bersani, chiedendo 
l'azzeramento dei costi sui conti, 
la portabilità dei mutui 
(ostacolata finora dalle banche), 
commissioni di massimo scoperto 
più giuste (rimaste paralizzate in 
Parlamento). Ancora: il centro 
sinistra ha proposto di tassare le 
stock options come i redditi da 
lavoro (con alcuni paletti). 

La destra dov'era? A votare 
contro. E Tremonti taceva. 
Sicuramente l'uscita di ieri contro 
le banche costituirà un pilastro da 
cui rilanciare la nuova rotta di 
collisione con Banca d'Italia. A 
Mario Draghi non dev'essere 
piaciuta l'invasione di campo, e 
non mancherà di segnalarlo nelle 
Considerazioni finali di fine 
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maggio. Anche lui, così come 
Tommaso Padoa-Schioppa, 
aveva più volte richiamato il 
sistema del aedito a venire 
incontro alle esigenze dei clienti. 
Gli interventi dell'ex ministro in 
occasione della gomata del 
risparmio erano più simili a 
randellate che a carezze. Eppure 
né i mass-media, né i cittadini se 
ne sono accorti: nel sentire 
comune è la destra a difenderli. 
Quella destra che pure i poteri 
forti li conosce tanto bene da 
costruire vae e proprie scappatoie 
legali pa le loro prebende. Certo le 
rendite da capitale non le ha mai 
toccate, intessendo poi la 
leggenda dei vecchietti con i Bote 
tacendo quella dei ricconi con le 
partecipazioni azionarie. 

Proprio Tremonti, che si picca di 
rappresentare gli interessi dei 
semplici cittadini, dovrebbe 
spiegare come mai nella lista 
degli evasori rifugiati nel 
Liechtenstein, molti si 
dichiaravano a posto con la legge 
italiana grazie allo scudo fiscale 
varato dal governo Berlusconi. 
Insomma, quella misura, che 
mirava a far rientrare capitali in 
Italia e ad aumentare gli 
investimenti, è servita soltanto a 
legalizzare patrimoni 
illegalmente esportati. 

Così come fino a quando 
Tremonti è rimasto l'inquilino di 
Via Venti Settembre sono rimasti 
tranquillamente al riparo dalle 
leggi ( e dai versaminti) i soci 
della «Bell» che hanno venduto 
Telecom a Marco Tronchetti 
Proverà nell'estate del 2001, 
oppure i vip miliardari come 
Dolce e Gabbana. Ai primi sono 
stati richiesti poi 600 milioni di 
euro di tasse non pagate e un 
miliardo per le sanzioni. Agli 
stilisti, invece, «solo» 90 milioni. 
Tutti soldi sottratti allo Stato, e 
quindi ai cittadini. Come? 
Semplicemente attraverso abili 
architetture societarie tutte 
«esterovestite». In altre parole, la 
società che controllava Telecom 
Italia era “basata " in 
Lussemburgo, uno dei tanti 
paradisi fiscali ancora 
tranquillamente tollerati in 
Europa. La Guardia di Finanza 
vagliò il caso in questione, ma 
non dedusse nulla. Non pensò, 
come si è fatto dopo, che una 
società che non ha dipendenti in 
Lussemburgo e neanche l'origine 
dei suoi profitti, difficilimente può 
considerarsi lussemburghese. 
Anche per Dolce e Gabbana la 
storia fu la stessa. E guarda caso, 
anche i consulenti fiscali erano gli 
stessi. Nel contenzioso con il fisco 
la Bell fu difesa da Dario 
Romagnoli e Claudio Zulli, gli 
stilisti sempre da Romagnoli e da 
Giancarlo Zoppini. «Non sono 
fiscalisti qualunque - scriveva in 
quei giorni Repubblica - 
Romagnoli ha diviso il suo studio 
con Tremonti fino al giorno in cui 
non è stato nominato ministro». 
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L’AITMO DELIA DESTRA 


Nel mirino del centrodestra c’è 
il direttore generale della Rai, così da poter 
normalizzare i vertici di Viale Mazzini 


Il giornalista replica: è inaccettabile che non 
si possa raccontare un fatto. Il presidente 
del Senato era socio della Sicula Brokers 


Travaglio accusa Schifarli, bufera sulla Rai 

Vecchie amicizie «mafiose»? La destra si scatena e punta ai vertici dell’azienda. Scuse di Fazio 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


BUFERA su «Che tempo che fa». Il meteo di 
Fabio Fazio segna una grandinata di proteste 
del PdL dopo che Marco Travaglio ha ricorda¬ 
to in trasmissione le amicizie del presidente 


della Rai, viene letto da Fazio. 

Il capogruppo del Pd al Senato 
Anna Finocchiaro trova «inac¬ 
cettabile che si possano lanciare 
accuse di collusione maliosa in 
diretta su una rete pubblica, sen¬ 
za contraddittorio». E sempre 
dal Pd Merlo attacca il «vertice 
impotente» di una Rai «megafo¬ 
no della cultura delFinsulto e 


del linciaggio». 

Ma è dalle file del centrodestra 
che parte la raffica di dichiara¬ 
zioni di agenzia. «Gravissimo 
usare la Rai come strumento im¬ 
proprio di denigrazione di per¬ 
sonalità autorevoli» tuona il 
neo vicecapogruppo PdL Boc¬ 
chino «Intervenga il garante 
con sanzioni». Baccini denun- 


del Senato Schifani 
con persone poi con¬ 
dannate per mafia. 
Ascolti record per la 

puntata di sabato, ma polemi¬ 
che roventi che investono an¬ 
che il direttore generale Cap- 
pon. 

Sullo sfondo si profila Fattacco 
della nuova maggioranza ai ver¬ 
tici di Viale Mazzini in scaden¬ 
za, al grido (già sentito) di «uso 
improprio del servizio pubbli¬ 
co». Mentre la redazione teme 
una stmmentalizzazione del ca¬ 
so con Fobiettivo di chiudere il 
programma. E il conduttore si 
cosparge il capo di cenere: 
«Non posso che scusarmi. Noi 
difendiamo la libertà di espres¬ 
sione di chi c'è e chi non c'è, 
ma senza offese». Un «inciden¬ 
te di percorso» ma «non esisto¬ 
no congiure, trappole o secondi 
fini: non fanno parte del mio 
modo di lavorare né di Rai Tre». 
Scuse dunque al pubblico e al¬ 
l'interessato. Fazio invita Schifa¬ 
ni: «Se vorrà, sarà il benvenuto 
da noi». Lui, al momento, repli¬ 
ca al Tgl: «Fatti inconsistenti e 
manipolati, si vuole minare il 
dialogo». 

Per primo il direttore di RaiTre 
Paolo Ruffini si era dissociato 
dalle affermazioni del giornali¬ 
sta: «Ne stigmatizzo il contenu¬ 
to, la libertà di opinione non 
può mai sconfinare nell'offesa 
personale e gratuita, più grave 
se rivolta a chi rappresenta le 
istituzioni». Il direttore genera¬ 
le di Viale Mazzini Cappon si 
duole per un episodio «depreca¬ 
bile» e un comportamento «ine¬ 
scusabile». Il suo comunicato 
in cui si dissocia, anche a nome 


Nel mirino c’è il dg 
Cappon in scadenza 
Gasparri: «Non bastano 
le sue flebili scuse» 
Volontà: «Pavido» 



Il presidente del Senato Renato Schifani Foto di Marco Merlini/LaPresse 


eia «il vergognoso attacco alle 
istituzioni» e rispolvera l'«l'uso 
improprio del servizio pubbli¬ 
co». «Schifani è un gentiluo¬ 
mo» giura il ministro Rotondi. 
Appare persino il neo deputato 
Versace contro «il volpino con¬ 
duttore e il talebano giornali¬ 
sta». Gasparri si domanda «chi 
spinge Travaglio a gettare benzi¬ 


na sul fuoco nel sereno avvio di 
una nuova fase politica per il Pa¬ 
ese». Poi attacca «le flebili scu¬ 
se» di Cappon che «non cancel¬ 
lano la gravità dei fatti». 

Non è l'unico: nel mirino del 
centrodestra c'è il dg Rai. Il cen¬ 
trista Volonté accusa Cappon 
di «pavidità». Il consigliere di 
Viale Mazzini Angelo Petroni 


HANNO DETTO 


Anna Finocchiaro Santo Versace 



Trovo inaccettabili 
le accuse lanciate nei 
confronti delpresidente 
del Senato in diretta tv 
senza contraddittorio 



Non si può che 
restare smarriti 
di fronte all’agguato 
teso dalla tv di Stato 
a Schifani 



Travaglio getta 
benzina sul fuoco 
delle polemiche 
viene voglia di sapere 
spinto da chi? 


Angelo Petroni 

E uno dei punti più 
bassi nella storia del 
servizio pubblico. Mai 
visti gratuiti insulti 
verso cariche dello Stato 


denuncia «uno dei punti più 
bassi del servizio pubblico, la 
Rai diventata tribuna di insulti 
gratuiti. Responsabili ne sono 
gli attuali organi di vertice della 
gestione dell'azienda che han¬ 
no ignorato i richiami del 
CdA». 

Il trambusto non scompone 
Travaglio: «Avrei potuto essere 
più cattivo e ricordare che Schi¬ 
fani non era amico bensì socio 
di futuri condannati per ma¬ 
fia... È inaccettabile che non si 
possa raccontare un fatto». Il 
giornalista sottolinea che i rap¬ 
porti tra Schifani, La Loggia e i 
tre futuri condannati (tra cui il 
boss Nino Mandalà, vicino a 
Provenzano), tutti soci della Si¬ 
cula Brokers trent'anni fa, sono 
di pubblico dominio. Racconta¬ 
ti nel libro «I complici» di Lirio 
Abbate e Peter Gomez: «Abbate 
è stato minacciato dalla mafia e 
non ha ricevuto querele. Non è 
contraddittorio considerarlo 
un'eroe dell'antimafia però an¬ 
che un mentitore? Visto poi 
che nessuno ha smentito quei 
fatti». Quanto al direttore di Rai 
Tre secondo Travaglio «farebbe 
meglio a tacere. E' nipote di La 
Loggia che era uno dei soci del¬ 
la Sicula Brokers: quei fatti li co¬ 
nosce». 

Con il giornalista solidarizza Di 
Pietro: «I fatti non cambiano da 
un giorno all'altro, se uno di¬ 
venta presidente del Senato 
non si cancellare con un colpo 
di spugna il suo passato». Giu- 
lietti, di Articolo 21, difende il 
diritto di replica per tutti ma 
non condivide «Fattacco con¬ 
tro Fazio, Ruffini e Cappon pe¬ 
raltro già annunciato». Tanto 
più che in Rai «l'esaltazione dei 
fucili padani (da Bossi, ndr) è 
stata accolta dal silenzio». Trava¬ 
glio ha ricevuto un eloquente 
sms da Bice Biagi, figlia di Enzo: 
«Io non mi dissocio». 


FURIO COLOMBO 

«E successo anche a me. La Rai ha un rapporto primitivo con il potere» 


La vicenda Travaglio è un sequel. Furio Co¬ 
lombo la ricorda identica alla sua partecipa¬ 
zione a Che tempo che fa, il 3 aprile del 2005. 

Il casus belli fu una frase dell'ex direttore de 
Y Unità su Berlusconi: «Mi vergogno di andare 
all'estero e incassare il compatimento perché 
siamo governati da una barzelletta che cam¬ 
mina». Subito rimbombò in studio la voce 
dell'allora dg Meocci che dirottò la trasmissio¬ 
ne su lidi più tranquilli chiedendo a Mike 
Bongiorno, l'altro ospite, se fosse interessato 
a passare alla Rai. 

Anche allora - ricorda Colombo - Ruffini si dis¬ 


sociò e la sera successiva Fazio lesse un comu¬ 
nicato di scuse al pubblico perché non è nello 
spirito della trasmissione parlare di chi non 
c'è e «per il livore espresso da Colombo con¬ 
tro Berlusconi». 

Commenta oggi il parlamentare Pd: «Non Fa- 
zio, ma la Rai ha un rapporto primitivo con il 
giornalismo, quando si trova davanti al feno¬ 
meno vede rosso. Travaglio da giornalista rac¬ 
contava fatti, se sono falsi c'è il tribunale. Io 
da opinionista esprimevo un parere anche mi¬ 
te, visto il conflitto di interessi del premier. In¬ 
vece la Rai è impazzita in entrambi i casi». 


L’opinione 


Carlo 

Rognoni 


Segue dalla Prima 


GASPARRI L’ex ministro delle Comunicazioni utilizza la vicenda per mettere sotto accusa Cappon: non sarà che vuole quella poltrona per un suo uomo? 

L’attacco di An punta alla Direzione generale 


N on con Ruffini, il direttore di Rai- 
tre, che ha bollato le dichiarazioni 
di Travaglio come «gratuitamente 
offensive». E neppure se la prende più di 
tanto con Travaglio: «Le sue offese trove¬ 
ranno la giusta risposta nelle sedi giudi¬ 
ziarie». No, l'obiettivo di Gasparri è il di¬ 
rettore generale Claudio Cappon. 

Da tanta violenza verbale contro Cappon 
viene da pensare che ci sia qualcosa di 
non detto, di inconfessabile. Vogliamo 
provare a capire, a immaginare di che si 
tratta? 

Partiamo dal ricordare le dichiarazioni di 
Gasparri: «il problema (Travaglio) inve¬ 
ste in particolare il direttore generale, il 
cui mandato per fortuna cessa fra venti 
giorni per la scadenza di legge». Aggiun¬ 
ge il Corriere : l'ex ministro insiste comun¬ 
que sulla necessità del «ricambio imme¬ 
diato dei vertici della Rai». E poi, parola 
di Gasparri, «Cappon non è stato garante 


di pluralismo e di libertà di opinione e ha 
fatto tornare pessimi anche i conti». 
Ebbene l'ex ministro forse non conosce i 
fatti molto bene. Non solo la Rai ha gesti¬ 
to l'ultima campagna elettorale rispettan¬ 
do al meglio il pluralismo e al massimo la 
par condicio (al punto da vedersi apprez¬ 
zata per il suo ruolo equilibrato e respon¬ 
sabile) ma anche i conti del bilancio 2007 
sono di gran lunga meglio di quelli del 
2006. In altre parole da quando è diretto¬ 
re generale Claudio Cappon il passivo 
che era vicino agli 80 milioni di euro è 
sceso sotto i 5 milioni. Per quanto riguar¬ 
da i rapporti professionali fra un direttore 
generale e un responsabile di un program¬ 
ma e di una rete, pare che Gasparri non 
abbia chiari i tempi di come funziona 
una catena di comando e la divisione del¬ 
le responsabilità di una azienda. 

E allora? Che bisogno c'è di nascondersi 
dietro evidenti e maldestre bugie buttate 


lì, per pretendere con forza la destituzio¬ 
ne di Cappon? Una spiegazione ci deve es¬ 
sere e, personalmente, a costo di essere ac¬ 
cusato di dietrologia, a me una sola spie¬ 
gazione pare evidente. So che a pensare 
male si fa peccato, ma so anche che spes¬ 
so ci si azzecca. 

Ora si dà il caso che ministro delle Attivi¬ 
tà Produttive del nuovo governo sia un 
uomo di Forza Italia (Scajola) e che vice 
ministro con la responsabilità del settore 
strategico delle comunicazioni - e dun¬ 
que anche delle televisioni - sarà un altro 
uomo di Forza Italia, Paolo Romani (fra 
l'altro relatore di maggioranza della legge 
Gasparri durante il governo Berlusconi). 
E ad An non viene dato nulla? Può Allean¬ 
za Nazionale accettare che Forza Italia co¬ 
mandi anche in Rai? Gasparri, va avanti 
tu! La sua uscita, infatti, assomiglia tanto 
a un mettere le mani avanti, rivolto so¬ 
prattutto agli alleati: guardate che il pros¬ 


simo direttore generale tocca a noi, deve 
essere insomma un uomo di Alleanza na¬ 
zionale. 

Solo dietrologia? Un modo per dimostra¬ 
re che questi cattivi pensieri non hanno 
ragion d'essere ci sarebbe. Basterebbe che 
il governo Berlusconi accettasse di mette¬ 
re la Rai al primo punto all'ordine del 
giorno su quel tavolo che dovrà presto 
aprirsi fra Partito democratico e governo 
sulle riforme istituzionali, costituzionali, 
elettorali. 

Mi è già capitato di scrivere: può Berlusco¬ 
ni permettersi di pretendere di nominare 
un nuovo eda della Rai con la Gasparri 
che si è dimostrata una legge assoluta- 
mente inadatta - di più, dannosa - alla ge¬ 
stione del servizio pubblico? Può il Pd re¬ 
stare indifferente rispetto a un appunta¬ 
mento certo e vicino come la scadenza 
dell'attuale eda e dell'attuale direttore ge¬ 
nerale senza battere un colpo? È tempo 


che la politica si assuma le sue responsabi¬ 
lità e dica se vuole un servizio pubblico 
"di tutti". Continuare a gestirlo nell'inte¬ 
resse di una sola parte vuol dire condan¬ 
narlo alla decadenza e non farne mai una 
azienda credibile in grado di affrontare le 
sfide della multimedialità, della rivoluzio¬ 
ne tecnologica digitale. È finito il tempo 
del duopolio in cui Rai e Mediaset si spar¬ 
tivano il mercato e si reggevano a vicen¬ 
da. Lo scenario dentro il quale il servio ra¬ 
diotelevisivo deve imparare a muoversi è 
profondamente cambiato. Per la Rai c'è 
bisogno di più cultura aziendale e di me¬ 
no partitocrazia al comando. 

Chissà se Travaglio si rende conto di co¬ 
me a volte i suoi interventi - soprattutto 
se non limitati al racconto dei fatti giudi¬ 
ziari - possano essere strumentalmente 
usati. E trasformarsi in armi improprie. 
Mai sentito parlare dell'eterogenesi dei fi¬ 
ni? 
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1 ■ Oggi l’ultima limatura al pacchetto Maroni II governo intende riaprire i Cpt di Brindisi 

che poi verrà inviato al Quirinale prima Ragusa e Crotone. 1 dieci Centri di permanenza 
lLi dell’approvazione al primo Consiglio dei ministri saranno tasformati in Centri di detenzione 


Frontiere chiuse? I no 
vengono dall’Europa 

Il commissario europeo (romeno) Oban: vietate le espulsioni 
di massa. In arrivo carcere per i clandestini e stop agli sbarchi 


di Maristella lervasi / Roma 


CHIUDERE LE FRONTIERE e sospendere 
il trattato di Schengen. Il ministro dell’Interno, 
il leghista Bobo Maroni, non ha fatto in tempo 
a snocciolare tutto il suo pensiero per ferma¬ 


re il flusso di cittadini 
romeni in Italia, che 
già arriva un primo 
stop. «I romeni sono 

membri dell'Unione Europea e la 
direttiva della Ue è chiara nel ga¬ 
rantire la libera circolazione delle 
persone», ha detto il commissa¬ 
rio europeo al multilinguismo Lé¬ 
onard Orban, 47 anni, romeno. 
Parole che rischiano di avvelena¬ 
re i rapporti bilaterali, anche se 
per ora il governo romeno tace. 
Oban ieri era a Firenze per un se¬ 
minario e con sottobraccio i gior¬ 
nali italiani commenta così le mi¬ 
sure sul pacchetto sicurezza del 
responsabile del Viminale e la spi¬ 
nosa questione Schengen: «Non 
si può usare il tema della sicurez¬ 
za per limitare la libertà di movi¬ 
mento delle persone nella Ue. I 
reati - sottolinea il commissario 
europeo al multilinguismo - van¬ 
no perseguiti con severità secon¬ 
do le leggi esistenti. Ma le singole 
situazioni devono essere esami¬ 
nate caso per caso. Espulsioni di 
massa non sono assolutamente 
permesse. Ci devono essere ragio¬ 
ni forti e chiare per l'espulsione 
che può essere applicata solo in 
casi eccezionali». 


Grosso: l’esame 
del Dna per autorizzare 
i ricongiungimenti 
familiari degli stranieri 
è incostituzionale 


miliari e violenza sessuale, furti e 
droga. Aumento delle pene mini¬ 
me per i reati di maggiore allar¬ 
me sociale. Sospensione condi¬ 
zionale della pena solo sei si di¬ 
mostra di essersela meritata. E an¬ 
cora, carcere per chi guida ubria¬ 
co. Nasce il reato di rapina in ap¬ 
partamento, punito con il carce¬ 
re da 4 a 20 anni. Fino a 6 anni co¬ 
me minimo della pena per chi 
commette una rapina. 

Rom e comunitari Chiusura 
delle frontiere e blocco del tratta¬ 
to di Schengen (di cui la Roma¬ 
nia ancora non fa parte) per stop¬ 
pare il flusso della criminalità ru¬ 
mena. Smantellamento definiti¬ 
vo dei campi rom abusivi ricor¬ 
rendo ad anesti ed espulsioni. 
Spostamento dei campi nomadi 
lontano dai centri abitati, in ac¬ 
cordo con i sindaci: oggi Maroni 
incontra Alemanno (Roma), la 
prossima settimana Chiampari- 
no (Torino) e Moratti (Milano). 
Clandestini nei Cpt-prigio- 
ni Con l'aggiornamento della 
Bossi-Fini in senso restrittivo, tor¬ 
na in auge il reato di immigrazio¬ 
ne clandestina: carcere per chi 
tenta di entrare in Italia o si trova 
sul territorio violando il testo uni¬ 
co sull'immigrazione del '98. Ar¬ 
resto in flagranza, processo per di¬ 
rettissima, una pena che va da 6 
mesi a 4 anni ed espulsione come 
conseguenza della condanna. I 
dieci Centri di permanenza tem¬ 
poranea verranno quindi trasfor¬ 
mati in centri di detenzione tem¬ 
poranea per evitare di far scoppia¬ 
re le carceri. Permanenza per 18 
mesi dei clandestini, contro i 60 
giorni attuali. Verranno riaperti i 
Cpt di Brindisi, Ragusa e Crotone 
chiusi dalla commissione De Mi¬ 
stura voluta da Amato. 


La scheda 


Permessi di soggiorno 
le nuove regole 

Entra in vigore dal 19 

maggio il nuovo 
regolamento comunitario 
(pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità 
europea) che innova il 
modello di permesso di 
soggiorno per i cittadini 
extracomunitari in vigore in 
tutti i Paesi membri, con il 
quale è consentita la libera 
circolazione in ambito Ue. 

In sostanza i futuri 
permessi diventano 
«biometrici», ovvero 
dovranno riportare i rilievi 
dei tratti caratteristici del 
viso, non camuffabili, e 


Stop agli sbarchi L'antirivieni 
delle carrette del mare deve fini¬ 
re: è questa la parola d'ordine del¬ 
la Lega e di tutto il Pdl. Le imbar¬ 
cazioni verranno fermate in alto 
mare, oltre le acque territoriali. 
Pattugliamenti marittimi contro 
i gommoni di clandestini (attual¬ 
mente la Marina con 2 navi ope¬ 
ra con controlli e salvataggi nelle 
acque internazionali). 

Asilo e rincongiungimenti 
familiari: stretta sulla procedu¬ 
re di asilo e controllo del Dna per 
gli stranieri che chiedono il ricon¬ 
giungimento familiare. 

Carlo Federico Grosso, avvocato 
e professore di diritto penale: 
«L'esame del Dna è incostituzio¬ 
nale». E sull'intero pacchetto Ma¬ 
roni dice: «Il blocco degli sbarchi 
è essenziale ma l'introduzione 


Gozzi, ex presidente 
del comitato Shengen 
«Dal governo 
vengono proposte 
isolate in Europa» 


impronte del titolare, anche 
dei minori sopra i 6 anni di 
età, il tutto grazie ad un 
microchip che dovrà 
contenere le impronte di 
due dita e una «fotografia» 
del volto dell’intestatario, 
con l’obiettivo di ridurre i 
rischi di contraffazione del 
documento e quindi 
contrastare l’immigrazione 
clandestina e il soggiorno 
irregolare. La normativa 
aggiorna quella in vigore 
che aveva introdotto il 
permesso di soggiorno 
elettronico. In Italia foto del 
titolare, altezza e impronte 
delle dieci dita, ma non per 
i bimbi, sono già riportate 
nei permessi elettronici. 


del reato di immigrazione clande¬ 
stina aggraverà il sistema giudizia- 
ro e penitenziario. La Gozzini? va 
modificata non abrogata». Scetti¬ 
co anche il sindaco Chiampari- 



no e ministro ombra del Pd: «Co¬ 
me si configureranno questi 
provvedimenti? Non sarebbe la 
prima volta che ai grandi annun¬ 
ci segue poi un topolino dalla 


Romeni nella Capitale Foto Ap 


montagna». E interviene anche 
Sandro Gozzi, Pd, ex presidente 
del comitato Schengen: «Propo¬ 
ste Maroni isolate a livello euro¬ 
peo». 


FIERA DEL LIBRO 

Borghezio: nelle 
nuove moschee? 
Al 99% estremisti 


■ Mario Borghezio è disposto a 
dialogare con i musulmani: «Ma 
sappiate che porterò con me la spa¬ 
da crociata». L'europarlamentare 
leghista lo dice, «metaforicamente 
parlando», durante un incontro 
promosso alla Fiera del libro di To¬ 
rino dalla Coreis, l'organizzazione 
delle comunità religiose islamiche 
in Italia. L'esponente del Canoc- 
cio siede accanto all'imam Yahya 
Pallavicini, vicepresidente dell'as¬ 
sociazione e autore del libro «Den¬ 
tro la moschea». La tavola roton¬ 
da è multiculturale e multireligio- 
sa. Ci sono anche il fondatore del 
Sermig Ernesto Olivero e l'ex presi¬ 
dente dell'Unione delle comunità 
ebraiche italiane Amos Luzzatto. 
Il clima rimane per tutto il tempo 
buono, anche quando Borghezio 
interviene sulla questione dei fi¬ 
nanziamenti per la costruzione di 
nuove moschee in Italia: «Il pro¬ 
blema c'è. Ce ne sono già tante. E 
quelle che ora vonebbero costrui¬ 
re riguardano per il 99% estremi¬ 
sti». Assicura che non è «islamofo- 
bo», ma che bisogna «mettere dei 
paletti». Il leghista punta poi il di¬ 
to contro i legami tra moschee, 
mafia e camorra, con «i matrimo¬ 
ni poligami celebrati un po' ovun¬ 
que» e con «i soldi raccolti per aiu¬ 
tare i palestinesi che finiscono per 
finanziare Hamas». Chiarito tutto 
questo, è pronto a dialogare. 


IL CASO Ghedini per la stretta sicuritaria, Pecorella invece difende la Gozzini: le carceri esploderanno 


GE avvocati di SEvio: uno garantista l’altro forcaiolo 


/Roma 


Fanno lo stesso lavoro: avvocati. 
Addirittura per la stessa persona: 
Berlusconi. Eppure sulla stretta 
per gli immigrati Niccolò Ghedini 
e Gaetano Pecorella non potrebbe¬ 
ro avere posizioni più divergenti. 
Non ha dubbi sulla legittimità del¬ 
la procedura Nicolò Ghedini\, che 
ha lavorato alla bozza: «Tutti i 
punti del pacchetto sicurezza, 
compreso il reato di immigrazio¬ 
ne clandestina, li ha voluti il presi¬ 
dente Berlusconi e sono stati di¬ 
scussi con gli alleati, così è nata 
questa bozza e non mi risultano 
obiezioni». Questa volta non c'è 
l'Udc a bloccare un prowedimen- 



Gaetano 

Pecorella 

con 

Niccolò Ghedini 


Foto Ansa 


to che nel 2005 venne ritenuto 
troppo severo. Ghedini ammette 
che «può darsi che le carceri ne ri¬ 
sentano, ma il messaggio va da¬ 
to». Il reato di immigrazione clan¬ 
destina avrà una pena da 6 mesi 
a 4 anni, ovvio che le carceri, già 
ingolfate; ne risentiranno. 

Sulla sicurezza ci vuole un segna¬ 
le, dice Gaetano Pecorella. Ma è 
l'unico punto su cui è d'accordo 


con Ghedini. «La via non può es¬ 
sere nel senso di incrudelire il siste¬ 
ma carcerario che è già al limite 
della sopportazione per eccesso di 
detenuti e per lo stato miserevole 
dei penitenziari. Sarebbe un grave 
errore - dice a la Stampa - Sono 
contrario a eliminare i benefici del¬ 
la Gozzini. Non si dimentichi che 
le carceri sono state gestite in tutti 
questi anni grazie al sistema dei 


premi. Difficile vivere peggio di co¬ 
sì, in cella. Ma almeno la prospet¬ 
tiva del premio ha garantito la 
buona condotta». 

Ricorda che il carcere ha un senso 
se riabilita, e dunque chi ci sta do¬ 
vrebbe poter lavorare o studiare, 
non state buttato in cella 24 ore 
su 24, con professionisti che ne se¬ 
guano l'evoluzione. «Non mi pia¬ 
ce questo passare dal permissivi¬ 
smo astratto a un rigorismo altret¬ 
tanto astratto», dice. E difende la 
Gozzini: «è giusto che a un dete¬ 
nuto che sia veramente cambiato 
si neghi l'affidamento in prova so¬ 
lo perché è condannato per un re¬ 
sto incluso in una lista? No, non è 
giusto». 


«Una campagna contro l’omofobia e la discriminazione» 

Paola Concia, unica gay dichiarata in Parlamento, presenterà una mozione per la giornata anti-omofobia 


Non solo Orban contro Maroni. 
Da Bucarest si alza anche la voce 
dell'eurodeputata socialdemocra¬ 
tica romena (all'opposizione) Co¬ 
rina Cretu, che invoca con urgen¬ 
za una seduta straordinaria del 
Parlamento romeno. «Troppi pre¬ 
giudizi contro l'immagine della 
Romania in Italia, Spagna e dap¬ 
pertutto in Europa. Sull'isola spa¬ 
gnola di Mallorca davanti un ne¬ 
gozio è comparso un cartello con 
su scritto: "vietato l'ingresso ai ca¬ 
ni e ai romeni..."». Mentre la de¬ 
putata Minodora Liveti propone 
a Strasburgo una struttura parla¬ 
mentare mista Romania-Italia. 
Intanto, il pacchetto di misure 
messo a punto da Maroni - con la 
collaborazione dell'avvocato di 
Berlusconi, Niccolò Ghedini - è 
quasi pronto. Un testo di 40 arti¬ 
coli con norme per garantire la 
certezza della pena e il contrasto 
dell'immigrazione clandestina. 
Oggi è prevista l'ultima limatura, 
poi dopo un vertice interministe¬ 
riale a Palazzo Ghigi l'articolato 
verrà inviato al Quirinale per va¬ 
lutarne i presupposti di necessità 
e urgenza e nella settimana tra il 
19 e il 25 maggio prossimo venà 
portato nel Consiglio dei mini¬ 
stri in trasferta a Napoli. 

Stretta sulla Gozzini Taglio ai 
benefici di legge per i reati gravi 
come rapine, maltrattamenti fa- 



Pao/a Concia 


M di Maria Zegarelli / Roma 


È L’UNICA OMOSESSUA¬ 
LE - dichiarata - che siede 
in Parlamento, dopo l’ulti¬ 
ma tornata elettorale che ha 
lasciato fuori Vladimir Luxu- 
ria, transgender, Franco 

Grillini, Titti De Simone. Lei 
non ama vestirsi in modo esube¬ 
rante, preferisce i grigi tenui, si 
concede a volte il rosso, foulard 
e sciarpe di ottimo gusto, capelli 
sale e pepe portati con disinvol¬ 
tura, militante nel partito da 
sempre, attivista del movimen¬ 
to omosessuale italiano, in Parla¬ 
mento ci è arrivata dopo una 
lunga gavetta. Ci è arrivata quan¬ 
do la maggioranza è in mano al 
centrodestra con un forte bilan¬ 
ciamento a destra e se la batta¬ 
glia per il riconoscimento dei di¬ 
ritti civili è stata un fallimento 


con il centrosinistra, chissà cosa 
succederà adesso. Ma Paola Con¬ 
cia, 44 anni, è abituata alle sfide, 
ai lunghi allenamenti prima di 
ottenere il risultato. È una mae¬ 
stra di tennis. Quando è anivata 
a Montecitorio, stile sobrio, sorri¬ 
so, profilo discreto, molto entu¬ 
siasmo, tra le prime a farle gli au¬ 
guri nell'attuale maggioranza fi¬ 
gurano la ministra Giorgia Melo¬ 
ni e Alessandra Mussolini. Sarà 
battaglia? «I diritti degli omoses¬ 
suali - ne è convinta - non sono 
né di destra né di sinistra: sono 
diritti umani ai quali è chiamato 
a dare risposte chiunque vada 
ala governo». 

Domani sarà il giorno del suo de¬ 
butto in aula: parlerà a nome del 
Pd per celebrare la giornata con¬ 
tro l'Omofobia che si svolgerà il 
17 maggio, ma sabato non ci sa¬ 
ranno lavori d'aula e quindi si 
anticipa. Emozionata? Sì. «Do¬ 
mani presenteremo una mozio¬ 


ne che impegna il governo in 
una campagna contro l'omofo- 
bia e la discriminazione nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, nelle 
Forze Armate. Chiederemo alla 
maggioranza e al governo di pre¬ 
sentare disegni di legge al riguar¬ 
do perché su questi temi non 
possono esserci divisioni». Insie¬ 
me a Barbara Pollastrini e Gian¬ 
ni Cuperlo è tra i primi firmatari 
di una proposta di legge contro 
la violenza sulle donne - presen¬ 
tata la scorsa settimana - che 
contiene norme anche contro 
l'omofobia. Al Senato la stessa 
iniziativa è stata presa tra gli altri 

Ha invitato Alemanno 
al cinema e firmato 
una legge contro 
la violenza alle donne 
con Cuperlo e Pollastrini 


dal costituzionalista Stefano Cec- 
canti. 

Con la ministra ombra Vittoria 
Franco, invece, sta lavorando al¬ 
la legge sulle coppie di fatto. 
Non saranno Dico, né Pacs, né 
Cus. «Stiamo pensando anche 
ad altri istituti giuridici, come la 
partnership inglese e tedesca ad 
esempio», racconta Concia. 
Con le ministre Meloni e Garfa- 
gna vuole un incontro «perché 
in questo paese bisogna iniziare 
a far passare un messaggio cultu¬ 
rale fondamentale: l'omosessua¬ 
lità deve essere considerata 
"normale"». Una sfida che Con¬ 
cia dovrà condune anche nel 
suo stesso partito perché la posi¬ 
zione di Paola Binetti, Emanuela 
Baio Dossi e i teodem in genera¬ 
le è abbastanza chiara al riguar¬ 
do: oltre il riconoscimento dei 
diritti individuali degli omoses¬ 
suali non si può andare. 

Al sindaco di Roma ha porto un 
invito: accompagnarla al cine¬ 
ma per vedere insieme il film 


«Improvvisamente l'inverno scor¬ 
so», menzione speciale della giu¬ 
ria al Festival di Berlino, girato at¬ 
torno alla quotidianità di una 
coppia gay alle prese con una 
legge sui diritti che non c'è. «An¬ 
cora aspetto di conoscere la sua 
risposta», racconta la deputata 
Pd, che tuttavia non dispera. Il 
film arriverà il 15 maggio. Lei è 
un treno in corsa, «anche se mol¬ 
to tempo lo dedico a studiare, 
perché un conto è lavorare fuori 
dal parlamento un conto è starci 
dentro». Nel cassetto c'è il testo 
di legge sulla responsabilità geni- 
toriale per i bambini che vivono 
con genitori gay. «E una legge 
che tutela i minori - avverte sa¬ 
pendo che anche questo è un 
campo minato -. Oggi ci sono 
lOOmila bambini in Italia in que¬ 
sta condizione. Se muore il geni¬ 
tore naturale il bambino viene 
sottratto al convivente soprav¬ 
vissuto anche per anni è stata 
una figura affettiva di riferimen¬ 
to». 
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ALLEANZA NAZIONALE 


L’ex presidente rivendica la svolta di Fiuggi 
Il nuovo reggente: non liquidiamo nulla. A pieno 
titolo nel Pdl non saremo ospiti in casa altrui 


Il neosindaco di Roma Alemanno nega 
di essere mai stato fascista o postfascista 
Dice però: il fascismo modernizzò l’Italia 


Finì lascia An e ringrazia Berlusconi e Bossi 

Il timone passa a La Russa. Appena sdoganati, colonnelli in lite per gli strapuntini di governo 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

NON NE HA AZZECCATA UNA in questi 
giorni e allora Gianfranco Fini si presenta sen¬ 
za cravatta all’addio al suo partito. Da una 
presidenza all’altra. Essere la terza carica del- 


gimiranti». Ed è arrivato dopo di¬ 
ciotto anni il giorno dell'addio 
cominciato con la faticosa stagio¬ 
ne di Fiuggi proseguita con ap¬ 
puntamenti che hanno segnato 
il modificarsi del partito più rap¬ 
presentativo della destra italiana. 
Non poteva mancare l'omaggio 
al Pantheon prima del Msi e poi 
di Allenza Nazionale, le radici, da 


Giorgio Almirante a Pinuccio Ta- 
terella. Ma c'è stato anche l'omag¬ 
gio al presidente della Repubbli¬ 
ca per le parole sulle vittime del 
terrorismo nel giorno della Me¬ 
moria. 

Non accetta il presidente le accu¬ 
se di ancora lo incolpa di aver 
svenduto la destra. «Abbiamo 
sentito ironie e cattiverie e invece 


avevamo visto giusto. Anzi, mi 
prendo un ultimo lusso e mi tol¬ 
go unsassolino dalle scarpe: la no¬ 
stra gente aveva compreso l'im¬ 
portanza del Pdl ben prima di 
una classe politica che lo ha capi¬ 
to solo quando ha avuto un po¬ 
sto in lista o un molo al gover¬ 
no». Solo una punta polemica 
nel giorno dell'orgoglio di destra 


di cui si fanno portatori i cosid¬ 
detti "colonnelli" che ormai so¬ 
no stati ampiamente promossi 
con Gasparri che auspica con La 
Russa alla Difesa di «essere pro¬ 
mosso, magari per la pensione». 
E l'identità viene rivendicata da 
Ignazio La Russa nel suo primo di¬ 
scorso da reggente. «Il Pdl va be¬ 
ne «ma non saremo ospiti in casa 


'ALLEANZA 

nazionale 



Ignazio La Russa e Gianfranco Fini ieri a Roma Foto di Marco Merlini / LaPresse 


La carica del sottogoverno, 5 vice e 32 sottosegretari 

Berlusconi sfida il conflitto di interessi: Paolo Romani alla Comunicazione 


lo Stato non consen¬ 
te un ruolo da leader. 
Ma il cuore non smet¬ 
terà mai di battere 

dalla stessa parte, o almeno fin 
quando non sarà completata la 
fusione con Forza Italia in quel 
Popolo della libertà che ha già 
vinto le elezioni assieme alla Le¬ 
ga ma ancora non ha una sua 
identità. Se ne parlerà almeno 
nel 2009, eventi politici al mo¬ 
mento imprevedibili permetten¬ 
do. 

Nel frattempo va in scena l'addio 
del leader ed il passaggio di testi¬ 
mone con Ignazio La Russa, neo¬ 
ministro e reggente, con l'orgo¬ 
gliosa rivendicazione della strada 
percorsa in tanti anni che hanno 
portato a «superare il guado», 
operazione ormai completata 
con lui alla presidenza della Ca¬ 
mera, un numero considerevole 
di esponenti di An al governo an¬ 
che se a margine, nel cortile del- 
l'hotel Summit, non sono man¬ 
cate le dispute anche mmorose 
tra tutti quelli ancora in guerra 
per guadagnarsi almeno uno stra¬ 
puntino da sottosegretario, e 
Gianni Alemanno, senza cravat¬ 
ta anche lui, ormai insediato in 
Campidoglio che rivendica il suo 
non essere «mai stato fascista, ex 
fascista, postfascista» ma anche 
che «il fascismo fu fondamentale 
per modernizzare l'Italia». 

«Non siamo più figli di un Dio 
minore. Abbiamo visto giusto e 
abbiamo davvero vinto». Lo dice 
con evidente soddisfazione Gian¬ 
franco Fini che ha conquistato 
una poltrona che mai avrebbe 
immaginato solo poco tempo fa. 
Forse anche quando nel dicem¬ 
bre scorso bocciò come «comi¬ 
che finali» il "partito del predelli¬ 
no" appena deciso da Berlusconi. 
Poi è andata in un altro modo. 
«Berlusconi e Bossi sono stati lun- 


Archiviata la polemica 
dopo il discorso del 
predellino: «Bossi 
e Berlusconi sono 
stati lungimiranti» 


M di Natalia Lombardo 

IL TORMENTONE del sot¬ 
togoverno si chiuderà oggi: 
viceministri a numero chiu¬ 
so (al massimo cinque) e 32 
sottosegretari. È lo schema 
che Berlusconi dovrebbe 

definire stamattina prima del 
consiglio dei ministri delle 11, 
che prevede il giuramento dei sot¬ 
tosegretari alle sette di sera. 

Un breve week end in Costa Sme- 
ralda alle prese con le richieste 
esuberanti rispetto ai posti, per 
rientrare nei 60 membri del go¬ 
verno previsti dalla Finanziaria, 
Berlusconi ieri pomeriggio è parti¬ 
to per Arcore con la lista in borsa 
da limare nella notte. E per com¬ 
pletare il discorso che terrà alla 
Camera domattina (mercoledì il 
voto di fiducia al governo, giove¬ 
dì al Senato). Il discorso dovreb¬ 
be sottolineare anche il dialogo 
con l'opposizione sulle riforme 


costituzionali e rilanciare cauta¬ 
mente le promesse elettorali: abo¬ 
lizione delirici, detassazione «gra¬ 
duale» degli straordinari, pac¬ 
chetto sicurezza e rifiuti. Il Cdm 
simbolico a Napoli, però è rinvia¬ 
to probabilmente al 23, 

Pausa serale per una cena «convi¬ 
viale» (con spettacolo e fuochi?) 
a Villa San Martino con Michael 
Bloomberg, sindaco di New 
York, che sembra abbia chiesto 
un colloquio. Il primo cittadino 
della Grande Mela, magnate del¬ 
l'editoria come il premier, ha 
sempre smentito di volersi candi¬ 
dare alla Casa Bianca come indi- 
pendente, ma non si esclude che 
possa essere andato a chiedere 
consigli «vincenti» a un comuni¬ 
catore come Silvio IV, per lanciar¬ 
si in corsa. Nel pomeriggio alla 
Triennale Bloomberg ha incon¬ 
trato il sindaco di Milano Letizia 
Moratti, la quale ha smentito la 
sua presenza ad Arcore, impegna¬ 
ta col sindaco di Tel Aviv alla cele¬ 
brazione dei 60 anni di Israele. 
Nel week end sardo Berlusconi 
era tentato dal rimandare a set¬ 


tembre la pratica viceministri 
(magari con una legge spacchet- 
ta-ministeri), ma potrebbe dare 
retta a chi suggerisce la via «deci- 
sionista»: vice subito sì, ma po¬ 
chi, solo quattro o cinque. 

Teatro di un braccio di ferro tra 
Lega e An, il premier accontenta 
l'amico Bossi con Castelli vicemi¬ 
nistro alle Infrastrutture. Altro 
nome certo è Paolo Romani, FI, 
come vice alle Comunicazioni: 
sfidando il conflitto d'interessi 
sempre presente, il proprietario 
di Mediaset vuole un uomo fida¬ 
to su questo delicato settore di 
protezione per il suo impero e del¬ 
la Legge Gasparri di cui fu Roma¬ 
ni fu relatore, e che va modificata 

Braccio di ferro 
tra An e Lega 
Urso al Commercio 
con l’estero scalza 
Mantovano all’Interno 


per evitare le multe europee. 
Questo vuol dire togliere ad An la 
poltrona per l'ex ministro delle 
Comunicazioni Landolfi. Il sin¬ 
daco di Roma Alemanno insiste 
per una «rappresentanza equili¬ 
brata». Per FI alla Salute ci sarà Fer¬ 
ruccio Fazio, «tecnico» e prima¬ 
rio in quota premier, e Vegas alle 
Finanze. Per An le correnti si liti¬ 
gano i posti, Adolfo Urso vicemi¬ 
nistro al Comercio Estero avreb¬ 
be il placet di Fini al posto di Al¬ 
fredo Mantovano all'Interno. 

Già ieri sera da Palazzo Chigi so¬ 
no partite le telefonate ai futuri 
32 sottosegretari. Le «nomina¬ 
tion» escludono però molti aspi¬ 
ranti. Michela Brambilla, osteg¬ 
giata dai generali di Fi, verrebbe 
«salvata» da Silvio come sottose¬ 
gretaria al Turismo rispondendo 
alla presidenza del Consiglio an¬ 
ziché alle Attività produttive di 
Scajola. Del resto, dice un forzista 
«per una che è appena stata elet¬ 
ta è già molto no?». 

All'ex ministro Pisanu, tenuto 
fuori dal governo, la presidenza 
alla Commissione Affari Costitu¬ 


zionali al Senato (Donato Bruno 
forse di nuovo alla Camera). 
Quattro i sottosegretari alla Presi¬ 
denza del Consiglio: posto d'ono¬ 
re per Gianni Letta con deleghe 
sui Servizi e altro. Paolo Bonaiuti 
oltre alla delega all'editoria ha in 
mano la comunicazione: porta¬ 
voce unico dei Palazzi, Chigi e 
Grazioli, e anche del partito. Con 
lui anche Piero Testoni, giornali¬ 
sta e deputato. L'ex Udc Giova- 
nardi agli Affari sociali, droga e fa¬ 
miglia e Micciché al Cipe e Sud. 
Come sottosegretari per Fi i nomi 
sono: Stefania Craxi agli Esteri, 
Crosetto o Cicolani alle Infra¬ 
strutture, Cossiga alla Difesa, 
Crimi allo Sport, Di Virgilio alla 
Salute, Nitto Palma agli Interni, 
Mario Mantovani. E Valentino 
Valentini, consigliere di Berlusco¬ 
ni per gli esteri, potrebbe avere 
un molo nel governo. 

Per An ci sono Rampelli, Grana¬ 
ta, Menia, Martinat, Viespoli. La 
Lega ripropone Stefano Stefani, 
che si dimise per la gaffe sui tede¬ 
schi e l'Mpa di Lombardo vuole 
Pistorio a controllare il Ponte... 


AGENDA 


CAMERA 


AGENDA 


SENATO 


Ufficio di presidenza. La settimana scorsa la 
Camera ha eletto i componenti dell'ufficio di 
presidenza. I quattro vice presidenti sono 
Rosy Bindi del Pd, Rocco Buttiglione dell'Udc, 
Antonio Leone e Maurizio Lupi del Pdl. I tre 
questori, Gabriele Albonetti del Pd, Francesco 
Colucci e Antonio Mazzocchi del Pdl. Gli otto 
segretari, Emilia De Biasi, Gianpiero Bocci, 
Renzo Lusetti ed Mimmo Lucà del Pd, Pippo 
Fallica, Gregorio Fontana, Donato Lamorte e 
Lorena Milanato del Pdl. Mercoledì 
pomeriggio, al termine della seduta sulla 
fiducia, dovranno però essere eletti altri tre 
segretari per garantire la rappresentanza di 
tutti i gmppi nell'ufficio di presidenza. I 
gmppi dell' Italia dei Valori, della Lega e il 
Misto non hanno infatti al momento alcun 
rappresentante in quest'organismo. 

Fiducia. Il dibattito sulla fiducia al nuovo 
governo si svolgerà domani e mercoledì 
secondo il seguente ordine. Domani Silvio 


Berlusconi farà alle 10 il discorso di 
presentazione del programma. Subito dopo 
la seduta sarà sospesa per consentire al 
presidente del consiglio di consegnare al 
Senato il testo scritto del suo intervento. 
Intorno alle 11.30 inizierà la discussione in 
aula. Mercoledì Fra le 10 e le 10.30 ci sarà la 
replica di Berlusconi a cui seguiranno, con 
diretta televisiva, le dichiarazioni di voto 
degli esponenti dei gmppi parlamentari. 
Subito dopo si procederà alla votazione per 
appello nominale. Le operazione si 
dovrebbero concludere entro le 14. Le 
commissioni parlamentari si formeranno 
invece la prossima settimana. 

Governo ombra. Oggi si terrà anche la prima 
seduta del governo ombra presentato 
venerdì scorso da Walter Veltroni. 
L'appuntamento è alla Sala Aldo Moro del 
gruppo Pd alle 17. 

a cura di Piero Vizzani 


Fiducia. Domani Berlusconi consegnerà alle 11 al 
Senato il testo scritto del discorso programmatico, 
tenuto poco prima alla Camera. A Palazzo 
Madama, la discussione inizierà mercoledì alle 
16,30, per concludersi nella mattinata di giovedì, 
con il voto tra le 13 e le 13,30. Si vota per appello 
nominale. Il voto è palese, basta la maggioranza 
dei votanti. Data la larga maggioranza del 
centrodestra non dovrebbero esserci sorprese. 

Alitalia. Il decreto, in prima lettura al Senato 
riguarda il prestito ponte di 300 milioni di euro. 
L'opposizione ha proposto e i capigruppo hanno 
accettato, che il Senato gli dedichi una sessione 
dell'Assemblea tra lunedì 19 a venerdì 23. Il 
decreto scade il 22 giugno. 

Commissione speciale. Sono rimasti da 
convertire in legge 5 decreti del governo Prodi, 4 
alla Camera, uno al Senato. Dovranno essere votati 
da entrambe le Camere entro i 60 giorni dall'emis¬ 
sione. Per l'esame preliminare, non essendo ancora 


state costituite le commissioni (il loro insedia¬ 
mento sarà la prossima settimana), la presidenza 
del Senato (al pari di quella della Camera) 
procederà domani alle 12 alla costituzione di una 
commissione straordinaria ad hoc. 

Decreti. I quattro decreti riguardano obblighi 
comunitari ed esecuzione di sentenze della Corte 
di giustizia; trasporti ferroviari regionali; misure 
urgenti per la protezione civile con l'erogazione di 
50mila euro (scadono il 7 giugno); la proibizione 
dell'uso dei telefonini in cabina elettorale. 

Disegni di legge. Sono oltre 120 i disegni di legge 
di iniziativa parlamentare sinora. Alcuni 
riprendono questioni rimaste irrisolte nella passata 
legislatura, come la riforma elettorale; l'ufficializ- 
zazione dell'Inno di Mameli; norme contro la 
violenza alle donne. C'è già una perla della destra. 
La proposta di una commissione d'inchiesta per i 
rapporti tra le cooperative e i partiti di sinistra. 

(a cura di Nedo Canetti) 


altmi, se lo mettano in testa tut¬ 
ti». Lui intende svolgere il molo 
«di levatrici del nuovo partito e 
non di notai commissari liquida¬ 
tori». E preso dall'enfasi si accolla 
anche il carico di rappresentare 
le esigenze fin qui rappresentate 
«dalla sinistra radicale che in Par¬ 
lamento non c'è più». Addirittu¬ 
ra... 


IL CASO 

Matteoli-Realacci 
sul Ponte 
è già polemica 


■ Toma il tormentone del pon¬ 
te sullo stretto di Messina. «Il 
ponte sullo Stretto di farà - ha an¬ 
nunciatori ministro per le infra¬ 
strutture Matteoli - perché è un 
impegno preso con gli elettori». 
L'inizio lavori dovrebbe essere en¬ 
tro il 2009: il referendum? «L'ab¬ 
biamo già fatto: si è votato per le 
politiche su un programma. Più 
referendum delle elezioni...». Ed 
è subito polemica. Il ministro om¬ 
bra del Pd per l'Ambiente Ermete 
Realacci: il ponte «Non è una 
priorità per quell'area ed è uno 
sperpero di denato pubblico. Ciò 
che viene riferito sul project fi- 
nancing non risponde al vero. 
Per quel progetto serve una enor¬ 
me quantità di fondi pubblici 
che sarebbe meglio impiegare 
per potenziare le reti di trasporti 
siciliane e calabresi che ancora 
non sono all'altezza di un paese 
moderno». 

Le associazioni ambientaliste ri¬ 
badiscono il loro no: «Per l'indi¬ 
spensabile modernizzazione del 
sistema dei trasporti siciliano - di¬ 
ce Vittorio Cogliati Dezza, presi¬ 
dente nazionale di Legambiente 
- non serve il ponte sullo Stretto. 
Anzi. I costi altissimi del ponte as¬ 
sorbiranno tutte le risorse che sa¬ 
rebbe, invece, indispensabile uti¬ 
lizzare per affrontare la vera emer¬ 
genza trasporti dell'intero Paese: 
la mobilità urbana, il pendolari¬ 
smo e l'ammodernamento delle 
linee ferroviarie del Sud». 


NESSUNO TV 

Caso Moro 
in tv speciale con 
D’Alema e Pisanu 


■ Stasera su NessunoTV (ca¬ 
nale sky 890) in collaborazio¬ 
ne con la Fondazione Italiani 
Europei a partire dalle ore 
21.00 in diretta Fabrizio Berru- 
ti presenterà uno speciale dal 
titolo «I 55 giorni che hanno 
cambiato l'Italia» che vedrà 
ospiti in studio Massimo 
D'Alema e Giuseppe Pisanu, 
insieme agli autori dei libri 
«Lettere dalla prigionia» ed 
«Eseguendo la sentenza», Mi¬ 
guel Gotor e Giovanni Bianco¬ 
ni, con Paolo Bonacelli che 
leggerà alcuni passi dai due li¬ 
bri. Sarà un'occasione per ri¬ 
leggere i giorni della prigionia 
dell'allora presidente della 
DC, Aldo Moro, constatando, 
tramite gli interventi degli 
ospiti, come le lettere scritte 
in quei giorni rivelino un Mo¬ 
ro privato e poetico, un Moro 
lucido nonostante la prigio¬ 
nia. La diretta si svolgerà ne¬ 
gli studi di NessunoTV del 
Caffè Letterario, via Ostiense 
95, dalle 21.00 alle 22.30. 
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IA SINISTRA ARCOBALENO 


Il comitato politico finito con un pareggio 
tra i militanti dell’area bertinottiana e quelli 
legati all’ex ministro della Solidarietà sociale 


Le mozioni saranno cinque ma solo quelle 
del governatore pugliese e Ferrerò 
si contenderanno la vittoria sul filo di lana 


Mondazione, Vendola va alla sfida con Ferrerò 


Il presidente della Puglia si candida alla successione di Giordano. Congresso a fine luglio 


M / Roma 

NICHI VENDOLA, presidente della Regione 
Puglia, ufficializza la propria candidatura alla 
segreteria di Rifondazione Comunista in con¬ 
ferenza stampa, in una sala interrata del Cen- 


Nella sala di via dei Frentani (non 
quella inizialmente scelta, in 
quanto già occupata dal Pdci di 
Oliviero Diliberto) Vendola parla 
subito dopo Giordano. Il segreta¬ 
rio dimissionario ha appena di¬ 
chiarato che non farà parte degli 
organismi esecutivi che usciran¬ 
no dal congresso, e non ha rispar¬ 
miato, sul tema delle dimissioni, 


una stoccata all ex ministro Paolo 
Fenero: «Dovrebbero farlo tutti 
quelli che hanno avuto compiti 
direttivi, anche nel governo del 
Paese». 

Quando Vendola si alza per parla¬ 
re viene coperto da un lungo ap¬ 
plauso che fa per zittire. Tanto 
che Luigi Cogodi, deputato uscen¬ 
te, scherza: «Era per Giordano», 


smorzando un atmosfera che 
continua ad essere abbastanza te¬ 
sa. 

Il presidente della Regione Puglia 
lascia passare venti minuti prima 
di dare ufficialità alla notizia già 
nota della sua candidatura. La 
iscrive in un discorso più ampio, 
che parla del partito e del Paese. 
«Dobbiamo ricostruire nel Paese i 



Il presidente della Regione Puglia Nichi Vendola Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


luoghi e le pratiche dell opposi¬ 
zione per esprimere un pensiero 
politico forte di alternativa». Ri¬ 
corda (ai giornalisti, perché gli al¬ 
tri si immagina lo sappiano) di es¬ 
sere stato tra i fondatori del Prc e 
di aver costruito questo partito 
«attraversando il tenitorio», bat¬ 
tendo i collegi della Sicilia, pro¬ 
vando a spiegare quale fosse il pro¬ 
getto del Prc («e non era solo un 
non voler rinunciare al Pei»). Og¬ 
gi, quello che si definisce «un can¬ 
didato eccentrico per un'impresa 
ardimentosa», sembra essere sta¬ 
to chiamato allo stesso compito 
politico dalla sua comunità politi¬ 
ca (o almeno da una parte di es¬ 
sa): portare avanti il partito senza 
gettare avanti i soli simboli. È lo 
schema enunciato nello slogan 
«salvare Rifondazione per rico¬ 
struire la sinistra». 

Anche Fausto Bertinotti ha firma¬ 
to la mozione, informa (segue ap¬ 
plauso), e lo ringrazia per la gene¬ 
rosità di essersi candidato a pre¬ 
mier conscio del fatto che la di¬ 
sfatta era dietro l'angolo: «Aveva 
le idee ben chiare sulle radici di 
una sconfitta che veniva da lonta¬ 
no. È stato lui a parlare per primo 
di inizio della scomparsa della si¬ 
nistra politica». 

La corsa tra i due progetti (quello 
di Vendola che punta a rivitalizza¬ 
re una costituente della sinistra e 
quello di Ferrerò che si schiera a 
difesa della radice del partito, al¬ 
largandolo ai partiti più prossimi) 
è ufficialmente partita. Per adesso 
nessuno può dirsi in testa, e.d.b. 


PDCI 


Fissato il Congresso 
contemporaneo al Prc 

Il comitato centrale del 

Pdci ha approvato ieri la li¬ 
nea politica proposta dal se¬ 
gretario Oliviero Diliberto e 
ha deciso di fissare la scaden¬ 
za per il proprio congresso 
nazionale in parallelo con 
quello di Rifondazione (a 
Chianciano dal 24 al 27 lu¬ 
glio), per rilanciare il messag¬ 
gio politico della riunificazio¬ 
ne dei comunisti. Dopo due 
giorni di dibattito la decisio¬ 
ne è stata pressoché unani¬ 
me, un solo voto contrario. 
La posizione di Diliberto, 
che proponeva la inemenda¬ 
bilità del documento con¬ 
gressuale, ha subito delle cri¬ 
tiche, ragione per cui alla fi¬ 
ne si è deciso che sarà la com¬ 
missione politica, anch'essa 
eletta, a valutare se la sintesi 
sarà sufficientemente unita¬ 
ria da consentire emenda¬ 
menti al congresso oppure 
se chi non condividesse il do¬ 
cumento sarà costretto a pre¬ 
sentare documenti alternati¬ 
vi. Spiega Diliberto: «La no¬ 
stra linea è ricostmire la sini¬ 
stra partendo dai comunisti. 
Per questo rilanciamo la pro¬ 
posta, rivolta a Prc di un pro¬ 
cesso di riunificazione». 


L’INTERVISTA 


CLAUDIO FAVA 


coordinatore: ci rivolgiamo a chi ha voglia di una nuova politica, dai girotondi a «Libera» agli autoconvocati di S. Giovanni 


«Ora proviamo a rifondare la sinistra. Democratica» 


tro congressi di via 
dei Frentani a Roma 
affollata di esponenti 
del suo partito (in 

buona parte firmatari della mo¬ 
zione, da Franco Giordano a Gen¬ 
naro Migliore, da Francesco For- 
gione a Patrizia Sentinelli, da Titti 
De Simone ad Alfonso Gianni, 
Michele Di Palma, Rina Gagliar¬ 
di, Elettra Deiana, Massimiliano 
Smeriglio, Luigi Meri). 

Si sono appena trasferiti dalla se¬ 
de dove, fino a pochi minuti pri¬ 
ma, durante il Comitato Politico 
Nazionale, si era animatamente 
discusso su pesi e contrappesi del 
prossimo appuntamento congres¬ 
suale fissato per la fine di luglio. 
Comitato politico finito con un 
sostanziale pareggio tra i militan¬ 
ti dell'area bertinottiana (che 
esprimono la candidatura di Ven¬ 
dola) e quelli legati all'ex mini¬ 
stro della Solidarietà sociale Paolo 
Fenero. Nel merito del regola¬ 
mento i primi hanno ottenuto 
una vittoria cancellando l'idea di 
un congresso «a tesi» (non basato 
cioè su mozioni contrapposte), 
così come richiesto da Ferrerò. 
Mentre quest'ultimo ha prevalso 
sulla modalità del voto nelle sezio¬ 
ni (che avverranno subito dopo 
la conclusione del dibattito, e 
non qualche ora dopo come chie¬ 
devano i bertinottiani). 

Alla fine le mozioni saranno cin¬ 
que (oltre alle due che hanno per 
primi firmatari Vendola e Ferre¬ 
rò, si contano quelle dell'Ernesto - 
Fosco Giannini e Gianluigi Pego- 
lo - di Falce e Martello - Claudio Be- 
lotti - e del binomio Franco Russo 
e Walter De Cesaris, che chiedo¬ 
no di attraversare questa fase sen¬ 
za eleggere un segretario). 

Conferenza stampa 
nella sala 
di via dei Frentani 
Accanto, la riunione 
del Pdci di Diliberto 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


«C'è bisogno di maggiore partecipazione 
e soprattutto di contaminarsi. Noi non 
possiamo essere la mozione dei Ds che 
ha scelto di andare altrove. Fino ad oggi 
siamo stati questo: una mozione congres¬ 
suale che con grande senso della coeren¬ 
za ha tenuto ferma la propria posizione, 
e di questo va dato atto a Fabio Mussi. Pe¬ 
rò noi non possiamo essere più i 
"reduci" della mozione». Nell'indicare 
l'orizzonte nel quale si muove la Sinistra 
Democratica, il nuovo coordinatore 
Claudio Fava usa spesso la parola «apertu¬ 
ra», ma parte dall'analisi della sconfitta 
elettorale, che, se «solo in parte» imputa 
«alle menzogne degli altri, al voto utile», 
ritiene da attribuire fondamentalmente 
alla «mancata verità nella Sinistra Arco¬ 
baleno quando diceva: "Siamo un nuo¬ 
vo soggetto politico alla prima prova elet¬ 


torale". Eravamo soltan¬ 
to un cartello elettorale. 
Nel momento in cui in¬ 
sieme ci presentavamo 
sul palco di un congres¬ 
so tenendoci per mano 
come boy scout, alcuni 
dei soggetti fondatori di 
Sa nelle piazze organizzavano il tessera¬ 
mento per i loro partiti». 

Che fare adesso? 

«È un enore da non ripetere quello di rite¬ 
nere che a sinistra si debba stare tutti in¬ 
sieme, a prescindere dalle vocazioni, dal¬ 
le volontà, dalle categorie interpretative 
che si mettono in campo. Abbiamo con¬ 
diviso questo percorso elettorale parlan¬ 
do allo stesso Paese ma con linguaggi di¬ 
versi. C'era chi riteneva che il malessere, 
il disagio, la povertà diffusa potesse esse¬ 
re interpretata con il concetto di classe e 
di lotta di classe, senza rendersi conto 


che ormai la povertà sociale e la precarie¬ 
tà economica è una categoria profonda¬ 
mente interclassista che affligge il ricerca¬ 
tore universitario, l'operaio, il pensiona¬ 
to, l'operatore del cali center. E quindi 
pieno rispetto per chi ritiene di dover ri¬ 
spondere a questo voto con la Costituen¬ 
te comunista. Noi scegliamo un'altra stra¬ 
da, che è quella di considerare una Costi¬ 
tuente di sinistra un modo intanto per ri¬ 
pensare profondamente al modo d'esse¬ 
re, di parlare e di agire di questa sinistra». 
Quando parla di Costituente di 
sinistra guarda a quello che sta 
succedendo dentro il Prc... 
«Certamente. Ma tutto questo vonem- 
mo farlo senza aspettare i congressi degli 
altri, e quindi senza dover dipendere dal¬ 
la legittima discussione che si svolge a ca¬ 
sa degli altri. Vogliamo rivolgerci a una 
parte di società che probabilmente nulla 
ha a che fare con Sd o con Prc, e che in 


questi anni si è mostrata e ha chiesto un 
nuovo senso politico. Penso alla provoca¬ 
zione salutare di Nanni Moretti a Piazza 
Navona, ai tre milioni che si ritrovano a 
Roma per tutelare l'articolo 18, agli auto¬ 
convocati di piazza San Giovanni, fino ai 
centomila di Bari, della grande manife¬ 
stazione di Libera per riprenderci la lotta 
alla mafia come lotta civile di tutto il Pae¬ 
se. Insomma, esiste un Paese che non so 
se oggi partecipa, è schierato, milita nel 
nostro movimento, nel Prc, nei Verdi o 
altrove, ma che vuole essere rappresenta¬ 
to e che ha difficoltà ad accettare l'auto¬ 
sufficienza del Pd». 

Come vi muoverete rispetto al Pd? 
«Dobbiamo lavorare per un nuovo cen¬ 
trosinistra che nulla abbia a che fare con 
l'esperienza dell'Unione, che è stata pes¬ 
sima per la sua stagione di governo ma 
anche per la molteplicità di voci, di sto¬ 
rie, anche di interessi che rappresentava. 


Noi pensiamo che il centrosinistra sia un 
luogo di politica coerente, ma dentro 
questo crediamo che ciascuno debba fa¬ 
re la propria parte con autonomia. Allo 
stesso tempo deve esserci una convinzio¬ 
ne di fondo, e cioè che nessuno è autosuf¬ 
ficiente. Che non è autosufficiente il Pd e 
non è autosufficiente nemmeno questa 
sinistra di nuovo conio. Questa autosuffi¬ 
cienza sta nel senso e nella qualità di una 
collaborazione nel rispetto delle recipro¬ 
che autonomie». 

Per lei la fase è ancora fluida... 

«Noi pensiamo di lavorare per un centro- 
sinistra che possa incontrarsi nel merito 
delle scelte politiche. Tutto questo va fat¬ 
to non attraverso processi di annessione 
ma nell'autonomia delle nostre posizio¬ 
ni e in un convincimento comune che 
soltanto un centrosinistra rinnovato 
può offrire una stagione di governo a 
questo Paese». 



«Firmo la mozione di Nichi, lo sosterrò da militante al congresso» 

Bertinotti alla Fiera del libro discute con Ostellino e Paco Ignacio Taibo II: «A sinistra c’è un grande vuoto da riempire» 


■ di Simone Collini inviato a Torino 


FIRMERÀ la mozione Ven¬ 
dola e, seppure a modo 
suo, farà campagna con¬ 
gressuale quando il confron¬ 
to dentro Rifondazione co¬ 
munista entrerà nel vivo. 

Fausto Bertinotti fa alla Fiera 
del libro la sua prima uscita pub¬ 
blica dopo la batosta elettorale 
del 14 aprile. Stringe mani, auto¬ 
grafa libri, si fa fotografare con i 
tanti che lo avvicinano e glielo 
chiedono. Segnali di stima e af¬ 
fetto che gli fanno ritrovare il 
sorriso, dopo un mese di ritiro 


dalla scena, ma che non gli fan¬ 
no cambiare idea circa il non vo¬ 
ler più ricoprire incarichi da diri¬ 
gente politico. Però seppure «da 
militante», come sottolinea ri¬ 
spondendo a chi lo avvicina 
per qualche domanda, si impe¬ 
gnerà per «riempire il vuoto 
che si è creato nella sinistra ita¬ 
liana». Nella stagione congres¬ 
suale del Prc appena avviata e 
poi oltre. Perché se «non parlo 
di politica» è la premessa con 
cui blocca l'approccio del gior¬ 
nalista che gli chiede un com¬ 
mento sulle vicende politiche, 
Bertinotti è comunque inten¬ 
zionato a occuparsi «sempre di 
più di cultura politica». Lo farà 


nelle vesti di presidente della 
Fondazione Camera dei deputa¬ 
ti, evitando di entrare nelle be¬ 
ghe quotidiane e nei classici bot¬ 
ta e risposta, ma comunque fa¬ 
cendo sentire il suo peso. 

Un esempio del taglio che 
avranno i suoi interventi lo ha 
dato ieri, parlando di lavoro e 
Costituzione con Piero Ostelli- 

«Il mondo è un grande 
mercato. La rivoluzione 
non è la presa del Palazzo 
d’inverno ma l’andar 
oltre l’ordine esistente» 


no la mattina e poi, nel pome¬ 
riggio con lo scrittore Paco Igna¬ 
zio Taibo II, del «mondo ridot¬ 
to a un grande mercato», della 
necessità di una rivoluzione 
«che non è l'assalto al Palazzo 
d'inverno ma il processo di su¬ 
peramento dell'ordine esisten¬ 
te», del fatto che «la coscienza 
di classe è necessaria ma non 
sufficiente, perché deve coniu¬ 
garsi con la libera ricerca indivi¬ 
duale del proprio destino». Solo 
passeggiando tra gli stand del 
Lingotto e dopo che qualche re¬ 
sistenza è stata superata vola 
più basso. «Firmerò la mozione 
Vendola», conferma, «e mi fa 
piacere l'accoglienza che ha 
avuto l'annuncio della sua can¬ 
didatura a segretario». Non vuo¬ 


le commentare le decisioni pre¬ 
se al comitato politico del Prc, 
però assicura: «Parteciperò alla 
campagna congressuale». Si 
aspetta un bel congresso? «Sicu¬ 
ramente sarà un congresso im¬ 
portante», risponde cambian¬ 
do categoria e lasciando inten¬ 
dere che non tutto quello che 
succederà nelle prossime setti- 

«Un errore il tentato 
boicottaggio 
della Fiera del libro 
Meglio manifestare per 
due popoli due Stati» 


mane nel Prc apparterrà al pia¬ 
no della bellezza. «C'è un vuoto 
da riempire nella sinistra italia¬ 
na e questo appuntamento of¬ 
frirà un grande contributo per 
farlo». Nei confronti dei manife¬ 
stanti filopalestinesi che venti- 
quattr'ore prima hanno sfilato 
a Torino gridando «Bertinotti 
peggio dell'antrace» non sem¬ 
bra nutrire risentimenti. Si cuce 
la bocca quando gli si chiede 
un commento, ma chi ci ha par¬ 
lato nei giorni scorsi sa che l'ex 
presidente della Camera ha giu¬ 
dicato fin da subito «un errore» 
la proposta di boicottare la Fiera 
del libro per via dell'invito a Isra¬ 
ele, che avrebbe preferito veder 
difendere i diritti del popolo pa¬ 
lestinese con una manifestazio¬ 


ne che avesse nella piattaforma 
la formula «due popoli due Sta¬ 
ti». Quello che gli ha dato fasti¬ 
dio è che si sia detto che ha an¬ 
nullato l'incontro previsto per 
sabato perché temeva contesta¬ 
zioni. In realtà, spiega il suo 
staff, Bertinotti aveva chiesto al 
direttore della Fiera Ernesto Fer¬ 
rerò di concentrare in una sola 
giornata tutti gli incontri circa 
un mese fa, cioè ben prima del¬ 
le contestazioni alla manifesta¬ 
zione di Torino del 1 maggio. 
Che comunque appartengono 
al passato. Dentro al Lingotto 
chi lo avvicina lo fa per ringra¬ 
ziarlo e per chiedergli di non ab¬ 
bandonare la politica attiva. 
Lui sorride, stringe mani e va 
avanti. 
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«Sostenere la maternità» 
sì bipartisan a Napolitano 

Il presidente risponde alla precaria che voleva abortire 
Il Pd al governo: aiuti alle donne e più servizi educativi 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

LA POLITICA deve aiutare chi vuole una fa¬ 
miglia e, nessuno, a partire dalle istituzioni, 
può sottrarsi dal fare la propria parte. È l’auto¬ 
revole invito giunto dal presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Na¬ 


politano, proprio nel¬ 
la domenica dedica¬ 
ta alla «Festa della 

mamma». Le parole del Capo 
dello Stato hanno raccolto il 
plauso di tutte le forze politiche, 
e Fimpegno di Mara Carfagna e 
Giorgia Meloni, neo ministri del¬ 
le Pari Opportunità e delle Politi¬ 
che giovanili, a tradurre in prov¬ 
vedimenti concreti il suo moni¬ 
to, perchè «la maternità non de¬ 
ve più essere un sacrificio». 

La lettera di Napolitano, pubbli¬ 
cata ieri sul quotidiano «Repub¬ 
blica», è la risposta all'appello 
drammatico di Sandra, una pre¬ 
caria napoletana, che aveva scrit¬ 
to al Capo dello Stato spiegando 
di aver deciso di abortire, perchè 
non si sentiva in grado di cresce¬ 


re un figlio con 1.300 euro al me¬ 
se. Pochi giorni dopo, la ragazza 
aveva fatto sapere di aver cam¬ 
biato idea, «scelta responsabile - 
scrive il presidente - e lungimi¬ 
rante». Ciò non toglie, però, 
chiarisce Napolitano, che le isti¬ 
tuzioni debbano fare la propria 
parte in favore «della missione 
essenziale, quale è sancita dalla 
Costituzione, di mantenere, 
istruire ed educare i figli». 
Immediato il plauso bipartisan 
di tutte le forze politiche. Le pa¬ 
role di Napolitano «sono la boz- 

Vittoria Franco 
ministro ombra Pd: 
sostegni al lavoro 
femminile più certi e 
congedi parentali 


za programmatica del mio impe¬ 
gno alla guida del ministero per 
le Pari Opportunità», ha fatto sa¬ 
pere Mara Carfagna, spiegando 
che «serve una legislazione che, 
sul modello francese, permetta 
alla madre di non pregiudicare il 
suo percorso lavorativo». Stan¬ 
do alla neo-ministra, i primi in¬ 
terventi andranno quindi a po¬ 
tenziare «strutture socio-assisten¬ 
ziali e asili nido», e ad aumenta¬ 
re le retribuzioni per eliminare le 
disparità tra uomini e donne. 
Sulla stessa linea anche Giorgia 
Meloni, titolare delle Politiche 
giovanili, che sottolinea come 
«mettere al mondo un figlio de¬ 
ve tornare ad essere una libera 
scelta e non un sacrificio». 
All'appello del Capo dello Stato 
hanno risposto anche all'opposi¬ 
zione, che si augura che in mate¬ 
ria di famiglia si scelga «la via del 
dialogo». Un Paese «che non ge¬ 
nera nuove vite è un Paese che 
non vuole futuro», dice Enrico 
Letta, ex sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, secondo 
il quale la «promozione e il soste¬ 
gno della maternità» sono «prio¬ 
rità massime». E Vittoria Franco, 
ministro ombra delle Pari oppor¬ 
tunità del Pd, delinea gli inter¬ 
venti che si dovrebbero mettere 
in campo: «sostegni al lavoro 
femminile più certi, più servizi 


educativi per l'infanzia, dote per 
ogni figlio che nasce, congedi pa¬ 
rentali» e, soprattutto, «una nuo¬ 
va cultura della maternità, più 
accogliente e rispettosa del desi¬ 
derio delle giovani donne» che 
devono poter conciliare «deside¬ 
rio di maternità, lavoro e carrie¬ 
ra». Per Paola Concia, deputata 
Pd, «l'intervento del Capo dello 
Stato è un grande passo in avan¬ 
ti per la crescita civile del nostro 
paese. Dolce e sensibile». «È una 
lettera delicata - continua la 
Concia - con la quale il presiden¬ 
te Napolitano pone l'attenzione 
su una visione diversa del proble¬ 
ma dell'aborto, non fermandosi 
al dramma etico e morale che vi¬ 
ve la donna: il Capo dello Stato 
indica la strada su quello che le 
istituzioni possono fare per aiu¬ 
tare i cittadini, e per prime le 
donne, ad affrontare consape¬ 
volmente la maternità e la pater¬ 
nità». 

Enrico Letta: 

«La promozione 
e il sostegno 
della maternità 
priorità massime» 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto LaPresse 


NEL VERONESE 

Spettatore travolto 
e ucciso da un’auto 
durante una gara 

CAPRINO (Verona) Ucciso da 
un'auto senza più controllo, 
mentre seguiva da dietro un 
guard-rail la prima manche di 
una cronoscalata per auto mo¬ 
derne e storiche nel veronese, a 
Caprino. Inutili i soccorsi per 
Alessandro Roin, 25 anni, ap¬ 
passionato di auto e che come 
pilota in passato aveva parteci¬ 
pato alla stessa gara, la «Capri¬ 
no Spiazzi», valida per il Trofeo 
Italiano della Montagna. Due 
ragazze che erano vicino a Ro¬ 
in sono rimaste ferite, non gra¬ 
vemente. All'ospedale anche il 
pilota dell'auto uscita di strada, 
un giovane di 20 anni di Bolza¬ 
no. L'incidente arriva a otto an¬ 
ni da quello costato la vita a Fa¬ 
bio Danti, morto all'altezza del¬ 
l'ultima curva mentre stava ta¬ 
gliando per primo il traguardo. 
Ieri, mancava poco a mezzo¬ 
giorno quando, affrontando 
una semicurva, la vettura n. 
123, una Honda Civic, sbanda 
finendo prima contro il 
guard-rail e poi, dopo aver ab¬ 
battuto la segnaletica, conclu¬ 
de la sua corso impazzita in un 
campo, capovolgendosi più 
volte. 

Per il pilota solo qualche contu¬ 
sione, ma l'auto uscendo di 
strada ha travolto Roin. Un im¬ 
patto tremendo, mortale. Vici¬ 
no al giovane due ragazze, di 
23 e 26 anni: per loro solo qual¬ 
che ferita. La corsa è stata im¬ 
mediatamente sospesa. La tra¬ 
gedia ha sconvolto gli organiz¬ 
zatori e i piloti. Dario Lorenzi- 
ni, presidente della scuderia 
Car Racing che da due anni or¬ 
ganizza la gara, giunta alla 
30.ma edizione, ha espresso 
tutto il suo dolore. 


Tenta di rapire neonata, fermata dada mamma 

Napoli, ragazza rom entra in una casa e prende la piccola. Frosinone, ladri in villa: bimba narcotizzata 


Moschea di Padova 
Zanonato con la Curia 



I genitori della bambina, vittima del tentativo di rapimento a Napoli Foto 


M / Napoli 

IERI SORRIDEVA da un 

balcone di Ponticelli, a Na¬ 
poli: una bimba piena di ca¬ 
pelli neri. Ma sabato, una ra¬ 
gazza rom di 16 anni ha pro¬ 
vato a rapirla, stando a 

quanto raccontato dalla ma¬ 
dre. È stata proprio lei a strappa¬ 
re la bimba dalla stretta di una 
«ladra». Il quartiere ha fatto il 
resto: dalla furia della folla l'ha 
salvata la polizia, arrestandola. 
Rabbia che, soprattutto nei ge¬ 
nitori, non si spegne: «I rom se 
ne devono andare. Ognuno de¬ 
ve stare a casa sua», dice Nun¬ 
zio Ferraro, magazziniere, il pa¬ 
pà. Flora Martinelli, 27 anni, 
racconta: «Erano le 20,10. Que¬ 
stione di attimi. Ho visto la por¬ 
ta aperta, sono scattata sul pia¬ 
nerottolo e ho vista la rom che 
scappava con la bambina in 
braccio. L'ho bloccata e mi so¬ 
no ripresa mia figlia». Poi, la 


giovane mamma ha dato l'allar¬ 
me: «Ho urlato "babbo aiuto, 
volevano prendersi la bimba"». 
Il nonno, che abita al piano ter¬ 
ra, accorre: «L'ho presa, le ho 
dato pure qualche schiaffo, ma 
la ragazza si è svincolata, ha gri¬ 
dato "c'è mio padre fuori in au¬ 
to". Quando sono uscito per 
strada, pensando di confrontar¬ 
mi con un uomo, non c'era nes¬ 
suno». 

La fuga della giovane rom, a 
quel punto, è stata impedita 
dai residenti di via Principe di 
Napoli: almeno 150 persone si 
sono lanciate all'inseguimen¬ 
to, l'hanno strattonata, picchia¬ 
ta, fino all'arrivo degli agenti 
del commissariato di Poggiorea- 

La polizia ha arrestato 
la ragazza 
sottraendola 
alla furia della folla 
del rione napoletano 


le, coordinati da Bianca Lassan- 
dro. La ragazza per entrare nel 
condominio aveva scavalcato 
il cancello basso, dove un cap¬ 
pellino rosa, invece del fiocco, 
annuncia la nascita, al civico 
95. Ora è detenuta a Nisida, 
con l'accusa di tentato seque¬ 
stro di persona e violazione di 
domicilio. Si sarebbe difesa di¬ 
cendo che voleva solo giocare 


Ansa 

con quella bimba. Ma la gente 
del quartiere, ha anche minac¬ 
ciato ritorsioni al vicino campo 
rom che è stato tenuto sotto os¬ 
servazione dalla polizia per tut¬ 
ta la notte: per fortuna nessuno 
ha dato seguito alle minacce. 
Un altro episodio che ha visto 
protagonista una bambina si è 
verificato a Frosinone, dove dei 
ladri sono entrati in una villet¬ 


ta alla periferia di Fontechiari, 
un paese in provincia di Frosi¬ 
none, forzando la finestra della 
camera da letto dove dormiva 
una bambina di 7 anni, ma so¬ 
no stati scoperti dalla piccola 
che si era svegliata per bere. I 
malviventi, dopo aver aggredi¬ 
to e narcotizzato la bimba, si so¬ 
no portati via mille euro e alcu¬ 
ni quadri. I carabinieri non 
escludono, però, alcuna pista, 
compresa quella del tentativo 
di rapire la piccola. 

Prima che la bambina avesse il 
tempo di gridare, infatti, l'han¬ 
no afferrata per il collo, procu¬ 
randole ecchimosi, le hanno ta¬ 
gliato una ciocca di capelli, la¬ 
sciandole l'impronta di una so¬ 
stanza bluastra dietro la nuca e 
l'hanno narcotizzata prima di 
addormentare il resto della fa¬ 
miglia. I genitori, un operaio e 
una casalinga che erano in 
un'altra stanza, non si sono ac¬ 
corti di nulla. Solo l'uomo, alza¬ 
tosi presto per andare a lavoro, 
ha con ogni probabilità distur¬ 
bato l'azione dei malviventi, 
mettendoli in fuga. 


PADOVA «Garantire i diritti ci 
rende ancor più credibili nel 
pretendere l'assoluto rispetto 
dei doveri e delle leggi». Il sin¬ 
daco di Padova Flavio Zanona¬ 
to si schiera dalla parte della 
Curia di Padova, che si è 
espressa a favore della nuova 
moschea in città come mo¬ 
mento di dialogo tra culture di¬ 
verse. 

«Condivido pienamente an¬ 
che la parte del documento 
della Curia - aggiunge il sinda¬ 
co - con cui si considerano con¬ 
dizioni imprescindibili per 
questo dialogo il rispetto della 
legalità, della trasparenza e del¬ 
le reciprocità». Nel documen¬ 
to pubblicato qualche giorno 
fa, la diocesi scriveva: «È op¬ 
portuno ricordare, anzitutto, 
il diritto di ogni persona e di 
ogni gruppo sociale alla liber¬ 
tà religiosa, sancito dalla Costi¬ 
tuzione italiana e dalla Carta 
dei diritti dell'uomo. Per noi 
cristiani fa parte anche dell'in¬ 
segnamento della Chiesa». 
Zanonato, ieri richiamandosi 
ad un passo di un'intervista di 


Roberto Calderoli al "Corriere 
della Sera", sostiene che «perfi¬ 
no il neo ministro Calderoli, 
dopo aver polemizzato in ma¬ 
niera del tutto sbagliata con la 
Curia di Padova, ha dichiarato 
di volere il dialogo e - com¬ 
menta il sindaco - sembra aver 
compreso che facendo passeg¬ 
giare i maiali nei luoghi di cul¬ 
to islamici non si ottiene nulla 
di buono». L'Amministrazio¬ 
ne comunale continuerà a 
muoversi, ribadisce Zanonato, 
«pretendendo il rispetto delle 
leggi, la condanna di qualun¬ 
que atteggiamento fondamen¬ 
talista e anti occidentale e l'as¬ 
soluta trasparenza delle fonti 
di finanziamento per la costru¬ 
zione della sala di preghiera». 
Sulla vicenda è intervenuto an¬ 
che il presidente del Veneto 
Giancarlo Galan, facendo un 
richiamo anche al documento 
emesso dalla diocesi locale. Ri¬ 
badendo il rispetto per tutte le 
religioni, il presidente veneto 
ha evidenziato che «nella di¬ 
chiarazione della curia forse 
doveva esserci più chiarezza». 


LEGAMBIENTE 

«Voler bene all’Italia», duemila borghi in festa 
per il quinto «italian pride» dei piccoli comuni 


■ È partita da Stella, il paese che 
diede i natali all'ex presidente del¬ 
la Repubblica Sandro Pertini, la 
festa 2008 dedicata ai piccoli co¬ 
muni italiani. Il paese dell'entro- 
terra savonese, portabandiera del¬ 
l'iniziativa di Legambiente, è sta¬ 
to scelto anche per aver realizza¬ 
to una centrale eolica. A celebra¬ 
re la festa dei piccoli comuni ieri 
a Stella sono giunti l'assessore re¬ 
gionale all'Ambiente Franco Zu- 
nino, il presidente onorario di Le¬ 
gambiente Ermete Realacci, con 
tutti i responsabili del progetto 
energetico, dalla Provincia di Sa¬ 
vona, all'Ente parco del Beigua, 
alla Consulta dei piccoli comuni, 
all'Enel e alla Coldiretti. Gli orga¬ 
nizzatori hanno visitato la tom¬ 


ba e la casa di Pertini per rendere 
omaggio al grande uomo politi¬ 
co e poi il parco eolico a 5 stelle. 
In Liguria - ha ricordato l'assesso¬ 
re Zunino - i comuni al di sotto 
dei cinquemila abitanti sono cen- 
tottanta su duecentotrenta, sotto 
i mille abitanti se ne contano 
una settantina, mentre quelli so¬ 
pra i quindicimila abitanti sono 
soltanto undici. «È stata una 
grande festa con decine di miglia¬ 
ia di invitati, in oltre ottanta pic¬ 
coli Comuni del Lazio e duemila 
complessivamente in Italia: un 
italian pride che ha messo in 
campo centinaia di iniziative dif¬ 
ferenti. E un solo festeggiato: l'or¬ 
goglio di questi piccoli centri di 
essere parte della storia e del¬ 


l'identità dell'Italia e di partecipa¬ 
re attivamente al suo futuro. È 
l'ennesimo successo di "Voler Be¬ 
ne all'Italia", la Festa Nazionale 
della PiccolaGrandeltalia, pro¬ 
mossa per il quinto anno conse¬ 
cutivo da Legambiente sotto l'Al¬ 
to Patronato del presidente della 
Repubblica e organizzata con la 
collaborazione di Enel e di un am¬ 
pio comitato promotore di asso¬ 
ciazioni ed enti», ha fatto sapere 
Legambiente. Sono stati duemila 
i borghi in festa per il più diffuso 
italian pride, la giornata dedicata 
ai piccoli comuni, alle loro bellez¬ 
ze, alle loro tradizioni, ma anche 
a quella spinta culturale che mol¬ 
ti di questi centri lilliput sono riu¬ 
sciti a imporre. 
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La capitale presidiata 
da un imponente 
spiegamento dell’esercito 
ma restano le barricate 



PIANETA 


Cinque morti negli scontri 
in vari villaggi nel Sud 
a Nord tra le vittime 
una giovane donna 


Tregua a Beirut ma nel libano è caos armato 

Durissimi scontri a Tripoli tra miliziani Hezbollah e gruppi sunniti. Alle porte della capitale 
si affrontano drusi e gruppi filo-siriani. Appello del Papa: occorre un compromesso 


di Umberto De Giovannangeli 


NON C’È PACE per il Libano. Se a Beirut le 
armi tacciono, i combattimenti divampano a 
Nord-Est della capitale, a Tripoli, nel Nord. 
Presidiata in forze dall’esercito, Beirut ha vis- 


L’analisi 



Una strada deserta di Beirut dopo la tregua Hezbollah Foto di Nabil Mounzer/Ansa-Epa 


Diciotto partiti 
Per Siniora 
un puzzle esplosivo 


suto ieri una giornata 
di calma almeno ap¬ 
parente, ma ad un 
trentina di km a 

Nord-Est della capitale sono di¬ 
vampati nel pomeriggio violenti 
scontri tra militanti drusi e sciiti 
del movimento Hezbollah e an¬ 
che tra gruppi di dmsi rivali, men¬ 
tre nel Nord, a Tripoli, attivisti fi¬ 
lo-governativi e miliziani sciiti si 
sono dati battaglia notte, fino al¬ 
l'alba. I combattimenti si sono con¬ 
centrati a nord di Tripoli, nei quar¬ 
tieri di Bab al Tebbaneh, Kobbeh e 
Jabal Mohsen e «circa 7.000 perso¬ 
ne sono fuggite» agli scontri, ha ri¬ 
ferito il responsabile della sicurez¬ 
za libanese. «Una donna è morta 
nella sua casa vicino a Bab al Teb¬ 
baneh» e diverse persone sono ri¬ 
maste ferite, ha aggiunto il funzio¬ 
nario senza fornire ulteriori detta- 

gii- 

La minacciosa presenza dell'eserci¬ 
to con blindati, camionette e Hu- 
mvee è diffusa ovunque a Beirut, 
dove però non sono state affatto ri¬ 
mosse le barricate innalzate con 
terriccio, cassonetti e detriti dai mi¬ 
liziani Hezbollah, le cui armi dal¬ 
l'altro ieri non sono più visibili, an¬ 
zi ostentate, ma rimangono co¬ 
munque ben a portata di mano, 
nei bagagliai delle loro auto. Del re¬ 
sto, accettando di ritirare i suoi uo¬ 
mini armati dalle strade, l'altro ieri 
Hezbollah aveva precisato che 
avrebbe continuato la sua azione 
di «disobbedienza civile». E pertan¬ 
to rimane ancora inaccessibile e 
quindi di fatto chiuso anche l'aero¬ 
porto della capitale, così come il 
suo porto, e il valico di frontiera 
con la Siria a Masnaa, nella valle 
orientale della Bekaa. 

La tensione resta dunque alta. In 
particolare dopo che nel pomerig¬ 
gio le emittenti Tv locali hanno ini¬ 
ziato a diffondere le immagini e la 
notizia di almeno cinque morti 
nelle violenze in vari villaggi della 
parte Sud della regione sud del 
Monte Libano, abitata per lo più 
da dmsi. Per cercare di evitare il 
peggio, lo storico leader druso Wa¬ 
lid Jumblatt, alleato del governo, e 
il suo rivale Talal Arslan, pure dru¬ 
so ma alleato di Hezbollah, hanno 


esortato i loro seguaci a cessare il 
fuoco. Sia Jumblatt che Arslan si so¬ 
no inoltre rivolti direttamente al 
comandante dell'esercito, il gene¬ 
rale cristiano Michel Suleiman, af¬ 
finchè dispieghi i suoi soldati an¬ 
che nelle loro regioni, per imporre 
la sicurezza. Un appello che in sera- 

Il ruolo chiave 
dell’esercito non 
garantisce l’elezione 
del generale Suleiman 
a capo dello Stato 


ta non aveva dato ancora frutti, 
ma che in ogni caso rafforza ulte¬ 
riormente la posizione di Sulei¬ 
man - unico candidato «di consen¬ 
so» alla poltrona di presidente del¬ 
la Repubblica, carica vacante da 
quasi sei mesi - che l'altro ieri è riu¬ 
scito a fermare il blitz di Hezbollah 
a Beimt assumendo «la responsabi¬ 
lità della sicurezza», con una posi¬ 


zione che almeno formalmente 
salva la faccia sia al governo presie¬ 
duto da Luad Siniora, e sostenuto 
da Usa, Europa e Arabia Saudita, 
sia al leader di Hezbollah, Sayyed 
Hassan Nasrallah, che ha il forte so¬ 
stegno di Siria e Iran. Di fatto so¬ 
spendendole, Suleiman ha assun¬ 
to su di sé la responsabilità delle de¬ 
cisioni del governo contro Hezbol¬ 
lah, che hanno scatenato la peggio¬ 
re crisi interna del Libano sin dai 
tempi della guerra civile che in 15 
anni, tra il 1975 e il 1990, ha causa¬ 
to oltre 150mila morti e immani 
distruzioni. Un compromesso pro¬ 
posto dal governo e in un primo 
momento respinto da Hezbollah, 
mai poi accettato dopo tre giorni 


di una guerra che ha causato quasi 
50 morti e almeno 150 feriti e che 
è stata definita un «colpo di Sta¬ 
to», anche se il premier e il suo go¬ 
verno sono ancora al loro posto. 
Ma la salomonica presa di posizio¬ 
ne di Suleiman è in realtà al mo¬ 
mento ancora ben lungi da garan¬ 
tirgli la poltrona della massima ca¬ 
rica dello Stato, quando domani il 


Parlamento sarà chiamato ad eleg¬ 
gere il nuovo presidente. In primo 
luogo, perché non è affatto certo, 
anzi è alquanto improbabile, che 
il Parlamento si riunirà, specie do¬ 
po che già per 18 volte in sei mesi 
l'elezione è saltata a causa del¬ 
l'ostruzionismo di Hezbollah e dei 

Missione a Beirut 
del segretario 
della Lega araba: 
si cerca un accordo 
tra le varie fazioni 


suoi alleati. E poi anche perché 
l'opposizione guidata dal partito 
di Dio continua a porre le sue irri¬ 
nunciabili condizioni: primo, una 
nuova legge elettorale, secondo, la 
formazione di un governo di «uni¬ 
tà nazionale» e, solo terzo, l'elezio¬ 
ne del nuovo presidente «di con¬ 
senso». 

Nel tentativo di porre fine al caos 


(armato) libanese, il segretario ge¬ 
nerale della Lega Araba Amr Mous- 
sa dovrebbe recarsi oggi a Beimt e 
successivamente a Damasco. I mi¬ 
nistri degli Esteri dei Paesi arabi 
hanno deciso di rivolgere un appel¬ 
lo alle parti in causa per la fine im¬ 
mediata delle violenze. E un acco¬ 
rato appello alla pacificazione è sta¬ 
to lanciato anche dal Papa. «Il dia¬ 
logo, la mutua comprensione e la 
ricerca del ragionevole compro¬ 
messo - ha detto ieri Benedetto 
XVI al termine dell'Angelus - sono 
l'unica via che può restituire al Li¬ 
bano le sue istituzioni e alla popo¬ 
lazione la sicurezza necessaria per 
una vita quotidiana dignitosa e ric¬ 
ca di speranza nel domani». 


di Umberto De Giovannangeli 

L a toponomastica di < 
Beimt racconta la < 
complessità etnica, so¬ 
ciale, culturale, politi¬ 
ca, di quel "puzzle" dai mille 
frammenti chiamato Libano. La 
classificazione su base religiosa 
non aiuta a ricostruire corretta- 
mente il «puzzle» libanese. Nel 
quale convivono, ma spesso si 
scontrano, diciotto partiti politi- 
co-confessionali. Cristiani con¬ 
tro musulmani? Troppo sempli¬ 
ce, troppo schematico. Perché il 
fronte cristiano, ad esempio, è 
spaccato al proprio interno, co¬ 
me illustra con grande rigore 
analitico Riccardo Cristiano nel 
suo libro Beirut, Libano. Tra assas¬ 
sini, missionari e grands cafés 
(Utet, 2008): da un lato, infatti, 
si collocano le Falangi libanesi : 
dell'ex presidente Amin Ge- 
mayel, componente significati¬ 
va della coalizione antisiriana 
oggi al governo nel Paese dei Ce¬ 
dri; coalizione di cui fa parte an¬ 
che il partito delle Forze libanesi 
guidato da Samir Geagea. Dal- : 
l'altra parte della barricata, sem¬ 
pre per restare nel campo cristia¬ 
no, è schierato un altro dei per¬ 
sonaggi chiave nello scenario 
politico libanese: il generale Mi¬ 
chel Aoun, oggi alla guida del 
Movimento Patriottico Libero, 
alleato degli sciiti di Hezbollah e < 
di Amai. E dell'opposizione filo¬ 
siriana fa parte a pieno titolo an¬ 
che l'ex capo dello Stato, il cri- < 
stiano maronita Emile Lahoud. 
Musulmani contro cristia¬ 
no-maroniti? Troppo semplice, 
troppo schematico. A ricordarlo 
sono le drammatiche vicende di 
questi giorni, che hanno visto le 
milizie sciite di Hezbollah con¬ 
quistare armi in pugno i quartie¬ 
ri sunniti di Beirut Ovest. Sciiti 

Il fronte cristiano 
è spaccato al proprio 
interno, i sunniti sono 
contro gli sciiti 
a loro volta divisi 


contro sunniti, dunque. Con 
questi ultimi che hanno ritrova¬ 
to la loro unità attorno a Saad 
Hariri, leader del partito Al-Mu- 
staqbal (del quale fa parte anche 
l'attuale primo ministro Fuad Si¬ 
nora) e della Coalizione 14 Mar¬ 
zo vincitrice delle ultime elezio¬ 
ni parlamentari. Coalizione del¬ 
la quale è parte importante il 
Partito socialista progressista li¬ 
banese, guidato dal leader druso 
Walid Jumblatt, che deve però 
fare i conti con il capo druso del¬ 
l'opposizione Talal Arslan . Sun¬ 
niti contro sciiti. Ma anche que- 
st'ultimi non possono certo dir¬ 
si politicamente uniti. La forza 
più aggressiva, e non solo sul pia¬ 
no militare, è Hezbollah, il Parti¬ 
to di Dio guidato dall'ambizioso 
Sayyed Hassan Nasrallah. Negli 
anni, Hezbollah ha costmito 
una società parallela. Ha una te¬ 
levisione, ospedali, scuole, su¬ 
permercati, un sistema bancario 
parallelo: una società nella socie¬ 
tà, prima che uno Stato nello 
Stato. A contendergli la leader¬ 
ship politica della comunità scii¬ 
ta, è il partito Amai, il cui leader 
storico è l'attuale presidente del 
Parlamento libanese, Nabih Ber- 
ri. Nelle strade di Beimt Ovest i 
miliziani di Hezbollah e di Amai 
hanno combattuto fianco a fian¬ 
co ma la storia libanese ricorda 
altri momenti in cui lo scontro 
politico intersciita si è risolto a 
colpi di kalashnikov. Così come 
a colpi di attentati, e di auto- 
bomba, questo puzzle si è tra¬ 
sformato in un inferno che ha 
ingoiato, tra le tante, le vite di: 
Rafiq Hariri, ex premier sunnita 
(assassinato a Beimt il 14 febbra¬ 
io 2005); Samir Kassir (scrittore, 
il più brillante intellettuale della 
"nuova sinistra" libanese, 2 giu¬ 
gno 2005); Georges Hawi (ex se¬ 
gretario del Partito comunista li¬ 
banese, 21 giugno 2005); Ge- 
branThueni (deputato antisiria- 
no, 12 dicembre 2005); Pierre 
Gemayel (ministro cristiano ma¬ 
ronita, 21 novembre 2005); Wa¬ 
lid Eido (deputato antisiriano, 
13 giugno 2007); Antoine Gha- 
nem (deputato antisiriano, 19 
settembre 2007). 


L’INTERVISTA 


WALID JUMBLATT 


Il leader druso, figura chiave dello scacchiere libanese: «L’esercito resta il garante dell’unità del Paese. Non torneremo al protettorato siriano» 


«In Libano non c’è guerra civile, è Hezbollah che vuole il golpe» 


Il leader di Hezbollah, Hassan Nasral¬ 
lah, lo ha additato come il vero «mano¬ 
vratore» del governo libanese. Di certo, 
Walid Jumblatt è oggi una delle figure 
chiave nel devastato scenario politico li¬ 
banese. «So che Hezbollah canta vitto¬ 
ria - afferma il leader dmso - ma la realtà 
è un'altra: a garantire l'unità della nazio¬ 
ne e la sovranità dello Stato libanese su 
tutto il territorio nazionale è quell'eser¬ 
cito che proprio per il molo assunto è 
entrato da tempo nel mirino dei gmppi 
terroristici e dei loro burattinai». 

In questi giorni drammatici, c’è chi 
ha parlato di una guerra civile in 
atto. Condivide questa valutazione? 
«No, in Libano c'è stato un tentativo di 
golpe messo in atto dalle milizie di 
Hezbollah. Ma Hezbollah non è riusci¬ 
to né riuscirà a imporre la sua volontà ai 
libanesi. Nonostante tutta la sua poten¬ 
za militare, Hezbollah non è in grado di 
eliminare le altre forze. Il Libano non 
tornerà ad essere un protettorato si- 


ro-iraniano né accette- 
1 rà mai di trasformarsi in 

' uno Stato teocratico». 

fcà Diversi analisti 

iW parlano di una vittoria 
di Hezbollah per il 
r^| fatto che l’esercito ha 
«congelato» le 

decisioni prese dal governo Sinora 
che avevano portato nelle strade le 
milizie sciite. 

«Voglio ricordare che l'esercito ha fatto 
sua la proposta che era stata avanzata 
nei giorni scorsi da Saad Hariri ( il leader 
della coalizione antisiriana, ndr.), ripre¬ 
sa dal primo ministro Sinora e che 
Hezbollah aveva rigettato salvo poi ac¬ 
cettarla. Come vede, la realtà è più com¬ 
plessa di quella che la propaganda di 
Hezbollah vorrebbe far credere. Le forze 
del "14 Marzo" non sono cadute nella 
trappola di Hezbollah. Le forze che si so¬ 
no battute per la fine del protettorato si¬ 
riano, per un Libano indipendente e 


pienamente sovrano, le forze che sono 
state protagoniste della "Rivoluzione 
dei Cedri" e che continuano a chiedere 
verità e giustizia sull'assassinio di Rafik 
Hariri e su tutti gli atti di terrorismo che 
hanno insanguinato il Paese, queste for¬ 
ze, si riconoscono totalmente nell'eser¬ 
cito libanese, garante dell'integrità na¬ 
zionale». 

Nei momenti più drammatici, 
quando le milizie Hezbollah avevano 
conquistato Beirut Ovest, proprio 
lei, in una intervista alla Cnn, aveva 

«In gioco è la democrazia 
Se cade il premier Siniora 
ci sarà il colpo di Stato 
fomentato 
dall’Iran e dalla Siria» 


lanciato un grido d’allarme: «Credo 
che questo sia un colpo di Stato e il 
nostro esercito è nella paralisi più 
totale». 

«Quel grido d'allarme è stato raccolto e 
l'esercito è uscito dalla paralisi sventan¬ 
do quello che era un tentativo golpi¬ 
sta». 

La tensione resta comunque alta. A 
Tripoli, nelle zone druse a sud-est di 
Beirut e nel Nord si continua a 
combattere. 

«Per questo occorre mantenere alta la 
vigilanza. L'accordo raggiunto va con¬ 
solidato e soprattutto verificato sul 
campo. Ai miei sostenitori dico che 
mettere fine alla guerra a alle distruzio¬ 
ni e mantenere la pace è al di sopra di 
ogni considerazione, Al al comandante 
dell'esercito, il generale Michel Sulei¬ 
man, ho chiesto di schierare i soldati in 
tutta la regione» 

Dialogare con l’opposizione può 
voler dire mettere in conto la caduta 


del governo Sinora? 

«Per quanto mi riguarda, no. O il gover¬ 
no sopravvive o dovremmo accettare il 
colpo di Stato fomentato da Siria e Iran. 
In gioco è la permanenza della democra¬ 
zia in Libano». 

Sia la Siria che l’Iran sostengono 
che ciò che sta avvenendo è un 
affare interno al Libano. 

«Sono affermazioni false, ingannevoli. 
Il fatto è che sia il regime siriano che 
quello iraniano continuano considera¬ 
re il Libano "cosa nostra", una pedina 
da usare a loro piacimento, un campo 
di battaglia in cui condurre guerre che 
nulla hanno a che fare con gli interessi 
nazionali libanesi». 

Nasrallah sostiene che lei sia il vero 
burattinaio che tira i fili del governo 
guidato da Fuad Sinora. 

«Nasrallah prova a intimorirmi, ma 
non riuscirà mai nel suo intento. Noi 
Jumblatt, noi dmsi, sappiamo combat¬ 
tere e anche morire per le nostre idee. 


Non è per paura ma per senso di respon¬ 
sabilità che insisto sulla necessità del 
dialogo». 

Il ruolo svolto dall’esercito rafforza 
la candidatura del generale 
Suleiman a capo dello Stato? 

«Sul nome del generale Suleiman c'è il 
consenso, e non da oggi, di tutte le for¬ 
ze della coalizione di governo. A boicot¬ 
tarne l'elezione è stata l'opposizione 
che con il suo ostmzionismo continua¬ 
to, con i suoi diktat, ha provocato una 
gravissima crisi istituzionale. Siamo 
pronti anche domani a votare il nuovo 
Presidente della Repubblica, ma sia chia¬ 
ro: nessun baratto è proponibile. L'ele¬ 
zione di Suleiman non può avere come 
contropartita la caduta del governo Si¬ 
nora o lo stravolgimento degli accordi 
di Taif (che posero fine alla sanguinosa 
guerra civile, 1975-1990, oltre 150mila 
morti, ndr.) » 

u.dg. 

(ha collaborato Elias Turni ) 
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Serbia al voto, vìncono 
gli europeisti 
di Tadic: scelta chiara 

Il partito del presidente al 39% 
contro il 28,6 degli ultra nazionalisti 



Alcune famiglie dei sopravvissuti al ciclone, a Rangoon in Birmania Foto Ap 

La giunta: «Un successo il referendum» 
Sbloccati i primi aiuti bi Birmania 


UN VOTO PER L’EUROPA Gli ultimi son¬ 
daggi lo davano in rimonta, comunque un 
passo indietro agli ultranazionalisti radicali. 
«Sono persuaso che il popolo serbo voterà 


■ di Marina Mastroluca 


per un avvenire euro- 
peo», ha detto il presi¬ 
dente Boris Tadic, in¬ 
filando la scheda nel- 

Fuma. Ha avuto ragione. E con lui 
chi in Europa, Italia compresa, nel¬ 
le scorse settimane ha spinto per of¬ 
frire una sponda concreta a Belgra¬ 
do. Alle politiche di ieri il blocco 
del filoeuropeista Tadic, a scruti¬ 
nio ancora incompleto, ha rag¬ 
giunto il 39 per cento dei voti, con¬ 
tro il 28,6 incassato dal partito radi¬ 
cale, che ancora presentava come 
capolista il suo leader storico Voji- 
slav Seselj, in carcere alEAja per cri¬ 
mini di guerra. Il partito ultranazio¬ 
nalista, che a dispetto delle sue ori¬ 
gini aveva puntato su una campa¬ 
gna elettorale moderata, ne esce 
con le ossa rotte, sotto di 5 o 6 pun¬ 
ti rispetto ai sondaggi della vigilia 
che lo vedevano in vantaggio. 
Tadic, che nel febbraio scorso ave¬ 
va vinto le presidenziali contro il 
radicale Nikolic con uno scarto di 
100.000 voti, vede rafforzata la sua 
base politica, ma non avrà i nume¬ 
ri per governare da solo. Infatti 
Nikolic, pur riconoscendo la vitto¬ 
ria delle forze pro-europiste, ha 

I filo-europesti 
erano dati in rimonta 
Determinante 
il sostegno 
della Ue 


contestato il diritto di Tadic a for¬ 
mare il governo perché non ha la 
maggioranza assoluta. «Esiste una 
chiara possibilità di una coalizione 
(di governo) che non includa il Par¬ 
tito democratico (di Tadic)», ha di¬ 
chiarato Nikolic dopo i primi risul¬ 
tati. Sarà inevitabile una stagione 
di trattative con i partiti minori, an¬ 
cora una volta ago della bilancia. 
Dei 22 partiti in corsa, solo tre - ol¬ 
tre i due schieramenti principali - 
hanno superato la soglia di sbarra- 
mento del 5%. Potrebbe avere an¬ 
cora un molo, benché ridimensio¬ 
nato, il Partito Democratico serbo 
(nazional-conservatore) del pre¬ 
mier uscente, Vojislav Kostunica, 
ex alleato di Tadic, che ha aperto la 
crisi politica in nome del Kosovo. I 
primi dati lo danno in calo alEl 1% 
dei voti, dopo una campagna che 
lo ha visto virare decisamente ad 
est in cerca di una sponda a Mosca 
e che ha puntato tutto sulla difesa 
delEintegrità territoriale della Ser¬ 
bia. Oltre il 5%, anche il Partito So¬ 
cialista orfano di Slobodan Milose- 
vic, che ha raggiunto un inedito 
8,2, e il Partito Liberaldemocratico 
di Cedomir Jovanovic (il più fi¬ 
lo-occidentale, il solo disposto a ri¬ 
nunciare pubblicamente al Koso¬ 
vo), fermo al 5,2. 

La geografia delle alleanze politi¬ 
che possibili è tutta da verificare. 
Sulla carta potrebbe avere i numeri 
anche una maggioranza tra radica¬ 
li, Kostunica e socialisti, questi ulti¬ 
mi per altro sgraditi al partito ultra¬ 
nazionalista e pmdentemente pos¬ 
sibilisti su dove far pesare i propri 
voti. Ma in questo caso il dato poli¬ 
tico di una scelta filo-europea, inat¬ 
tesa in queste proporzioni, risulte¬ 
rebbe tradito. La campagna eletto¬ 


rale aveva dato al voto di ieri la va¬ 
lenza di un referendum prò o con¬ 
tro EEuropa. La scelta tra due visio¬ 
ni del futuro. Da una parte Mosca e 
Gazprom, che ha appena acquista¬ 
to la maggioranza delEazienda pe¬ 
trolifera nazionale Nis, per qualcu¬ 
no svenduta, in ogni caso promes¬ 
sa di un cordone ombelicale ali¬ 
mentato dal gas msso e di lavoro, e 
la certezza di una voce capace di 
amplificare la questione del Koso¬ 
vo sullo scenario internazionale. 
DalEaltra EEuropa, il grande rim¬ 
pianto dei serbi cresciuti alEombra 
di Milosevic, la vera terra promessa 
dove persino la ferita del Kosovo - 
questo ha sostenuto Tadic - avreb¬ 
be potuto più facilmente trovare 
soluzione. Ed è questa seconda op¬ 
zione, finalmente sostenuta con 
gesti concreti dalla Ue con la firma 
delEAccordo di associazione e sta¬ 
bilizzazione, che è risultata più con¬ 
vincente, anche se la diffidenza e il 
disagio delEelettorato sono emersi 
in una minore affluenza al voto, il 
60,7% contro il 67 delle presiden¬ 
ziali di febbraio. Non sarà facile per 
Tadic la costruzione di una maggio¬ 
ranza, ma è un punto di inizio. 
«Per la seconda volta il popolo ha 
confermato una strada europea 
per la Serbia», ha detto ieri rivendi¬ 
cando la vittoria e impegnandosi a 
difendere Eintegrità territoriale. 
Anche per i serbi di Mitrovica che 
ieri hanno votato per elezioni che 
EUnmik ha tacciato di illegalità, la 
risposta su quale futuro potrà forse 
arrivare più facilmente. «Sarà un 
vantaggio anche per noi quaggiù 
se a prevalere sarà il fronte dell'eu- 
ropeismo e del realismo», ha detto 
ieri Oliver Ivanovic, esponente mo¬ 
derato dei serbi del Kosovo. 

Nikolic riconosce 
la sconfitta ma avverte: 
«Non hanno 
la maggioranza» 
Alleanze inevitabili 


M di Virginia Lori 


Un'intera generazione di bam¬ 
bini birmani è in pericolo. 
LTnternational Rescue Com- 
mittee, una ong americana, 
annuncia «un secondo disa¬ 
stro» dopo il ciclone Nargis. 
«Abbiamo avuto informazio¬ 
ni su una prima diffusione di 
colera, dengue e malaria. Ma¬ 
lattie che potrebbero essere cu¬ 
rate facilmente se riuscissimo 
a operare». Se, appunto. 

I generali restano diffidenti. 
Qualche carico di aiuti comin¬ 
cia ad arrivare, ma resta anco¬ 
ra una goccia nel mare. La 
Nuova luce del Myanmar, 
giornale governativo, assicura 
che i soccorsi stanno arrivan¬ 
do a Rangoon. Dell'emergen- 
za non dice molto altro, quel 
che interessa alla giunta è la 
sua autocelebrazione: il refe¬ 
rendum sulla costituziuone 
scritta dai generali, tenuto sa¬ 
bato a dispetto della tragedia 


del Paese, è stato un «succes¬ 
so», la partecipazione al voto 
viene definita «massiccia». 
Non ci sono ancora i risultati, 
in 47 località devastate dal ci¬ 
clone si voterà il 24 maggio 
prossimo, ma nessuno dubita 
che i generali raggiungeranno 
lo scopo - prolungare in eter¬ 
no il potere del regime nascon¬ 
dendolo sotto la patina dell'in- 
vestitura popolare. 

A urne chiuse ieri è arrivato pe¬ 
rò qualche piccolo segnale di 
apertura del regime. Un aereo 
della Croce rossa internaziona¬ 
le è atterrato a Rangoon, men- 

Rapporto Onu 
Le vittime del ciclone 
sarebbero 
tra 63mila e 102mila 
i dispersi 220mila 


tre è stato sbloccato il carico 
del Programma alimentare 
mondiale, sequestrato nei 
giorni scorsi. Medici senza 
frontiere, che da tempo è ope¬ 
rativa in Birmania, è stata au¬ 
torizzata a «fare arrivare i soc¬ 
corsi a destinazione». Un'altra 
ong francese, Medici del Mon¬ 
do avrebbe avuto il via libera 
al trasporto e alla distribuzio¬ 
ne di un carico di aiuti. Doma¬ 
ni è atteso l'arrivo a Rangoon 
un cargo militare statuniten¬ 
se, a giorni arriverà una nave 
francese carica di 1500 tonnel¬ 
late di materiale - ieri tra l'al¬ 
tro è affondata una nave con 
un carico della Croce rossa de¬ 
stinato alla Birmania. 

La Francia intende esercitare 
pressioni sul Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu perché autoriz¬ 
zi l'intervento umanitario, ma 
Russia e Cina restano contra¬ 
rie. Un paradosso, quello degli 
aiuti rifiutati, mentre il Guar¬ 
dian denuncia che con il pae¬ 


se affamato i militari continua¬ 
no a esportare riso, fonte di va¬ 
luta pregiata. La giunta, che 
ha il monopolio delle esporta¬ 
zioni, ha annunciato che in¬ 
tende rispettare gli impegni 
contrattuali presi prima della 
catastrofe. 

Ieri il regime ha aggiornato a 
28.458 morti e a 33.416 disper¬ 
si il bilancio del ciclone, ma 
un rapporto Onu stima le vitti¬ 
me tra 63.000 e 102.000, men¬ 
tre i dispersi sarebbero 
220.000. Fino a 2 milioni le 
persone comunque colpite 
dal disastro. 

A dispetto del disastro 
i generali continuano 
a esportare riso 
per incassare 
valuta pregiata 


Sorpasso di Obama nella corsa ai superdelegati. Ma Hillary resiste: vado avanti 

Time mette in copertina il senatore nero: «È lui il vincitore». Dopo le polemiche si dimette un suo consigliere criticato per aver incontrato esponenti di Hamas 



Hillary Clinton e Barack Obama Foto di Carolyn Kaster/Ap 


GIRO DI BOA Barack Oba¬ 
ma per la prima volta dall’ini¬ 
zio delle primarie sorpassa 
Hillary Clinton nel numero di 
superdelegati che lo appog¬ 
giano. Ma un suo consi¬ 
gliere è costretto a dimettersi tra 
le polemiche per aver incontra¬ 
to i leader di Hamas. L'argomen¬ 
to è considerato particolarmen¬ 
te scottante per Obama, che an¬ 
cora stenta a convincere la co¬ 
munità ebraica americana di es¬ 
sere un deciso e affidabile alleato 
di Israele. Nel fine settimana ap¬ 
pello di Clinton ai sostenitori: 
«Non abbandonatemi, possia¬ 
mo ancora farcela. La strada è in 
salita, ma non impossibile». Il 
settimanale Time non le crede e 
mette Obama in copertina sotto 
il titolo: «E il vincitore è..». 

Sono quasi 800 i leader del Parti¬ 
to democratico che siedono di 
diritto alla convention di Den¬ 
ver. L'ultimo conteggio dell'As¬ 
sociated Press ne attribuisce 276 
a Obama e 271,5 a Clinton. 
Quelli che non hanno ancora 


deciso da che parte schierarsi so¬ 
no circa 200 e altri 40 saranno in¬ 
dicati a livello locale entro la fi¬ 
ne di giugno. Nessuno dei due 
candidati è in grado di ottenere 
la nomination senza la maggio¬ 
ranza dei superdelegati. E se la si¬ 
tuazione non fosse abbastanza 
ingarbugliata, il New York Ti¬ 
mes e il notiziario della rete Abc 
attribuiscono a Obama un mar¬ 
gine di soli due voti. 

Obama ha un vantaggio di 163 
voti tra i delegati sinora eletti du¬ 
rante attraverso le primarie e i 
caucus. Questo significa che 
Clinton deve conquistare un 
identico vantaggio tra i superde¬ 
legati per raggiungerlo. Restano 
217 delegati in palio nelle sei 
consultazioni ancora in calenda¬ 
rio. Gli ultimi sondaggi confer¬ 
mano che Clinton è favorita do¬ 
mani in West Virginia e il 20 
maggio in Kentucky. Nello stes¬ 
so giorno Obama dovrebbe pre¬ 
valere in Oregon. Poiché i dele¬ 
gati sono attribuiti con il siste¬ 
ma proporzionale, tutto dipen¬ 
de da quale sarà lo scarto in ter¬ 
mini percentuali: le vittorie sul fi¬ 
lo del rasoio a questo punto di¬ 
ventano insignificanti. 


Rob Malley, consigliere politico 
di Obama per il Medio Oriente, 
ha lasciato ogni incarico nella 
campagna dopo che il Times di 
Londra, quotidiano appartenen¬ 
te alla News Corp. di Rupert 
Murdoch, ha documentato suoi 
passati incontri con esponenti 
palestinesi di Hamas. «Il senato¬ 
re Obama è fermamente contra¬ 
rio a qualsiasi dialogo con Ha¬ 
mas, un gruppo tenorista che 
vuole la distmzione di Israele - si 


legge in una nota diffusa dal suo 
portavoce - Come presidente de¬ 
gli Stati Uniti, lavorerà per isola¬ 
re Hamas e colpire le sue fonti di 
sostegno. Nessun dialogo sarà 
possibile sino a quando Hamas 
non rinuncerà al terrorismo e ri¬ 
conoscerà lo Stato di Israele e rin¬ 
negherà il proprio passato». 
Quello che a scuola chiamano 
un periodo ipotetico dell'irreal- 
tà. Malley, un analista presso 
l'International Crisis Group di 


Washington specializzato nel 
conflitto arabo-israeliano, ha re¬ 
plicato dagli schermi della Nbc: 
«Quello che faccio è incontrare 
ogni sorta di persone e stilare 
rapporti su quello che dicono. È 
il mio lavoro e non ho mai cerca¬ 
to di nascondere incontri con 
nessuno». 

John McCain, rimasto pratica- 
mente nell'ombra nelle ultime 
settimane, si è impegnato a con¬ 
dune una campagna senza colpi 
bassi e ha proposto di organizza¬ 
re incontri pubblici con Obama 
per discutere i rispettivi program¬ 
mi. «È un'idea bellissima», ha ri¬ 
sposto il front mnner democrati¬ 
co. Le buone intenzioni si scon¬ 
trano con le anticipazioni che ar¬ 
rivano dal quartier generale con¬ 
servatore. Il Republican Natio¬ 
nal Committee è pronto a lancia¬ 
re una campagna pubblicitaria 
da 20 milioni di dollari per carat¬ 
terizzare Obama come un giova¬ 
ne inesperto non in sintonia 
con la maggioranza degli ameri¬ 
cani. L'obiettivo è di spingerlo 
sulla difensiva prima che possa 
sfruttare il vantaggio finanziario 
contro McCain. «Nel 1984 Ro¬ 
nald Reagan disse che non avreb¬ 
be sfruttato per fini politici la gio¬ 
ventù e l'inesperienza del suo op¬ 


ponente - mette in chiaro Frank 
Donatelli, vice presidente del 
Partito repubblicano - Bene, noi 
intendiamo fare proprio que¬ 
sto». Secondo gli ultimi dati di¬ 
sponibili, McCain ha raccolto 
80 milioni di dollari e gliene re¬ 


stano in cassa undici. Obama ne 
ha raccolti 240 e gliene restano 
una quarantina. Il Partito repub¬ 
blicano - che può già spendere 
per McCain - ha invece raccolto 
31 milioni, quello democratico 
a malapena sei. 



APPELLO DELL’A.N.P.I. A TUTTI I SUOI SOCI, 

A TUTTI GLI ANTIFASCISTI 

L’A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) da 
sessant’anni è impegnata ogni giorno a difendere e promuovere i 
valori dell’antifascismo, della democrazia e della pace sanciti 
dalla Costituzione della Repubblica. 

I cittadini che credono in questi valori possono contribuire a 
sostenerci destinando il 5 per mille all’Associazione. 

Basta apporre una firma nel riguadro dei modelli CUD, 730-1 e 
Unico (dichiarazione dei redditi) dove compare la dicitura 
“Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle 
associazioni e fondazioni ” e scrivere il numero di codice fiscale 
dell’A.N.P.I.: 

00776550584 

Un modo semplice, utilissimo, e in nessun caso oneroso, per dare 
forza e futuro al nostro impegno. Il vostro, da oggi. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL’A.N.P.I, 
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La parola ai matti 

LO SPORT 

LA PAROLA Al MATTI 

domani in edicola 
il libro con l’Unità a € 6,90 in più 

domani in edicola 
il libro con l’Unità a € 6,90 in più 



Hennie Otto ha vinto l’Open italiano di golf 
che si è concluso ieri all’insegna dei record. 
Il sudafricano ha chiuso con 263 colpi, 
stabilendo il nuovo primato dell’Open 
(il precedente era 265). Al 2° posto l’inglese 
Wilson (264); 3° lo svedese Karlsson (265). 
Edoardo Mol inari si è piazzato 17° (274) 

udafricano 



MERCOLEDÌ' SCORSO W°A 

RATZINGER :tA BENEDETTO 
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MATERAZZI LO HA 
MANCATO DI ONf ED 


IN TV 


■ 11,00 SkySport3 

Tennis, Master di Amburgo 

■ 12,15 Eurosport 

Ginnastica, camp. Europeo 

■ 13,00 SkySportEx. 

Tennis, Wtadi Roma 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Montegr.-Milano 

■ 17,00 Eurosport2 

Eurosport news 

■ 18,00 SkySport2 

Basket, Avellino-Capo d’O. 

■ 20,00 SkySportl 

Mondo gol 


■ 20,30 SkySportEx. 

Tennis, Wtadi Roma 

■ 21,00 SkySport2 

Basket, Bologna-Siena 

■ 21,00 Skysupercal. 

Calcio, Wigan-Manch.U. 

■ 23,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 23,00 SkySport2 

Motori, GP2 series 

■ 0,00 SkySport3 

Mlb, Twins-Red Sox 

■ 2,00 SkySport2 

Nba, Cleveland-Boston 




di Giuseppe Caruso / Milano 


SPRINT PAURA Quasi panico. L’Inter che 
spreca il secondo match point consecutivo 
per lo scudetto si scopre improvvisamente 
fragile e guarda con preoccupazione a Par¬ 
ma, dove domenica 


Roberto Mancini, allenatore deii’lnter 


prossima andrà in 
scena l’ultimo appun¬ 
tamento utile per 

portare a casa il titolo. Un titolo 
che se dovesse arrivare sarebbe 
uno dei più belli e sofferti della sto¬ 
ria nerazzurra. Perché llnter è una 
squadra stremata, priva di metà di 
quella sensazionale rosa che buo¬ 
na parte del campionato è stata 
una sorta di polizza sulla vittoria fi¬ 
nale. Perché chi ha tirato la carret- 
ta fino ad oggi (Javier Zanetti, Cam- 
biasso, Maicon) adesso non ha più 
di 45' di autonomia. E perché Man¬ 
cini ormai non sembra più tenere 
le redini della squadra, tanto che le 
sue scelte si dimostrano spesso infe¬ 
lici: Balotelli, il migliore in campo, 
fuori al quarto d'ora della ripresa 
grida vendetta. 

Ma per parlare della partita di ieri 
sarebbe più utile consultare uno 
psicologo che un esperto di cose di 
campo. L'incontro infatti è stato 
una questione di nervi e paure, per 
molti aspetti difficili da capire. Il 
Siena di Beretta se l'è giochicchia¬ 
ta, più che giocata. Prestazione ap¬ 
pena sufficiente, mentre dall'altra 
parte del campo gli uomini in ne¬ 
razzurro giocavano contro i loro 
demoni. L'inizio dei padroni di ca¬ 
sa era ottimo, fino al gol di Vieira, 
ma poi bastava un mezzo contro¬ 
piede ed una mezza papera di Julio 
Cesar per far capire a tutti che le in¬ 
certezze difensive degli ultimi peri¬ 
odi non erano state superate. Però 


l'Inter premeva ancora con razio¬ 
nalità, sfruttando l'abilità di Balo¬ 
telli nell'allargare la difesa avversa¬ 
ria e nel battere in modo pericolo¬ 
so ogni calcio piazzato. Il ragazzi¬ 
no era l'arma in più e il suo gol sem¬ 
brava un segno del destino. I neraz¬ 
zurri però commettevano Tenore 
più grave in apertura di ripresa: do¬ 
po aver sbagliato due occasioni per 
chiudere il discorso scudetto, vole¬ 
vano addormentare il match. Man¬ 
cini assecondava l'idea sbagliata, 
togliendo Balotelli quando alla fi¬ 
ne mancava mezz'ora. Il Siena, che 
di andare sotto la sufficienza non 
aveva voglia, riprendeva fiato, fino 
a trovare il pareggio con un gran ti¬ 
ro dal limite di Kharja. La partita fi¬ 
niva lì. Poi cominciava lo psico¬ 
dramma, che trovava il suo picco 
nel rigore sbagliato da Materazzi. 
Che a fine gara chiederà scusa «per¬ 
ché il pari è colpa mia». Nonostan¬ 
te il Siena negli ultimi dieci minuti 
non uscisse dalla propria metà 
campo, i nerazzuni non trovava¬ 
no la rete liberatoria. Ci proveran¬ 
no a Parma, con un Cambiasso in 
meno (distorsione al ginocchio) e 
un Cuper seduto sull'altra panchi¬ 
na, a ricordare una brutta domeni¬ 
ca di maggio di qualche anno fa. 



CAOS SAN SIRO Urla e offese. E ora Cuper... 

Mancini e Matrix, che 
sceneggiate: «Scusa Cruz 
il pari è colpa mia...» 


di Alessandro Ferrucci / Milano 


Il vantaggio, sembra 
fatta, ma i nerazzurri 
non tengono 
Il Siena rimonta due 
volte. E quel rigore... 


«Vinci e vattene» è scritto su 
uno striscione a San Siro; «Pri¬ 
ma vinci lo scudetto, e poi te ne 
puoi anche andare» pare abbia 
detto Lele Oriali, a Roberto 
Mancini, la sera in cui il Man¬ 
do ha reso pubblica la sua vo¬ 
glia di cambiare aria: era l'il 
marzo di quest'anno, e i neraz¬ 
zurri erano appena stati elimi¬ 
nati in Champions dal Liverpo- 


ol. Da lì, da quella sera, è partita 
la crisi. Con Moratti che per la 
prima volta ha iniziato un 
«doppio» lavoro in seno alla 
squadra: da una parte pensare 
al suo sostituto per il 
2008-2009, dall'altra ricucire lo 
strappo per salvare la stagione. 
Si, salvare la stagione. Perché 
nonostante l'Inter avesse anco¬ 
ra 6 punti di vantaggio rispetto 


L’opinione 


Marco 
I Bucciantini 


Segue dalla Prima 


Il tecnico trasmette nervosismo, la società doveva cambiarlo dopo la Champions. Dovrebbero imparare da Del Piero 

Grande organico, piccola squadra 


A Parma e Catania si consumeran¬ 
no sentenze estreme: scudetto o 
serie B. Sono momenti sublimi e 
la prossima domenica può esse¬ 
re una vetrina per questo sport, che si nutre 
di grandi eventi, di sfide senza appello. Spe¬ 
riamo che tutti se ne ricordino. 

Si aniva a questo finale dopo un turno di 
campionato che mescola le carte e le smaz¬ 
za con piacere sadico. Sette squadre affron¬ 
tano la settimana con obiettivi da conqui¬ 
stare: Inter e Roma per lo scudetto, Fiorenti- 
na e Milan per il lussuoso approdo in Cham¬ 
pions League, con i viola esemplari nell'in- 
vertire un finale di stagione che toglieva sa¬ 
pore alle ultime, ottime, annate. Catania, 
Parma e Empoli si disputeranno l'unico po¬ 
sto che vale la salvezza. 

Questo accade per vari contributi, anche a 
rovescio, come nel caso dell'Inter. È l'orga¬ 
nico più forte, ma è una squadra debole. Per 
molti mesi ha macinato tutto e tutti con il 
passo sicuro di chi domina la scena. Una po¬ 
tenza fisica, anzitutto, che poco si è curata 
di trasformare questa forza in una manovra 
convincente. Poi l'Inter si è svigorita, per gli 
infortuni dei centrocampisti e per i malan¬ 


ni di Ibrahimovic - capace di far gioco da so¬ 
lo. Troppo tardi Mancini si è convinto del¬ 
l'utile esuberanza di Balotelli, un Ibrahimo- 
vic in sedicesimo (per ora). Questo si dice¬ 
va, per inquadrare gli ultimi mesi fiacchi 
dei nerazzurri. Ma è riduttivo per spiegare le 
due esibizioni che potevano chiudere i gio¬ 
chi (nel derby e con il Siena). Mancini ha ri¬ 
petuto errori storici e confezionato nuovi 
sbagli. Mercoledì all'Olimpico, nel turno di 
Coppa Italia, era emersa la fragilità del tecni¬ 
co, in mattinata ricevuto e acquietato dal 
Papa e la sera impegnato in una guerra sen¬ 
za senso contro l'arbitro. La qualificazione 
scorreva certa, e lui scaricava urla e gesti su 
Saccani. I suoi in campo replicavano, me¬ 
nando gli avversari. La mancanza di sereni¬ 
tà si è rivelata decisiva ieri, una volta rag¬ 
giunto il vantaggio contro il Siena. Questo 
serviva, lo scudetto era vinto. Ma per gestire 
un match servono nervi distesi. L'Inter non 
li ha. Così il Siena, senza muovere assalti 
particolari, ha trovato due volte il pareggio. 
Due partite, due match point, quattro gol 
subiti: fra i vari infortuni, quelli a Cordoba e 
Samuel sono stati sottovalutati dalla critica 
e ingigantiti da un Materazzi che del super¬ 


bo difensore degli ultimi anni ha conserva¬ 
to solo la gonfiezza. L'entrata carogna su Lo- 
catelli del primo tempo meritava l'espulsio¬ 
ne. Lo scriteriato incedere a tutto campo 
nella ripresa produce il tragicomico episo¬ 
dio in cui il difensore scivola sotto porta e re¬ 
spinge un tiro di Cmz. Poco dopo si è arro¬ 
gato il diritto di battere il rigore, da se mede¬ 
simo procurato. Mancini si agitava e cerca¬ 
va ascolto con un frasario che il Papa non 
avrebbe approvato. Se in campo ognuno fa 
da sé, al solito, la colpa è sua. Anche la socie¬ 
tà ha le sue colpe: doveva sostituire Manci¬ 
ni, dopo lo sfogo che seguì l'eliminazione 
con il Liverpool. La sua credibilità nello spo¬ 
gliatoio era al lumicino. 

Questo l'aspetto psicologico, che peserà an¬ 
che sull'ultima recita a Parma, perché il de¬ 
stino incrocia storie "aperte" e passioni for¬ 
ti, se è vero che di là ci sarà Hector Cuper, 
che da sei anni vuole dimostrare che quel 5 
maggio non fu colpa sua. Ma c'è anche la ge¬ 
stione tecnica del match che sorprende. 
Con il Milan Mancini rinunciò agli esterni 
e a Balotelli, abbassando il ritmo. Il Napoli 
ieri ha spiegato a tutti come si affrontano i 
rossoneri: asfissiandoli e denunciandone i 


limiti atletici. Perché sul palleggio vincono 
Pirlo, Seedorf e Kakà. Contro il Siena - quin¬ 
di - Mancin aveva ripescato Balotelli, uno 
dei più in forma e con la mente sgombra, fa¬ 
vorito dalla giovinezza. Un assist, un gol, 
poi la sostituzione con Suazo. Con uno scu¬ 
detto da vincere, non era tempo per conce¬ 
dere passerelle. Oltretutto Suazo è un corpo 
estraneo in una squadra che non riesce a far¬ 
lo correre in profondità. 

Ma l'attualità mba il tempo ai processi. A 
Parma e a Catania saranno battaglie gonfie 
di umori. La Roma è stanca, la sua azione è 
meno pericolosa, i movimenti sono impi¬ 
griti. il lavoro di Doni è aumentato. Ma tro¬ 
va reti dai giocatori di spessore: Panucci, De 
Rossi. E qualcosa da offrire pare averlo sem¬ 
pre. A Catania, contro una squadra in diffi¬ 
coltà ma viva, servirà un'esibizione superio¬ 
re alle ultime uscite. Sarà partita vera anche 
perché se la Juventus è alla pace dei sensi, 
Del Piero si tormenta, mosso dall'orgoglio 
smisurato proprio dei campioni e da obietti¬ 
vi personali: gli Europei e la classifica canno¬ 
nieri, che mai ha conquistato in serie A, e 
che lo vede primeggiare a 34 anni: può 
splendere il sole sul viale del tramonto. 



Mario Balotelli 



Massimo Moratti 


La disperazione di Zanetti 


alla Roma, l'aria della Pinetina 
era già satura di testosterone, 
con i vari Materazzi, Figo, 
Ibrahimovic, Vieira pronti a cer¬ 
care la scusa per piazzare le ma¬ 
ni in faccia al loro allenatore. 
Tutti contro tutti. Anzi, quasi 
tutti contro Mancini. 

Una deriva che per molti è la 
causa della scenetta di ieri tra 
Cmz e Materazzi prima del pe¬ 
nalty: tiro io; no ci penso io!; 
tocca a me; no, l'ho procurato 
io e lo batto! Vince Matrix; poi, 
però, «vince» Manninger. E per 
Mancini parte la resa dei conti 
con uno dei suoi maggiori anta¬ 
gonisti: «I rigoristi erano nell'or¬ 
dine Cmz, Balotelli e, poi, Mate¬ 
razzi» dichiara, a fine gara, con 
la voce di chi ha gridato molto 
e vorrebbe farlo ancora. Men¬ 
tre a Materazzi non resta che co¬ 
spargersi il capo di cenere: «Il 
pareggio è colpa mia. Ho chie¬ 
sto scusa a Julio, avrei dovuto 
farlo tirare. Con Mancini a fine 
partita però non c'è stato nulla. 
Si è arrabbiato anche Moratti? 
Penso che tutti i tifosi si siano 
infuriati per il mio errore». 
Compreso il presidente, che in 
tribuna ha sibilato «ci ha fatto 
perdere Materazzi». Chi gli è 
stato vicino ha detto che non 
l'ha mai più visto da «quel 5 
maggio maledetto», quando 
l'Inter perse uno scudetto già 
vinto, in casa di una Lazio sen¬ 
za ambizioni. E allora, sulla pan¬ 
china «morattiana», c'era il si¬ 
gnor Hector Cuper, l'uomo che 
domenica guiderà il Parma a 
caccia dei tre punti salvezza 
contro i nerazzurri a caccia del¬ 
lo scudetto: «L'Inter è il passa¬ 
to, ho un ricordo ottimo della 
gente, però domenica alleno 
un'altra squadra e mi gioco la 
salvezza e il mio futuro» confer¬ 
ma l'argentino. Meno deciso 
appare Mancini. Che dopo i 
proclami di sabato rivolti al 
pubblico («Voglio una bolgia») 
ripete: «Paura non c'è, paura 
niente». Poi si affida a previsio¬ 
ni: «Siamo ancora davanti e la 
Roma deve andare a Catania: 
non credo che sarà una partita 
semplice». Giusto, vero. Ma a 
sentire il pubblico all'uscita da 
San Siro e a guardare le facce 
della tribuna d'onore, la preoc¬ 
cupazione maggiore è l'Inter... 
































































LO SPORT 


l’Unità 11 
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TLFTTM PRU A DOMENICA 




15,11 : Gol di Viera, Inter + 5 

♦ Il francese esulta dopo aver segnato il primo 
gol della giornata: è l’11 ’ del primo tempo 


15 , 22 : Panucci sveglia la Roma 

♦ Al 22’ del primo tempo, la Roma replica con 
un colpo di testa vincente dell’azzurro 
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16,28: il pareggio di Kharja 

♦ Arrivano i «fantasmi»: il Siena pareggia per la 
seconda volta con un tiro di Kharja. È il 24’ del st 



16,48: Del Piero riapre i giochi 

♦ Altra tegola per l’Inter: al 44’ del st Del Piero 
pareggia il gol del Catania; il Parma è ancora salvo 




Tonetto e Vucinic festeggiano De Rossi dopo la rete del momentaneo 2-0 


VERSO L’ULTIMA Parma e Catania devono ancora lottare cambiare idea al et azzurro Do- 


Il regalo di Del Piero 
Col pareggio al 90° 
dà un senso a due partite 


■ /Torino 


Il campionato lo ha tenuto in vi¬ 
ta anche lui, con un gol che lo is¬ 
sato in vetta alla classifica dei 
cannonieri assieme a Bordello e 
Trezeguet e lo conferma uomo 
decisivo. La definizione miglio¬ 
re per il Del Piero di quest'anno, 
attaccante dai gol pesanti. Con 
18 reti aveva già trascinato la Ju¬ 
ventus alla qualificazione per la 
prossima Champions League, e 
ieri ne ha aggiunta una che non 
conterà per il campionato dei 
bianconeri, ma che potrebbe pe¬ 
sare come un macigno sui desti¬ 
ni in vetta, dove l'Inter ha il re¬ 
spiro sempre più affannoso. 
Anche per colpa del numero 10 
juventino, che ieri a due minuti 
dal termine ha pareggiato con¬ 
tro il Catania, togliendogli la vit¬ 
toria che gli avrebbe garantito 
la salvezza. Una festa rovinata 
dal perfido pallonetto di Del Pie¬ 
ro, che infilandosi in rete ha ri¬ 
messo in corsa il Parma, ormai 
retrocesso. Per la preoccupazio¬ 
ne delPInter, che domenica 
prossima farà visita ai gialloblu 
in una partita vietata ai cardio¬ 
patici, .mentre il Catania del fu¬ 
ribondo Zenga («Avevamo la 
salvezza in pugno») se la vedrà 
con la Roma. Del Piero invece 
giocherà a Genova contro la 
Sampdoria, alla ricerca di un'al¬ 
tra rete per vincere la classifica 
cannonieri. Sarebbe la prima 
volta, per il 33enne attaccante. 
Che forse, in silenzio, sogghi¬ 
gnerà per lo sgarbo indiretto rifi¬ 
lato all'Inter, percepita dagli ju¬ 
ventini come la principale av¬ 
versaria dopo Calciopoli. Una 
bufera davanti a cui Del Piero 
non ha abbandonato la nave. 
Pinturicchio è rimasto nella Ju¬ 
ventus, e da capitano si è presa 


la responsabilità di riportarla 
nel calcio che conta. Ce l'ha fat¬ 
ta, e dopo il purgatorio in serie 
B è tornato più forte di prima, 
come se l'anno tra i cadetti 
l'avesse rigenerato dalle scorie 
della nevrotica A. Così quest'an¬ 
no è diventato l'uomo indispen¬ 
sabile della Juventus di Ranieri, 
solida e determinata. Un canno¬ 
niere puntuale, che ha fatto 


nadoni, il quale non voleva por¬ 
tarlo agli Europei. Del Piero pe¬ 
rò non si è arreso, perchè aveva 
giù superato prove più dure. E 
alla fine è stato più forte dei dub¬ 
bi dell'allenatore e di chi lo bol¬ 
lava già come una splendida 
ma vecchia gloria. Nel torneo 
continentale ci sarà, pronto a fa¬ 
re la differenza. 

Dentro e fuori del campo, come 
ha dimostrato anche ieri con le 
dichiarazioni nel dopo gara: 
«La Juve deve ambire al massi¬ 
mo, perché ha una storia molto 
forte, quindi mi aspetto che in 
campagna acquisti la società 
faccia le mosse necessarie. Ne- 
dved? Un giocatore così forte 
non si discute: spero che rinno¬ 
vi il contratto». Parole da lea¬ 
der, che può permettersi di chie¬ 
dere e di dettare la linea. Perché 
lui è il capitano, che fa tanti gol. 
Per la Juventus, per sè, e contro 
qualcun altro. 



■ di Luca De Carolis 


ERANO VENUTI per ringraziare ugualmen¬ 
te la squadra, nel giorno della festa annuncia¬ 
ta dell’lnter, e invece hanno vissuto un pome¬ 
riggio da cardiopalma, attaccati a quelle ra¬ 


dioline che hanno ria¬ 
perto le speranze nel 
tricolore. Un sogno 
non più proibito per i 

37.000 romanisti che ieri han¬ 
no accompagnato con conti¬ 
nui boati Roma-Atalanta, in cui 
i giallorossi hanno trovato una 
vittoria che li porta a un punto 
dell'Inter: che ora sente il fiato 
sul collo di una Roma tenacissi¬ 
ma. A cui Spalletti chiede di te¬ 
nere i piedi per terra: «Alla vigi¬ 
lia di questo turno avevo detto 
che avevamo l'l% di possibilità 
di vincere lo scudetto: ora ne ab¬ 
biamo il 2%, perché l'Inter è an 
cora davanti ed è una squadra 
matura. Non dipenderà solo da 
noi, e poi a Catania sarà diffici¬ 
lissima». Ma possibile, perché il 
calcio ieri ha confermato di esse¬ 
re un gioco che non ama i finali 
scontati. Totti, ieri in tribuna a 
soffrire con moglie e figli, me¬ 
scola enfasi e fatalismo: «Oggi 
(ieri, ndr) è stata una giornata 
da Roma, ora sarà il destino a de¬ 
cidere. Saranno 90 minuti di 
fuoco, ma noi non abbiamo 
nulla da perdere». Ieri però in 
parecchi hanno rischiato le co¬ 
ronarie, in un'Olimpico ribol¬ 
lente. La Roma iniziava su buo¬ 
ni ritmi, e dopo aver sprecato 
un'enorme occasione con Vuci¬ 
nic, trovava il gol con Panucci, 
bravo a colpire di testa su puni¬ 
zione di Pizarro. Pochi minuti 


dopo, da Milano arrivava noti¬ 
zia del pareggio del Siena con 
Maccarone. Lo stadio impazzi¬ 
va, e i giallorossi andavano in 
confusione. Per un quarto d'ora 
in campo c'era solo l'Atalanta, 
che con Belleri scuoteva la tra¬ 
versa. A raffreddare l'Olimpico 
a fine primo tempo arrivava la 
rete di Balotelli. Paradossalmen¬ 
te benefica per la Roma, che nel¬ 
la ripresa riprendeva a fare gio¬ 
co, trovando il raddoppio con 
una punizione di De Rossi. 
Qualche giro di lancetta, ea Mi¬ 
lano il Siena pareggiava di nuo¬ 
vo. Mezzo stadio si voltava a 
esultare verso Totti., L'ad giallo¬ 
rosso Rosella Sensi si stringeva 
al marito, pallida. La gara diven¬ 
tava una cornice per gli spettato¬ 
ri con auricolare. La curva esor¬ 
cizzava la paura invocando il 
«tricolor», mentre Spalletti si 
sbracciava chiedendo concen¬ 
trazione. Da Milano arrivava 
notizia del rigore per i nerazzur¬ 
ri. Sull'Olimpico scendava il si¬ 
lenzio: ma, dopo la parata di 
Manninger, l'urlo dello stadio 
si faceva assordante. L'Atalanta 
segnava con Bellini, e si tornava 
a guardare il campo. Ma la Ro¬ 
ma resisteva sino alla fine. E do¬ 
menica andrà a Catania per cer¬ 
care il miracolo. In tribuna ci sa¬ 
rà Totti, mentre il Viminale og¬ 
gi potrebbe vietare la trasferta ai 
tifosi romanisti. Ma Spalletti si¬ 
bila: «In una situazione così, sa¬ 
rebbe meglio non spostare equi¬ 
libri svantaggiando qualcuno». 
Ossia la Roma. La guastafeste. 



L’allenatore della Roma Luciano Spalletti 


tutta lai 


Serie A 


RISULTATI 


Fiorentina-Parma 

11 ’ Budan; 40’ Santana, 78’ Sem ioli, 
86’ Osvaldo 

3-1 

Genoa-Lazio 

31’ Pandev; 45’Rocchi 

0-2 

Ìnter-Siena 

2-2 

12’Vieira, 30’Maccarone, 45’Balotelli, 

71’Kharja 


Juventus-Catania 

48’ Martinez, 90’ Del Piero 

1-1 

Livorno-Torino 

41'Rosina 

5-1 

Napoli-Milan 

3-1 

35’ Hamsik; 70’ Domizzi (R); 92’ Garics, 

93’Seedorf 


Palermo-Sampdoria 

62’ Cassano, 77’Maggio 

0-2 

Reggina-Empoli 

70 Barreto, 79’Amoruso 

2-0 

Roma-Atalanta 

2-1 

23’ Panucci, 69’ De Rossi, 89’ Bellini 

Udinese-Cagliari 

48’Acquafresca, 56’Cossu 

0-2 


MARCATORI 

19 reti: Del Piero (Juventus, 2 rig.), 
Trezeguet (Juventus, 1 rig.), 
Borriello (Genoa, 4 rig.). 

17 reti: Di Natale (Udinese), Mutu 
(Fiorentina, 6 rig.). 

15 reti: Amauri (Palermo, 2 rig.), 
Kakà (Milan, 6 rig.), Ibrahimo- 
vic (Inter, 8 rig.). 

14 reti: Totti (Roma, 3 rig.), Pandev 
(Lazio, 1 rig.). 

13 reti: Rocchi (Lazio, 1 rig.), Cruz 
(Inter, 1 rig.). 


PROSSIMO TURNO 
38 a giornata domenica 18/5 ore 15 

Atalanta - Genoa 
Cagliari - Reggina 
Catania - Roma 
Empoli - Livorno 
Lazio - Napoli 
Milan - Udinese 
Parma - Inter 

Sampdoria - Juventus 17/5 ore 15 
Siena - Palermo 
Torino - Fiorentina 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

F. 

S. 

Inter 

82 

37 

24 

10 

3 

67 

26 

Roma 

81 

37 

24 

9 

4 

71 

36 

Juventus 

71 

37 

20 

11 

6 

69 

34 

Fiorentina 

63 

37 

18 

9 

10 

54 

39 

Milan 

61 

37 

17 

10 

10 

62 

37 

Sampdoria 

59 

37 

17 

8 

12 

53 

43 

Udinese 

57 

37 

16 

9 

12 

47 

49 

Napoli 

50 

37 

14 

8 

15 

49 

51 

Genoa 

48 

37 

13 

9 

15 

44 

50 

Palermo 

46 

37 

12 

10 

15 

45 

55 

Atalanta 

45 

37 

11 

12 

14 

50 

56 

Lazio 

43 

37 

10 

13 

14 

45 

50 

Siena 

43 

37 

9 

16 

12 

38 

43 

Cagliari 

41 

37 

11 

8 

18 

38 

54 

Torino 

40 

37 

8 

16 

13 

36 

48 

Reggina 

39 

37 

9 

12 

16 

35 

54 

Catania 

36 

37 

8 

12 

17 

32 

44 

Parma 

34 

37 

7 

13 

17 

42 

60 

Empoli 

33 

37 

8 

9 

20 

27 

51 

Livorno 

30 

37 

6 

12 

19 

34 

58 
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Volata 
Champions: 
passa la Viola 

Cuore e gioco, la Fiorentina 
rimonta il Parma ed è quarta 


M di Pippo Russo / Firenze 


IL NAPOLI ha segnato due volte per la Fioren¬ 
tina. Prima con Hamsik, quando la Viola era 
sotto per il gol di Budan e il pessimismo era il 
solo umore possibile; e poi con Domizzi dal di¬ 


schetto, quando una 
situazione di stallo pre¬ 
caria eppur apparente¬ 
mente indistruttibile 

s'era impadronita del campo co¬ 
me carta moschicida. È lì che una 
volta di più s'è visto battere forte 
l'immenso cuore viola. Col pubbli¬ 
co che ha suonato la carica a una 
squadra a tratti stordita e forse in¬ 
consciamente rassegnata dopo 
l'iniziale gol di Budan, sul quale i 
viola nemmeno hanno avuto la 
forza di protestare per un probabi¬ 
le fallo commesso da Lucarelli su 
Gamberini. Le liete novelle che ar¬ 
rivavano dal San Paolo hanno rida¬ 
to fiato al pubblico, che ha spinto 
due volte la Fiorentina in gol. Pri¬ 
ma al 38', quando un'azione da ci¬ 
neteca di Montolivo (ma davvero 
non serve a Donadoni per gli Euro¬ 
pei?) ha messo Santana nelle con¬ 
dizioni di spingere la palla dentro. 
Poi al 77', quando il nuovo entra¬ 
to Semioli è volato a impattare di 
testa un cross di Jorgensen facen¬ 
dosi beffe della difesa più impropo¬ 
nibile del campionato di serie A. 
La quale nel finale, dopo l'espulsio¬ 
ne di Rossi, ha trovato modo per 
farsi bucare persino da Osvaldo, 
fin lì notato in campo soltanto per 
il giallo catarifrangente degli scar¬ 
pini. È finita così in delirio per la 
Fiorentina una domenica iniziata 


con un sottofondo malinconico. 
Lo striscione su due livelli srotola¬ 
to in curva Fiesole prima del calcio 
d'inizio («Cuore... orgoglio.. .ono¬ 
re: non alzeremo nessuna coppa 
ma abbiamo una squadra di guer¬ 
rieri guidati da un grande uomo») 
pareva un ringraziamento per 
averci comunque provato, e l'ap¬ 
plauso tributato dagli undici viola 
in campo sapeva di tristezza per la 
missione incompiuta. Erano le 15 
in punto, e meno di due ore dopo 
il mondo viola si sarebbe rovescia¬ 
to allo scoprire che al San Paolo 
non era andata in onda una sce¬ 
neggiata napoletana, ma una parti¬ 
ta vera. La corsa a mani unite dei 
giocatori viola verso le due curve, 
al fischio finale, è stata densa di 
gioia incredula. Adesso hanno la 
testa avanti, in vista dell'ultima in¬ 
collatura. La qualificazione ai preli¬ 
minari di Champions dipenderà 
da loro. Non altrettanto si può di¬ 
re del Parma, che dopo i risultati di 
ieri non è padrone del proprio de¬ 
stino. E che si trova nella parados¬ 
sale condizione di poter decidere 
lo scudetto, senza riuscire a salvar¬ 
si. Ieri la squadra di Cuper ha tenu¬ 
to botta finché ha potuto, e finché 
la Fiorentina non ha visto srotolar¬ 
si una chance inattesa. Poi, la squa¬ 
dra ha perso pezzi (Falcone e Bu¬ 
dan). Ma se il Parma andrà in B, sa¬ 
rà soprattutto per Fimbarazzante 
tenerezza difensiva. Forse a genna¬ 
io, più che Lucarelli, serviva uno 
stopperaccio tosto e mestierante. 



L’attaccante della Fiorentina Osvaldo contrastato da Coly 



Esultano i giocatori del Napoli, dopo il raddoppio di Domizzi 


Hamsik & co. 
che scherzo 
al Diavolo 

Milan surclassato: il Napoli saluta 
il San Paolo con una grande prova 


■ di Franco Patrizi 


L’ULTIMA BIG a cadere per quest’anno al 
San Paolo è il Milan. E che botto! Quasi fuori 
dalla Champions League con una sconfitta, 
senza «se» e senza «ma», tutto d’un fiato. Co¬ 


me era già avvenuto 
con Samp, Udinese, 
Juventus, Fiorentina e 
Inter. Meno la Roma. 

Con i giallorossi è stato l'unico ma¬ 
tch in cui i ragazzi di Reja hanno 
subito l'avversario, per il resto il 
San Paolo è stato, ed è, un fortino 
come ai vecchi tempi. 

Con il Napoli, quindi, che domi¬ 
na il Milan per 90' e lo batte con 
un giusto 3-1, con le reti di Ham¬ 
sik, Domizzi (rigore) e Garics nel fi¬ 
nale. Soltanto una punizione di Se- 
edorf in pieno recupero limita i 
danni. Concentrata su ogni pallo¬ 
ne, la squadra di Reja (senza Blasi e 
Santacroce) crea occasioni in serie, 
ma sbaglia nei momenti clou. E al¬ 
lora, dopo un pressing costante, è 
Hamsik al 36' a portare avanti i 
suoi: un'azione che parte dal limi¬ 
te delFarea di rigore partenopea da 
un presunto fallo di Pazienza su 
Gattuso (uno dei peggiori). Per Fa¬ 
rina è tutto regolare e allora, sul ro¬ 
vesciamento di fronte, lo slovacco 
si fa tutto il campo palla al piede e, 
entrato in area, infila Kalac di de¬ 
stro. Intanto, il Milan era pericolo¬ 
so solo con «Ringhio»: due conclu¬ 
sioni da fuori area sulle quali pri¬ 
ma Navarro è fortunato (deviazio¬ 
ne di Contini fuori di un soffio), 
poi è bravissimo (palla in angolo). 
Al 40' primo guizzo di Kakà: anco¬ 


ra Navarro attentissimo. Ancelotti 
cambia a inizio ripresa: dentro Pa- 
to per Brocchi. La risposta è buona 
(Kakà salta Domizzi e calcia, ma 
non trova la porta), ma il Napoli ri¬ 
comincia a macinare gioco e occa¬ 
sioni, complice qualche incertez¬ 
za di Kalac sul cross di Savini e, an¬ 
cor di più, sul tiro di Gargano (La- 
vezzi poi anticipato). Il Napoli insi¬ 
ste e trova il raddoppio: Lavezzi 
sfugge a Nesta che lo atterra in 
area. Rigore netto che Domizzi, al 
23', non sbaglia. Il Milan non rea¬ 
gisce, il Napoli sfiora il tris con due 
legni colpiti da Hamsik e Bogliaci- 
no. Il terzo gol arriva al 47' con Ga¬ 
rics, bravo ad anticipare Kalac e far 
esultare ancora una volta il San Pa¬ 
olo. Il gol di Seedorf serve a poco, il 
Milan adesso rischia seriamente di 
dover dire addio al quarto posto. 
«Oggi il Napoli ha meritato gli ap¬ 
plausi, ha giocato meglio di noi, 
personalmente non mi aspettavo 
che ci surclassasse così» ammette 
Galliani. Ma per la Champions re¬ 
sta ancora una speranza: «Non ci 
sentiamo fuori, può anche succe¬ 
dere che domenica prossima noi 
vinciamo e la Fiorentina va ko: fi¬ 
no a domenica, quindi, non mi 
sento escluso dalla corsa». 

Mentre De Laurentis manda un 
messaggio politico a Berlusconi: 
«Dedico la vittoria al presidente 
del Consiglio: non si può parlare 
solo di immondizia ma anche di 
calcio, oggi (ieri, ndr) si è visto uno 
stadio che pulsa». Eccome. 


ZONA RETROCESSIONE Tre vittorie, come domenica scorsa: lo scatto decisivo per le tre squadre. De Biasi riscopre Rosina e Di Michele. Il calcio semplice di Orlandi, il modello Ballardini: tre miracoli sportivi 

Tre urla in coda: Cagliari, Reggina e Torino sono salve. Addio Livorno 



■ di Massimo De Marzi 


CAGLIARI, Torino, Reggi¬ 
na. Tre storie diverse per ar¬ 
rivare alla salvezza, obietti¬ 
vo minimo per qualcuno, im¬ 
pensabile solo un paio di 
mesi fa per altri, di sicuro 

giunto grazie al decisivo apporto 
dei tre tecnici chiamati nella parte 
finale del campionato. 

Davide Ballardini, 44 anni, zoni- 
sta e allievo di Sacchi con un passa¬ 
to nelle giovanili del Milan, ha fat¬ 
to un autentico miracolo. Il presi¬ 
dente Cellino era partito con 
Giampaolo, esonerato a metà no¬ 
vembre con la squadra nei bassi¬ 
fondi per affidarsi a Sonetti. Risul¬ 
tato: sei sconfitte in sette partite e i 
rossoblù a Natale si ritrovano ulti¬ 
mi e staccatissimi. Il patron prova 
a convincere Giampaolo a ritorna¬ 
re, di fronte al rifiuto del primo al¬ 
lenatore affida la squadra a Ballar¬ 
dini, che aveva guidato il Cagliari 
già nell'autunno 2005.1 sardi gio¬ 
cano bene, ma fanno pochi pun¬ 
ti, la svolta il 16 marzo contro il 
Torino, travolto 3-0. Tre giorni do¬ 
po il successo contro l'Atalanta ri¬ 
lancia le quotazioni degli isolani, 
che si vedono restituiti i tre punti 
di penalizzazione che avevano ri¬ 
cevuto per la vicenda Grassado- 
nia (e il ricorso fatto alla giustizia 


ordinaria). Sospinta dai gol del ba¬ 
by Acquafresca, la squadra di Bal¬ 
lardini dà vita ad un finale di cam¬ 
pionato entusiasmante, perde so¬ 
lo con le due milanesi, frena la Ro¬ 
ma e asfalta tutte le altre avversa¬ 
rie. Il successo di Udine completa 
una rimonta condotta a ritmi da 
Champions League. «I meriti so¬ 
no di società, giocatori e pubbli¬ 
co» ha detto Ballardini, che non 
ha ancora discusso con Cellino di 
un possibile rinnovo del contrat¬ 
to. A Reggio si parla di Acori e Gu¬ 
stinetti per la formazione dell'an¬ 
no prossimo, ma intanto i meriti 
di questa ennesima salvezza van¬ 
no dati a Nevio Orlandi, terzo tec¬ 
nico di una stagione travagliata, 
iniziata con Ficcadenti e prosegui¬ 
ta (da novembre a inizio marzo) 
con Ulivieri. Quando Renzaccio 
venne esonerato dal patron Fori, 
sembrava una mossa folle quella 
di affidare il gmppo al 54enne tec¬ 
nico della squadra Primavera che 
non aveva alcuna esperienza con 
i grandi. 

Tre allenatori ritrovati 
nel momento più 
difficile della carriera 
hanno riportato 
serenità e punti decisivi 


La Reggina ha navigato nelle ulti¬ 
me tre posizioni fino a venti gior¬ 
ni fa, ma con un grande sprint, 
vincendo contro Parma, Catania 
ed Empoli, è arrivata la sesta sal¬ 
vezza consecutiva. «È una grande 
gioia per il pubblico e per il presi¬ 
dente, ora qualunque cosa voglia 
sottopormi va bene» ha dichiara¬ 
to Orlandi, pronto a tornare a la¬ 
vorare coi suoi giovani. 

Il Torino era partito con l'obietti¬ 
vo di finire nella colonna di sini¬ 
stra della classifica, ma a cinque 
partite dalla fine, a un passo dal 
precipizio della B, Cairo ha deciso 
di liquidare Novellino per richia¬ 
mare sulla panchina granata Gian¬ 
ni De Biasi. L'uomo della promo¬ 
zione del 2006 e della salvezza di 
un anno fa, ma che era ultimo nel¬ 
la Liga con il Levante. Rescisso il 
contratto con gli spagnoli ormai 
retrocessi, ha incassato le annun¬ 
ciate sconfitte contro Inter e Ro¬ 
ma, ma battendo il Napoli e con¬ 
dannando il Livorno (grazie ai gol 
dei ritrovati Di Michele e Rosina), 
ha conquistato salvezza e confer¬ 
ma. «Sarà De Biasi l'allenatore del¬ 
l'anno prossimo, sicuro» dice Cai¬ 
ro. E De Biasi aggiunge: «Chi me 
l'ha fatto fare di rischiare così tan¬ 
to a tornare sulla panchina del To¬ 
rino? Io non ha mai avuto cose fa¬ 
cili. Ora abbiamo il tempo per pro¬ 
grammare il futuro, anche se ono¬ 
reremo fino in fondo il campiona¬ 
to e non faremo sconti, domenica 
prossima, alla Fiorentina». 
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Un momento della gara, con le Ferrari al comando 


Massa l’Ottomano, tris in Turchia 

La Ferrari vince a Istanbul, terzo successo del brasiliano sul Bosforo 
«Mi daranno la cittadinanza». Terzo Raikkonen, in mezzo la McLaren 


di Lodovico Basalti / Istanbul 


BATTAGLIA sul Bosforo. Massa vince per 
la terza volta consecutiva il Gp di Turchia, ma 
la McLaren-Mercedes vende cara la pelle, 
piazzandosi tra la F2008 del brasiliano e l’al¬ 
tra rossa di Kimi 


Felipe Massa festeggia sul podio 


rossa 
Raikkonen. Sempre 
in testa al campiona¬ 
to, ma con un margi- 

ne limitato ora a 7 punti sull'anglo- 
caraibico. Bello, il Gran premio di 
Turchia. E soprattutto ricco di sor¬ 
passi. Non solo per quelli realizzati 
in rimonta da Heikki Kovalainen - 


ritardato al via da un contatto con 
la Ferrari di Kimi e costretto al box 
per una foratura - ma per quello, 
da manuale, che ha saputo fare Ha¬ 
milton ai danni di Massa. Facendo 
tremare per molti giri gli uomini al 
box di Maranello, dopo un via ner¬ 
voso, complice il botto tra Fisichel¬ 
la e Nakajima e Fingresso della sa- 
fetycar. 

Ma la paura è passata presto, quan¬ 
do si è compresa la strategia, basa¬ 
ta su tre soste, della McFaren. «Ho 


IL PERSONAGGIO Hamilton si ribella al dominio Ferrari. Sorpassa Massa, poi cede 

Lewis, l’orgoglio dello spaccone 


avuto subito rassicurazioni dal 
mio ingegnere di pista - spiega 
Massa - Piuttosto, dopo Pennesi- 
ma vittoria in questo paese, dove 
ho conquistato, tra Paltro, il mio 
primo Gran premio della carriera 
nel 2006, è davvero il caso che 
chieda il passaporto e la nazionali¬ 
tà turche. Un circuito fantastico, 
dove devi tenere giù il piede nei 
curvoni da 250 alFora. E per farlo 
ci vogliono due palle grosse così». 
Magari come quelle che ha mostra¬ 
to di avere Bruno Senna nella gara 
di GP2 del mattino, quando, a 300 
alFora, si è trovato in pieno rettili¬ 
neo uno dei due cani entrati tran¬ 
quillamente in pista. Brutta fine 


per il povero animale e conseguen¬ 
ze per fortuna limitate alla macchi¬ 
na per il nipote del grande Ayrton. 
Inconcepibile. Al di là del peraltro 
giustificato entusiasmo di Massa 
verso un circuito che ama moltissi¬ 
mo. Che ha subito festeggiato con 
la famiglia, che lo segue in tutti i 
gran premi, il settimo successo del¬ 
la carriera. 

Di ben altro umore Kimi Raikko¬ 
nen. Il finlandese ha pagato una 
brutta partenza, correndo tutta la 
gara con un'ala leggermente dan¬ 
neggiata per il contatto con Kova¬ 
lainen. «Poteva andare diversa- 
mente - ha ammesso il finlandese 
- ma in compenso mantengo la te¬ 



sta del campionato. E questo è ciò 
che conta». Non così rassegnato 
Fuca Baldisserri: «Il ragazzino ci ha 
parzialmente fregato - così il tecni¬ 
co bolognese - Hamilton è infatti 
riuscito a passare Massa molto pre¬ 
sto. Ed è lì che ha costruito tutta la 
sua gara e il secondo posto, che ci 
ha impedito di conquistare Fenne- 
sima doppietta della stagione». 
L'appetito vien mangiando. E la 
Ferrari, evidentemente, non ha pa¬ 
ura di ingrassare troppo a suon di 
vittorie. Che per la cronaca sono 
ora 4 su 5 Gran premi, due con 
Raikkonen e due con Massa. Un 
molino di marcia a dir poco invi¬ 
diabile. «E un bel regalo per il mio 
44esimo compleanno» ha aggiun¬ 
to Fimolese Stefano Domenicali. 
Sua l'idea del nuovo corso Ferrari 
che prevede di mandare via via sul 
podio tutti gli uomini del team, an¬ 
che semplici meccanici. Stavolta è 
toccato a Francesco Guzzoni. Pros¬ 
simo appuntamento a Montecar¬ 
lo, tra quindici giorni, con le McFa¬ 
ren anche quest'anno favorite. 
Mentre Alonso è deluso dalla Re¬ 
nault (sesto). Tanto che i suoi con¬ 
tatti con Honda e Bmw non sono 
più un segreto per nessuno. 


■ / Istanbul 


Che sia un fuoriclasse è fuori di 
dubbio. A parte qualche spaccona¬ 
ta di troppo. Al quale ha promesso 
di rimediare andando a festeggia¬ 
re, questa settimana, il 90° comple¬ 
anno di Nelson Mandela. Hamil¬ 
ton resta la forza principale della 
McFaren-Mercedes. Ovvero l'uni¬ 
co team in grado di opporsi alla co¬ 
razzata Ferrari. Parla chiaro il pun¬ 
teggio della classifica iridata: 35 
punti Raikkonen, 28 punti Massa 
e il pilota delle frecce d'argento. Il 
colpaccio stava per riuscire. Anche 
se i quattro secondi scarsi che han¬ 
no separato Massa e Fewis al tra¬ 
guardo, con Raikkonen a mota, la 
dicono lunga sul ritmo indiavola¬ 
to del Gp di Turchia. «Ho provato 


la soluzione dei tre pit stop - ha 
spiegato il pupillo di Ron Dennis - 
e il sorpasso che ho fatto ai danni 
di Massa è stato davvero bello. Fa 
mia McFaren andava meglio con 
le gomme dure. Con le morbide 
avevamo già visto nelle prove che 
eravamo inferiori alle Ferrari. Ne¬ 
gli ultimi giri ho faticato per con¬ 
trollare Raikkonen, ma ho tenuto 
duro. Con la Bridgestone aveva¬ 
mo studiato una strategia con tre 
sostituzioni, memori dei problemi 
che avevo avuto proprio qui in 
Turchia un anno fa, quando mi 
esplose una gomma. Se non altro 
abbiamo fatto vedere agli uomini 
del Cavallino che la spugna non 
l'abbiamo gettata affatto. A Monte¬ 


carlo, e poi in Canada, ne avrete la 
conferma». 

Mano ai computer, quindi, e sotto 
con le gallerie del vento. A Mara¬ 
nello così come a Woking. Sporti¬ 
vamente, è auspicabile. Perché 
non crediamo davvero che la Fer¬ 
rari possa chiudere il mondiale in 
piena estate, come fece, nel 2002 e 
poi anche nel 2004, un imbattibi¬ 
le Michael Schumacher. In quelle 
che restano, ad oggi, le più belle 
stagioni per la fabbrica di automo¬ 
bili più famosa al mondo. «Com¬ 
plimenti alla Ferrari - ammette 
Norbert Haug da casa Mercedes -. 
Abbiamo creduto alla vittoria. Se 
non altro abbiamo regalato agli ap¬ 
passionati uno dei più bei sorpassi 
visti negli ultimi anni in FI». Ma¬ 
gari non come quello - restato fis¬ 


so nelle cineteche degli appassio¬ 
nati - che fece Mika Hakkinen nel 
Gp del Belgio del 2000 ai danni di 
Schumacher, ma è indubbio co¬ 
me Hamilton abbia fatto vedere 
che la classe è innata in piloti della 
sua stazza. Capaci di sfruttare sem¬ 
pre la minima occasione. Magari 
contando su quella che già si an¬ 
nuncia come una lotta intestina al¬ 
l'interno della Ferrari. «È presto 
per delineare una qualsiasi scelta 
all'interno del team - ha ribadito 
al proposito Stefano Domenicali -. 
Da sempre entrambi i piloti han¬ 
no le stesse opportunità». Un pro¬ 
blema che, per ora, alla McFaren 
non si pone. Pur con un Kovalai¬ 
nen che, foratura iniziale a parte, 
non ha affatto l'intenzione di reci¬ 
tare il molo del gregario, lo. ba. 
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CSI-PIEM0NTE 

Consorzio per il Sistema Informativo 

Estratto di bando di gara 

Stazione appaltante: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, Servizio Gare, 
Corso Unione Sovietica, 216 -10134 Torino, Tel. 011.3165561; fax 011.3168938; indi¬ 
rizzo internet www.csipiemonte.it, e-mail ufficio.gare@csi.it 
Procedura: Procedura ristretta, ai sensi degli artt. 3 e 55 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
indetta con bando spedito all’ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea 
in data 28/04/2008. 

Descrizione: Gara europea per la fornitura di un sistema di sicurezza integrato anticrimi- 
ne-videosorveglianza in ambienti pubblici (n. 06/08) 

Importo massimo spendibile: Euro 1.667.000,00 (oltre oneri di legge) 

Importo a base di gara: Euro 1.334.181,00 (oltre oneri di legge) 

Oneri per la sicurezza: Euro 22.898,00 (oltre oneri di legge), non soggetti a ribasso 
Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell'alt 53 lett. a) Dir. 2004/18/CEE e dell'alt 83 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. sulla base dei 
punteggi e dei parametri indicati nei documenti di gara. 

Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: a pena di esclu¬ 
sione, h. 12,00 del 03/06/2008. 

Il bando integrale è consultabile sul sito Internet: www.csipiemonte.it 

IL DIRETTORE Renzo Rovaris 
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POMERIGGI AL FORO Batte Wawrinka 4-6 6-3 6-3. Voleva la nostra cittadinanza 

Djokovic vince nella «sua» Italia 


■ Ringrazia in italiano, Novak. 
Il futuro Numero Uno del mon¬ 
do vince gli Internazionali d'Ita¬ 
lia che passeranno alla storia per 
un piede sanguinante di Nadal, 
un'agitazione di stomaco di Ste- 
panek e troppi mal di schiena. Ep¬ 
pure è il vincitore più nobile possi¬ 
bile, una volta usciti Nadal e Fede- 
rer: non solo, ma Djokovic sarà - 
entro pochi mesi - anche il più for¬ 
te di tutti. Certi destini sono scrit¬ 
ti. 

Vince la finale dopo aver patito 
un avvio emozionato, davanti a 
quello che poteva essere il suo 
pubblico: a 15 anni il passaporto 
montenegrino non era spendibile 
e l'appartenenza serba era un fre¬ 
no alle ambizioni. Lungaggini ne¬ 


gli spostamenti, problemi a gioca¬ 
re i tornei importanti. Wild Card 
(inviti) negati per la pochezza del¬ 
la federazione serba di tennis, così 
squattrinata da non poter sostene¬ 
re le voglie del giovane Novak. 
«Con papà c'informammo per 
avere la nazionalità italiana, ma 
non trovammo molta considera¬ 
zione». Nell'attesa di un paisà a 
cinque stelle, ci saremmo consola¬ 
ti. Djokovic sfiorò il nostro paese 
anche quando si allenò con Ric¬ 
cardo Piatti. Il matrimonio non si 
fece per uno scmpolo di cuore del 
nostro tecnico: non voleva lascia¬ 
re Ljubcic, suo primo giocatore di 
vertice. E due galli in un pollaio 
fanno disastri. 

La partita contro Stan Wawrinka 


si fa sicura solo quando Djokovic 
trova la lunghezza dei colpi. I suoi 
rimbalzi, nel primo set, erano 
troppo corti e appetibili per lo sviz¬ 
zero. Se può colpire con i piedi 
ben messi dentro il campo 
Wawrinka sa fare sfracelli, specie 
con il rovescio. Sotto lo sguardo 
sensuale come non mai di Gabrie¬ 
la Sabatini, che qui fu grande e lei 
sì meritevole del passaporto italia¬ 
no, Novak ha poi finalmente co¬ 
minciato a a variare il palleggio, 
anche alzando la palla, senza ver¬ 
gogna. E azzardando discese a re¬ 
te, con alterne fortune. Tanto ba¬ 
stava per squilibrare il solido pal¬ 
leggio svizzero. Fino all'ultimo at¬ 
tacco, concluso in ginocchio sulla 
terra, da Papa slavo. m.buc. 













































































































14 l’Unità 
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LO SPORT 


I giorni di Ricco 
Volata da campione 
nella Valle dei Templi 

Sprint ad Agrigento, battuti Di Luca e Rebellin 
Pellizotti in rosa. Oggi a Milazzo un’altra volata 


di Cosimo Cito / Agrigento 


L’OCCASIONE Riccardo Ricco aveva mes¬ 
so la sveglia presto: «Ci provo», la tappa era 
adatta, la condizione, lo spirito, la squadra è 
tutta per lui, finalmente. Dal dire al fare, è un 

attimo: volata impe- di, Klòden otto. Bene. Simoni ne 

ha presi 20. Il resto è uno sparpa- 
riosa sullo strappo fi- glio enorme, una lunga scia di 

piazzati, di gruppetti, di rialzati, di 
naie di Agrigento, tap- lavoratori onesti, di pigri delle sali¬ 
te, di sensazioni amarognole, divi- 
pa senza maglia, ma te diverse arrivate insieme e trop¬ 


po tardi sul traguardo. Ci sono tan¬ 
te corse in un Giro, e quella degli 
ultimi ha ragioni imperscrutabili. 
Come la corsa di Backstedt, per de¬ 
cine di km davanti a tirare per nes¬ 
suno, per l'ombra della sua squa¬ 
dra consumata dallo sforzo e dalla 
festa di Palermo, e poi al traguar¬ 
do, davanti a pochissimi, dietro 
tantissimi. «Andate a vedere che 
cosa è un ciclista», aveva scritto 
Pantani sul suo testamento. Pelli¬ 
zotti lascerà la maglia presto, forse 
oggi, può essere, ma non ci sono 
velocisti sotto i 20 secondi. Può ri¬ 
prenderla con un traguardo volan¬ 
te Vande Velde, altri non ce ne so¬ 
no. A Milazzo sarà volatone. 



L’arrivo vincente di Riccardo Ricco sul traguardo di Agrigento nella seconda tappa del Giro 


va benissimo così. Una grande vo¬ 
lata su Di Luca e Rebellin per Ric¬ 
co, che non guarda mai indietro, 
che corre con Fautorevolezza di 
un vecchio e che ricorda Pantani 
per le gambe magrissime, il colore 
della maglia, il sadico piacere per 
la fatica della salita, Fintuito del 
campione e la parlata, un po' ma 
non troppo, perché Emilia e Ro¬ 
magna sono due cose diverse, guai 
confonderle, guai nominarle insie¬ 
me. Ricco ha 24 anni, Pantani ne 
aveva 24 quando staccava Indu- 
rain sul Mortirolo, Ricco ne aveva 
solo 23 lo scorso anno, quando 
vinse alle Tre Cime e si disse: il 
nuovo Pantani. Ha sbattuto con¬ 
tro i limiti della Saunier Duval sul 
passo, ieri staccati gli uomini in 
giallo, e contro il must della crono- 
squadre in apertura di Giro, sennò 
avrebbe fatto doppietta, tappa e 
maglia, come è bello che accada al¬ 
l'inizio di un Giro appetibile da 
molti, anche da lui. L'anno scorso 
era in fase di forma calante, arrivò 
settimo, diede l'anima per Simo¬ 
ni, e Piepoli diede l'anima per en¬ 
trambi. Ora ha una prateria davan¬ 
ti, è capitano, avrà il fido Piepoli 
tutto per sé, e salite quante ne vuo¬ 
le. Soffrirà a Urbino, nella crono, 
ma come lui Di Luca, Contador, Si- 
moni, gli altri, tutti tranne Klòden 
che molti considerano l'uomo da 
battere, ma è personaggio enigma¬ 
tico come l'Astana, ieri in blocco 
davanti e in blocco venuta meno 
quando le cose si facevano serie. 
Maglia rosa a Franco Pellizotti, 
uno di quelli buoni, Vande Velde 
ha tenuto, ma non abbastanza e 
per un secondo perde la rosa. Ma¬ 
gari la riprenderà oggi, il Pelli guar¬ 
da a Milano, la lascerà presto. 
Tappa lenta, media bassa, nuvole 
tristi ad annebbiare il panorama 
della Valle dei Templi, grigiore da 
cui fuggono Loosli e Roy, prima di 
mettere la testa a posto e aspettare 
il gmppo. Strada ancora pessima, 
asfalto che mette paura solo a guar¬ 
darlo, ci cadono in tanti, Soler, 
Pfannberger, ad un passaggio a li¬ 
vello Zabriskie, il secondo della ge¬ 
nerale, il favorito di tutte le crono¬ 
metro, e il suo Giro finisce tra gli 
ulivi di Canicattì. 

Gli ultimi km sono una lunga vola¬ 
ta. Treni a destra e sinistra, la Lpr 
porta Di Luca davanti al triangolo 
rosso, poi scatta Joaquin Rodri- 
guez, uno di quegli spagnoli che 
possono fare male, amico fraterno 
di Vaiverde, uno che se ha lo spa¬ 
zio va. Va, in effetti. Si pianta solo 
a cento metri dallo striscione, die¬ 
tro Savoldelli fa il lavoro di tre uo¬ 
mini e riporta dentro, oltre al suo 
capitano Di Luca, Ricco, Rebellin e 
Pellizotti. Volata a cinque, Ricco si 
alza sui pedali, primo, senza storia. 
Prima vittoria dell'anno: «Stavo 
bene, e dopo un po' di sfortuna fi¬ 
nalmente è arrivata la vittoria». Di 
Luca ha fatto il suo, c'è eccome il 
Killer: «Ho dato la mano a Ricco 
dopo il traguardo, è stato bravo». 
Capitolo Astana (ce ne sarà sem¬ 
pre uno durante tutto il Giro): 
Contador ha perso solo 10 secon- 


La tappa di oggi 
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Sarà il vero Contador? 


Mancando Petacchi , ammalato e 
per giunta finito nelle tenaglie del 
doping , dovrebbe essere Robbie 
McEwen il principale velocista di 
questo Giro d'Italia e qui voglio 
ribadire che nonostante i suoi 
valori, le sue capacità d'imporsi 
senza particolari aiuti, lo sprinter 
australiano non è nelle mie 
simpatie. Il motivo è da ricercarsi 
nel fatto che mai è giunto al 
termine della competizione e 
sempre ha disertato le tappe più 
impegnative. Diverso il 
comportamento di Robbie quando 
disputa il Tour de France, perciò 
dipendesse da me lo lascerei a 
casa. A proposito di doping, ben 


vengano i vari controlli, ma senza 
quel furore, quell'accanimento che 
indispone i corridori. Non è 
umano entrare nelle camere 
d'albergo a qualsiasi ora, buttare 
giù dal letto chi deve godere di un 
meritato riposo e a quanto pare si 
stanno cancellando i metodi del 
passato. Bene, ma è pure 
necessario l'uniformità nei giudizi 
visto che per lo stesso genere di 
imputazioni da una parte si 
condanna e dall'altra si assolve. 
Insomma, è un ciclismo pieno di 
confusioni, bisognoso di una 
generale pulizia. Sicuro che la 
farmacia del male continuerà ad 
operare per il suoi sporchi interessi, 


proponendo agli atleti veleni 
introvabili attraverso gli esami 
dell'urina e del sangue. E 
comunque, vai caro Giro d'Italia. 
Vai con l'ardore, la generosità e i 
buoni intendimenti dei Vande 
Velde, dei Pinotti e di tutti i fieri 
avversari delle porcherie spacciate 
dai furfanti che quando 
intrawedono il vecchio cronista 
pensano e mormorano «ecco il 
rompipalle». Ieri il giovane Ricco 
ha mostrato le sue intenzioni, che 
sono quelle di indossare la maglia 
rosa. Resta intanto da constatare 
se Alberto Contador avrà le gambe 
per recitare la parte del favorito. Lo 
spagnolo è reduce da un mese di 
vacanza e inaspettatamente si è 
trovato alle prese col Giro. 
Domanda: raggiungerà presto la 
buona forma o dovrà concedere 
per forza di cose via libera agli altri 
pretendenti? 

Gino Sala 


Classifiche: Vande Velde 
resta al secondo posto 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Riccardo Ricco. 

in 5h48’35” (media 35,629 km/h) 

2) Danilo Di Luca (Ita) .s.t. 

3) Davide Rebellin (Ita) .... s.t. 

4) Franco Pelizotti (Ita) ....s.t. 

5) Paolo Savoldelli (Ita).... s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Franco Pellizotti. 

in 6h 15’16” (km percorsi 230,6, 

alla media di 36,869 km/h) 

2) Christian Vande Velde (Usa) 
.aO’OI” 

3) Chris Soerensen (Dan) 
.a 0’07” 

4) Danilo Di Luca (Ita) . s.t. 

5) Morris Possoni (Ita) ..a 0’08” 


Rimbalzi 


Salvatore 
Maria Righi 


BASKET Primo atto dei play-off: pronostici rispettati, con Avellino, Montegranaro, Roma e Siena sugli scudi. Stasera si gioca 

Quando piccolo è bello (e italiano) 


P er gli Stati Uniti d'Europa gran¬ 
de è bello, la linea confermata a 
Madrid è limpida: pochi club e 
tanti soldi. E l'Italia, che vorreb¬ 
be ma non può, è costretta a guardare l'Eu- 
rolega da un oblò, come Gianni Togni. 
Anzi, dopo una stagione da provincia feli¬ 
ce, è costretta ad applaudire il trionfo del 
piccolo anche nella corsa scudetto. Con 
buona pace della Lega e dei tanti addetti 
ai lavori che per il basket del duemila se¬ 
guirebbero il modello che il presidente 
del Milan amerebbe per il pallone: un su¬ 
per campionato da salotto, meno siamo 
più stiamo larghi. Invece, dalle nostri par¬ 
ti pare che funzioni proprio al contrario. 
Partiti i play-off, nelle migliori otto anno¬ 
tiamo i Binila abitanti di Montegranaro 
e Capo d'Orlando, i 56mila di Avellino, 
tanti quanti quelli di Siena che però è un 
laboratorio a parte. Ci sarebbero anche i 
36mila di Cantò, ed è vero che è stata Can- 
tucky e ha dominato dalla Brianza all'Eu¬ 
ropa, ma mai con così pochi dollari in pu¬ 
gno e cameadi in campo. In Spagna, nella 
Liga che è un modello per tutti e che ha 


una coerenza a se stessa, nell'ultimo val¬ 
zer dettano legge invece i più grossi: dal 
Reai al Barcellona, dal Tau a Malaga e Va¬ 
lencia. Per non parlare della Legadue, il 
limbo da figli di un Dio minore: ieri in se¬ 
mifinale promozione ci è arrivata Soresi- 
na, paese di novemila anime in provincia 
di Cremona. Va di moda il Chievo, insom¬ 
ma, tra i cesti, sarà che le metropoli fin dal¬ 
l'inizio si trascinano dietro dubbi e tonfi, 
vedi Milano e Roma. E sarà che l'Italia del 
basket è una terra di campanili, non di 
enormi arene irrorate di decibel ed aria 
condizionata. Ora, siccome la rinuncia al¬ 
la Rai per Sky significa ormai da anni fini¬ 
re una nicchia felice dove ti trattano da 
sultano, ma ti vedono in pochissimi, il 
movimento rinnova il proprio corto cir¬ 
cuito anche in questo finale di partita. 
Nel quale, per ora, viene confermata la leg¬ 
ge della regular season. Non fa quindi il 
miracolo la Fortitudo che a Siena, nel 
quarto di finale più chiuso degli ultimi an¬ 
ni, tiene per metà partita e poi collassa su 
se stessa (91-72). L'Upim può farci ben po¬ 
co, costretta dalla mancanza di anima a 



Romain Saio contrastato (con veemenza... ) da Dalibor Bagaric in Montepaschi-Upim 


cercare eroi di giornata, e soprattutto 
ostaggio della follia tecnica della ditta 
Jenkins-Forte. In tre anni l'Aquila bolo¬ 
gnese è passata da due consecutive finali 
scudetto ad un play-off da cenerentola, 
con la prospettiva di non farsi macinare 
da una squadra che ha un motore diesel e 
che forse sarebbe campione d'Europa, se a 
Madrid si fosse giocato in una serie di par¬ 


tite. Milano non sfonda a Montegranaro 
(73-69), che non ha Gallinari e nemmeno 
la stessa cifra tecnica, ma ci mette sempre 
un grande cuore, oltre ad un gioco impa¬ 
rato a memoria. Per Bologna e Milano, sta¬ 
sera è già tempo di garadue, per le altre do¬ 
mani. Roma comincia bene (85-59), tiene 
Cantò a 36 punti nel primo tempo e 59 al¬ 
la fine, seguendo Labe dei play-off: primo, 


non prenderle. Per tutti, e per sottrazione, 
è proprio Repesa Fanti-Pianigiani, ossia 
Roma l'unica che può rompere le scatole 
a Siena, ma la Lottomatica non ha la com¬ 
pattezza di Avellino. Che ieri, un corolla¬ 
rio del «piccolo è bello» (e piccolo dal sud, 
oltretutto), ha patito le pene dell'inferno 
per piegare Capo d'Orlando (103-92), trai¬ 
nata dal miglior Pozzecco dopo i tempi di 
Varese, l'ultima faccia da basket per un 
mondo di onesti mestieranti in fotoco¬ 
pia. I siciliani giocano ancora più di prima 
con la leggerezza dell'incoscienza e in pan¬ 
china Meo Sacchetti smentisce un luogo 
comune, cioè che per essere grandi allena¬ 
tori bisogna avere un passato da schiappa 
del parquet. È una delle poche eccezioni, 
per la verità, un'altra è Mike D'Antoni che 
porta un po' di Italia sulla panchina di 
New York. Avellino ha finito la meravi¬ 
glia, ora è condannata a tirare su le reti. 
Ma tra le sue gioie ha anche un'asse 
play-pivot (il nano Green e il gigante Wil¬ 
liams) degna di questo nome. Ormai so¬ 
no sparite, le assi regista-centro e le mezze 
stagioni, e si sente. 
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TREMONTI IN TV DA DEL BUGIARDO AL VECCHIO 
GOVERNO. SENZA CONTRADDITTORIO... 

Sostiene in video che il «tesoretto» non c'è. E nessuno, a Tremonti, 
rimprovera di aver sostenuto, senza contraddittorio, che l'ex 
maggioranza di governo è bugiarda. Eppure, benché le forze 
politiche si diano con una certa frequenza delle filone l'una con 
l'altra, il fatto che un ministro da poco in carica si affretti a smentire 
fin qui senza prove l'onestà del governo che l'ha preceduto 
dovrebbe essere considerata un'accusa grave, ci 
sembra. Nessuno, ci sembra ancora, negli spazi di 
informazione pura delle televisioni ha ribadito come 
il nuovo presidente del Consiglio, in piena campagna 
elettorale, abbia definito «eroe» il suo ex stalliere, 



condannato per omicidi di mafia. Il fatto che questa comunicazione 
basata sull'evidenza di un dato reale molto rilevante sotto il profilo 
della correttezza dell'informazione non sia avvenuta è, oppure no, 
un fatto grave? Molti insorgono sdegnati per quel che ha affermato 
Travaglio in tv a proposito della contiguità di businness che 
avrebbe interessato Schifani, presidente del Senato, e affaristi legati 
alla mafia. È sicuro che, se Travaglio ha mentito davanti alle 
telecamere, pagherà duro. E se non ha mentito? Si porrà il 
problema antico: e cioè che in tv non bisogna dire la verità, perché 
non è quello il suo posto. Ecco perché nessuno si arrabbia se 
Tremonti insulta il vecchio governo dandogli del falsificatore. Ecco 
perché a nessuno viene in mente di chiedere scusa ai telespettatori 
se i tg non danno notizia della imbarazzante bacheca degli eroi del 
presidente del Consiglio. Toni Jop 


Per fame d siamo mangiati le radiri 


«SLOW FOOD ON FILM» 1 Com’è finita l’ossessione 
italica per il cibo. Da Arlecchino a Alberto Sordi 

Monicelli: il senso 
della gallina nelle trincee 
della Grande Guerra 

■ di Lorenzo Buccella 



CINQUE GIORNI di cine¬ 
ma e cibo a Bologna in dife¬ 
sa del tempo e di una civil¬ 
tà che dobbiamo meritar¬ 
ci. Un incrocio che è piaciu¬ 
to. Ecco il palmarès: Vento 
fa Usuo giro di Giorgio Dirit¬ 
ti , The Price of Sugar di 
Bill Haney, Silentsnow del¬ 
l’olandese Jan Van Der 
Berg e Lo que trae la Lluvia 
di Alejandro Almendras 




«SLOW FOOD ON FILM»/2 II regista: «Per fortuna 
ora si pensa al recupero di ciò che abbiamo perduto» 

De Seta: in un decennio 
abbiamo cancellato 
una cultura millenaria... 


Per gentile concessione della Cineteca di Bo¬ 
logna, pubblichiamo ampi stralci di due in¬ 
terviste firmate dal nostro Lorenzo Buccel¬ 
la nel catalogo della manifestazione «Slow 
food on film» che si è conclusa ieri. 
nsomma, ci sono pochi registi che 
più di Mario Monicelli sono riusciti 
ad attraversare la «pancia» e gli «appeti¬ 
ti» degli italiani, magari filtrandoli attra¬ 
verso quel morso tragicomico e dol¬ 
ce-amaro che è andato a segnare la no¬ 
stra commedia all'italiana. Glielo dici 
fin dalla partenza della conversazione e 
lui, come sempre, si schermisce scher¬ 
zando: «il cinema visto attraverso lo sto¬ 
maco degli italiani? È uno sguardo inte¬ 
ressante, ma io non sono capace di dirle 
niente a riguardo». 

Eppure non c’è che da sbizzarrirsi 
nello scandagliare la sua 
filmografia, soprattutto se la 
ripercorriamo lungo lo spettro 
della «fame». 

«Il cibo in Italia è sempre stato qualcosa 
di presente nel nostro immaginario an¬ 
che perché per molti secoli è scarseggia¬ 
to. Basta pensare che durante il primo 
conflitto mondiale la nostra penisola 
era abitata da un popolo di analfabeti, 
braccianti e contadini che speravano di 
essere contadini, perché forse non lo era¬ 
no neppure, dato che larga parte del ter¬ 
ritorio era gestita dai grandi latifondi. Di 
conseguenza, il pensiero di togliersi la fa¬ 
me era la prima preoccupazione che im¬ 
pegnava ogni mattina più o meno 
ì'80% della nostra popolazione». 
Preoccupazioni concrete e reali 
che poi sono diventate «cibo» per 
una comicità non priva di forti 
retrogusti drammatici. 

«Se ci riferiamo al film della Grande guer¬ 
ra, lì il motore sta alla base di tutto e ser¬ 
ve per penetrare dal basso nel vero trau¬ 
ma che è quello della sopravvivenza. In 
fondo, la vera guena non era contro il 
nemico, ma quella da combattere con¬ 
tro la propria pancia, come testimonia 
l'episodio della gallina contesa nella ter¬ 
ra di nessuno tra le due trincee. Un aned¬ 
doto che peraltro avevamo ripreso dal li¬ 
bro Un anno sull'altopiano di Lussu, così 
come invece la famosa scena in cui Sor¬ 
di si fa bucherellare la pentola dai proiet¬ 
tili tedeschi era stata la rielaborazione di 
uno spunto attinto allo Charlot soldato 
di Charlie Chaplin. Eppoi è proprio in 
quelle circostanze di simile indigenza 
che un personaggio si può rivelare com¬ 
piutamente: a un certo punto, i soldati 
sono in fila per mangiare lo schifosissi¬ 
mo rancio e scelgono Sordi come porta¬ 
voce per espone le proprie lamentele ai 
superiori. Ma quando finalmente arriva 
il generale, il barbiere romano si prostre¬ 
rà vigliaccamente, decantando la bontà 
del pasto militare». 

Una lotta disperata per il cibo che 
non termina con la fine dei due pe¬ 
riodi bellici, ma sfonda nella sta¬ 
gione lunga del secondo dopoguer¬ 


ra con quei «Soliti ignoti»... 

«Fino ai primi anni 60, poteva sì cambia¬ 
re il contesto di fondo, ma la sostanza re¬ 
stava più o meno quella: anche per quel 
gruppo di accattoni disperati la priorità 
rimaneva quella di mettersi il cibo in 
pancia. Non a caso, il vecchio Capannel- 
le, affamato com'è, arriva a rubare la 
pappa del bambino di Mastroianni e 
non a caso, alla fine del film, la delusio¬ 
ne per il grande colpo mancato potrà es¬ 
sere risarcita da un piatto di pasta e fagio¬ 
li trovato in cucina. Ma, del resto, il so¬ 
gno di un'abbondanza di cibo che uscis¬ 
se dalle strettezze della quotidianità era 
qualcosa che veniva rincorso anche du¬ 
rante gli anni Trenta. Un regista popola¬ 
re come Marioli infatti suggeriva sem¬ 
pre ai suoi collaboratori che in ogni film 
comparisse lo spettacolo a sorpresa di 
un grande banchetto, perché il pubbli¬ 
co italiano amava che a un certo punto 
della pellicola si nuotasse tra vettova¬ 
glie, brodi, capponi e dolci. Poteva an¬ 
che essere una scena in cui non succede¬ 
va nulla, ma tanto bastava a rendere gli 
spettatori soddisfatti del film, toccava 
una vera e propria fantasia collettiva». 
Da questo punto di vista, vengono 

«Per noi italiani 
la vera guerra non 
era contro il 
nemico ma contro 
la pancia 
sempre vuota» 

in mente anche i mirabolanti menù 
di Totò, molti dei quali basati 
unicamente su giochi linguistici, 
visto che il suo personaggio non 
arrivava quasi mai a metter mano a 
quelle cascate di cibo... 

«Nella famosa scena di Miseria e nobiltà 
quando per sbaglio viene portato tutto 
quel bendiddio di pasta, Totò inizia a ri¬ 
girarsi gli spaghetti tra le mani, cercan¬ 
do di mettersene in tasca il più possibile. 
Una reazione istintiva che ben rappre¬ 
senta quanto la storia d'Italia, dalla cadu¬ 
ta dell'impero romano in poi, è stata 
quella di una penisola che ha sempre vis¬ 
suto con il fantasma della fame alle cal¬ 
cagna e quindi con la prima necessità di 
"garantire" il proprio stomaco. Una si¬ 
tuazione che è stata scacciata via solo 
dal boom economico e dal lavoro di 
quella nuova generazione che ha rico¬ 
struito l'Italia nel dopoguena, riuscen¬ 
do ad assicurare un minimo di benesse¬ 
re a tutti. Per la prima volta nella nostra 
storia». 

E con l’arrivo di questa svolta 
epocale come sono cambiati gli 
appetiti del popolo italiano? 

«Òvviamente si sono modificati profon¬ 


damente, anche perché nel frattempo 
sono stati sostituiti tutti i valori di riferi¬ 
mento. Oggi, ad esempio, il rapporto tra 
desiderio e frustrazione dipende da altri 
fattori, completamente slegati dalle esi¬ 
genze primordiali come il cibo o il fred¬ 
do. E difatti, quando nel 1992 con Paren¬ 
ti e serpenti ho filmato un grande ban¬ 
chetto gastronomico, i piatti sfarzosi era¬ 


no solo un pretesto per convogliare 
un'intera famiglia attorno a un pranzo 
natalizio, ma in realtà il tema drammati¬ 
co si rivolgeva verso altri problemi socia¬ 
li. Quello di figli che non vogliono più 
farsi carico di vecchi genitori malati al¬ 
l'interno di un mondo ormai dominato 
dall'egoismo, dall'intolleranza e dalle 
crudeltà delle logiche del mercato». 


. stato solo durante la guerra - rac- 
«E conta De Seta - in un periodo di 
prigionia, che sono arrivato a conoscere 
in maniera ravvicinata il popolo lavora¬ 
tore. E per me, si è trattata di una scoper¬ 
ta decisiva, perché, non appena ho ini¬ 
ziato a fare documentari, il mio sguardo 
si è subito indirizzato là, verso tutti quei 
lavori tradizionali che riempivano la Sici¬ 
lia e il meridione. Questo senza avere la 
precisa premonizione che quel mondo 
antico sarebbe scomparso nel giro di po¬ 
chissimi anni». 

Tra la fine degli anni 50 e l’inizio 
degli anni 60 c’è stato il boom 
economico e per il sud questo ha 
significato emigrazione... 

«Non era mai successo nella storia del¬ 
l'umanità che di colpo si buttasse a ma¬ 
re, senza quasi rendersene conto, un pa¬ 
trimonio culturale che era andato avanti 
così per millenni, evolvendosi lentamen¬ 
te assieme ai suoi canti, alla sua poesia e 
ai suoi dialetti. Sarà pur stato un sacrifi¬ 
cio necessario per aprire le porte del pro¬ 
gresso, ma intanto il senso di quelle tradi¬ 
zioni si sarebbe potuto mantenere. Oggi, 
almeno c'è una nuova coscienza di recu¬ 
pero e di valorizzazione per cui si è riusci¬ 
ti a capire l'importanza storica e fondan¬ 
te di quelle culture marginali». 

A quel tempo, però, andare a 
"riprenderle 11 nel loro cuore più 
profondo rappresentava una vera 
e propria avventura... 

«All'epoca vivevo a Roma e ogni volta 
partivo per la Sicilia con la mia Mercedes 
familiare, impiegando quasi due giorni 
per arrivare, perché a quel tempo si sape¬ 
va ben poco dell'entrotena siciliano. 
Poi, magari iniziavo a seguire una cosa e 
per strada ne incontravo altre che attira¬ 
vano la mia attenzione. Così, è capitato 
che mentre facevo le riprese per il primo 
documentario sui pescatori di pescespa- 
da (Lu tempu di li pesci spato), ci fu l'eruzio¬ 
ne dello Stromboli e allora andai subito a 
vedere cosa succedeva. Lì nacque istinti¬ 
vamente l'idea di Isole di fuoco e per que¬ 
sto tomai immediatamente a girare qual¬ 
che scena, iniziando a registrare i canti, i 
suoni, le voci. Avendo abolito la voce di 
uno speaker fuori campo, ovvero la strut¬ 
tura ideologica portante del documenta¬ 
rio, tutto questo universo sonoro non 
era più qualcosa di accessorio o comple¬ 
mentare, ma si metteva in primo piano 
dettando il ritmo del racconto». 

E così si dava immediatezza a 
quella cultura locale in cui ci si 
voleva immedesimare... 

«Da questo punto di vista tra i film che 
più hanno influenzato la mia formazio¬ 
ne, oltre ai documentari di Flaherty e di 
Ivens, al cinema giapponese, c'è stato La 
terra trema di Visconti, perché lì per la pri¬ 
ma volta attori presi dalla vita interpreta¬ 
vano se stessi. Coni Banditi di Orgosolo ci 
si è spinti automaticamente più in là: era¬ 
vamo partiti dall'idea base di un pastore 
che fugge con le pecore, ma poi tutto è 
stato modificato grazie all'apporto diret¬ 
to di interpreti e collaboratori del posto. 


Noi abbiamo avuto solo l'umiltà di porta¬ 
re i mezzi tecnici, senza esercitare alcuna 
forma di strumentalizzazione. Solo cer¬ 
car di rendere quel mondo il più possibi¬ 
le così com'era. In fondo, non eravamo 
altro che chef che devono cucinare con 
gli ingredienti che si trovano sul posto». 
In realtà, si tratta proprio di una 
rivalutazione degli ingredienti del 
luogo... 

«Mi ricordo che quando ho iniziato a gi¬ 
rare questi documentari, non sapevo be¬ 
ne cosa avrei fatto di quelle scene. Non 
avevo né una solida sceneggiatura né 
lunghe preparazioni alle spalle, ma una 
fenea volontà di fondersi con questi am¬ 
bienti popolari per arrivare a fame parte 
attraverso un pieno coinvolgimento. In 
altre parole, mi adattavo mimeticamen¬ 
te alle situazioni che incontravo, senza 
idee prestabilite, ma al contrario, co¬ 
struendo il documentario man mano 
che il lavoro procedeva a contatto con la 
realtà circostante. E questa è un'attitudi¬ 
ne che non mi ha mai abbandonato». 
Tant’è vero che, documentario 
dopo documentario, si è andata a 
delineare un’immagine 
complessiva del lavoro 
meridionale. 

«È nato tutto istintivamente, ma alla fi¬ 
ne si è creata una sorta di quadro esau¬ 
riente, visto che ci sono i pastori nel sud, 
i minatori, i pescatori e i contadini. Un 
portato di esperienze che durava quasi 
immutato da secoli, producendo e con¬ 
sumando quel tipo di cultura fatta di can¬ 
ti popolari che la critica ufficiale aveva 
sempre osteggiato. Erano canti che servi¬ 
vano per dettare il ritmo alla fatica, com¬ 
mentare quello che si stava facendo e su¬ 
perare la monotonia di attività sempre 
uguali. Che fossero consolazione o risar¬ 
cimento, non importa, sta di fatto che lì 
dentro, nonostante la durezza insoppor¬ 
tabile di quei lavori, c'era molta più poe¬ 
sia di quella che c'è nel mondo di oggi. 
Una vera e propria ricchezza dialettale 
che è andata perduta, perché tutto quel¬ 
lo che non era riuscito a fare la repressio¬ 
ne scolastica, prima, durante e dopo il fa¬ 
scismo, in pochi anni l'ha realizzato dra¬ 
sticamente la televisione». 

Ma i contadini e i pescatori che lei 
ha filmato erano consapevoli di 
essere portatori di una propria 
cultura? 

«No e questo mi aveva molto colpito. 
Quando andavo a filmarli, loro mi dice¬ 
vano: cosa sei venuto a fare qui? qui non 
c'è niente! Poi, quando vedevano il docu¬ 
mentario ultimato, non mi restituivano 
più la copia (è successo per I dimenticati), 
perché solo in quel momento si rendeva¬ 
no conto che la loro era una vera e pro¬ 
pria cultura. Con i suoi linguaggi e le sue 
cerimonie che caratterizzavano il territo¬ 
rio come qualcosa di unico e di vivo. Ora 
tutto questo è stato abolito e rimosso 
con un colpo di spugna in nome di un 
innegabile benessere, ma il prezzo che si 
è pagato è stato fin troppo salato». 

I.buc. 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
americano di matematica, incontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematico e 
filosofo. Nelle vicinanze viene 
commesso un omicidio: la 
matematica può aiutare a risolvere un 
delitto? Scoprendo il significato dei 
numeri scopriremo il significato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
conoscere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" dell'argentino 
Guillermo Martinez. 

di Alex de la Iglesia thriller 


Rolling Stones 
Shine a Light 

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del rock che 
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano" 
sui palchi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del rock, dunque una 
specie in estinzione, come li ha 
definiti lo stesso Scorsese, il regista 
più "musicale" in circolazione ha 
dedica questo documentario filmando 
nel 2006 il loro concerto al Beacon 
Theater di New York. 

di Martin Scorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Lesta del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 

di Jason Reitman commedia 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Lrancia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

di George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

di Steve Buscemi drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


Roma 


51 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

I cacciatori - The hunting party 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 



L'altra donna del re 

15:15-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 Iran Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Speed Racer 

14:50-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Iran Man 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Notte brava a Las Vegas 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 1 cacciatori - The hunting party 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 7 

258 Camera - The Walking Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Saw IV 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 21 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


1 cacciatori - The hunting party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Mongol 

17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Non pensarci 

18:10 (E 4,5) 


Juno 

20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

135 II cacciatore di aquiloni 

17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


1 cacciatori - The hunting party 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Speed Racer 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 IronMan 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Speed Racer 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Tutta la vita davanti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 1 cacciatori - The hunting party 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Iran Man 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16 00-18 00 (E 4,5) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 6) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

Sala C 


Riposo 

SI Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Speed Racer 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Tutta la vita davanti 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

ioo Into thè Wild 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

51 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Sala 2 

350 

Iron Man 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Il cacciatore di aquiloni 

15:20 (E 5) 



L'altra donna del re 

17:50-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Tutta la vita davanti 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

In amore niente regole 

15:20-17:50-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Speed Racer 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 4) 



Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 6) 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 




Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Speed Racer 

15:00-17:40-20:10-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Mongol 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3,9) 



Il treno per il Darjeeling 

20:05-22:35 (E 6) 

Sala 3 

416 

Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-17:35-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Camera - The Walking Mountain 

15:00-17:40-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

1 cacciatori - The hunting party 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid 3,9) 

Salalo 

157 

Un amore senza tempo 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Saw IV 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

L'altra donna del re 

15:25-17:45-20:05-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Step Up 2 - La strada per il successo 


16:00-18:10-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 


51 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



Iron Man 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Notte brava a Las Vegas 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16 . 00 - 18 . 10 - 20 . 20 - 22.30 (E 5; Rid 3) 

Sala 4 


Mongol 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Camera - The Walking Mountain 

16.10-19.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Ortone e il mondo dei Chi 

15.30-17.30 (E 5; Rid. 3) 
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20.00-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Speed Racer 

16.40-19.40-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

15.30-17.40 (E 5; Rid. 3) 



1 cacciatori - The hunting party 

20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Step Up 2 - La strada per il successo 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Saw IV 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Camera - The Walking Mountain 

16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 

1 cacciatori - The hunting party 

16:00-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5) 


Sala 3 150 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 


Saw IV 

21:00 (E 7) 

51 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:10-19:00 (E 4) 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Una ballata bianca 

21:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

1 cacciatori - The hunting party 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Un amore senza tempo 

15:40-17:45-19:50-21:55 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Cargo 200 

15:50-17:50-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La ragazza del lago 

16:10-18:10-20:10-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


L'altra donna del re 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Il treno per il Darjeeling 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Camera - The Walking Mountain 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Juno 

16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Onora il padre e la madre 

22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Across thè Universe 

17:00 (E 5) 


Rolling Stones' Shine a Light 

19:30-21:40 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Camera - The Walking Mountain 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Family game (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-18:00 (E 5) 

Sala 2 

CINEFORUM 

20:00-22:00 (E 5) 


Sfiorarsi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Speed Racer 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30 (E 3) 


Saw IV 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

Iron Man 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Non pensarci 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Sala 1 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Racconti da Stoccolma 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


1 demoni di San Pietroburgo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 II treno per il Darjeeling 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Juno 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1 cacciatori - The hunting party 

16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5) 


Onora il padre e la madre 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

Saw IV 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Non pensarci 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Tutta la vita davanti 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Speed Racer 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

15:50-17:50-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:00-18:00 (E 3) 
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20:30-22:50 (E 5) 

Sala 4 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3) 


Juno 

20:40-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Iron Man 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Camera - The Walking Mountain 15 30-1 7 50 - 201 5-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 7 

Saw IV 

15:45-17:50-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il cacciatore di aquiloni 

16.00-18.15-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Juno 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

18.35-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Tutta la vita davanti 

18.25-20.45 (E 7; Rid. 5) 


L'ultima missione 

16.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

10 Cose di noi 

16.25-22.50 (E 2,5) 


La ragazza del lago 

18.25-20.45 (E 2,5) 

Sala 6 

Un amore senza tempo 

16.00-18.20-20.45 (E 7; Rid. 5) 
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22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Onora il padre e la madre 

16.15-18.30-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Jimmy della Collina 

16.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Riprendimi 

18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Iron Man 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Juno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Iron Man (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Juno 

16:15-18:10-20:05 (E 7; Rid. 5) 


Rolling Stones' Shine a Light 

22:00 (E 7) 

Sala 3 

94 Chiamami Salomé 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 48 Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

51 Mignon via Viterbo, Il Tel. 068559493 

Salai 

105 Mongol 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Racconti da Stoccolma 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 
AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 II cilindro Regia Rinaldo 
Felli. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Domani ore 21.00 Appunti per un film sulla 
lotta di classe Con A.Celestini. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Domani ore 21.00 Chantecler Regia Arman¬ 
do Puglies. 

ARGILLATEATRI 


via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 

no, 153-Tel. 067842702 

Domani ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Sabato ore 21.30 II copione al pubblico Re¬ 
gia Marco Carlaccini. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Giovedì ore 21.00 Preferisco riderci Con 
Mary Cipolla. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 II matrimonio può attende¬ 
re Con Diego Ruiz e Francesca Nunzi. Regia 
Nicola Pistoia. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 Harold Pinter è diventato 
verde Regia di A.Avallone. Con A.Avallone, 
E.Zeppi, G.Colabianchi. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Domani ore 21.30 Domani i tuoi occhi Regia 
di M.C.Gionta. Con E.Ottaviani. 


DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Concerto sinfonico Di Claude 

Bolling. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 II signore va a caccia Di 
G.Feydeau. Regia di M.Scaccia. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Nzularchia Regia Carlo Ceci- 
riello. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 


Domani ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. 
Direttore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buo¬ 
no. 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Domani ore 21.00 Un biglietto per tre Di e 
con G.Riggi, R.Castelluzzo, M.Terenzi, E.Di 
Fabio. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 20.30 Concerto sinfonico Con il Trio 
Zhang. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 


via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Domani ore 21.00 Ago, bianca e...uno e bastai 
Regia Michele La Ginesta. 


DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 


GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 


19 Maggio 

Teatro Eliseo Roma 


CARMELA 



( con affetto ) 

Concerto di 

Paolo 

Pietrangeli 

con : Rita Marcatili 
le Farawslla 
Bebo Ferra 
Lello Pareti 
Michele Rabbi 


ore 21 - ingresso libero 































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 17 


lunedì 12 maggio 2008 


Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 

260 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli) 17:00 (E 5) 


Il treno per il Darjeeling (V.O) (Sottotitoli) 20 00-2215 (E 7) 

Sala B 

93 Slipstream - Nella mente oscura di H. 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid.5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La zona (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Iron Man 

17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

L'altra donna del re 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Speed Racer 

17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINEFORUM 

18:30-23:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il treno per il Darjeeling 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Non pensarci 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Riprendimi 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Sotto le bombe 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Iron Man 

17:00-19:30-22:00 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Camera - The Walking Mountain 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Notte brava a Las Vegas 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Iron Man 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Ortone e il mondo dei Chi 

17:00 (E 4,5) 


Sopravvivere con i lupi 

19:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Camera - The Walking Mountain 

17:00-20:00-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala 2 


Speed Racer 


16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Tutta la vita davanti 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Un amore senza tempo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Sopravvìvere con i lupi 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Onora il padre e la madre 

20:20-22:30 (E 6) 

E3 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Saw IV 

16.10-18.25-20.30-22.55 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 Iron Man 

16.45-20.25-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 Mongol 

17.30-20.15-22.50 (E 7; Rid.5) 

Star 4 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 17.15-19.10-21.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Speed Racer 

17.00-20.00-22.45 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 Step Up 2 - La strada per il successo 16.30-18.45 (E 7; Rid. 5) 
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21.40 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 Notte brava a Las Vegas 

16.20-18.30-20.40-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 Ortone e il mondo dei Chi 

16.00-17.55 (E 7; Rid.5) 


L'altra donna del re 

19.40-22.10 (E 7; Rid.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Mongol 

17:30-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Il futuro non è scritto - Joe Strummer 15:45 (E 4,5) 


Non pensarci 

17:45-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Tutta la vita davanti 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'altra donna del re 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Saw IV 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Non pensarci 

20:15-22:30 (E 6) 

Sala 4 

1 cacciatori - The hunting party 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid 4,5) 

Sala 5 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16 00 (E 3) 


Saw IV 

18:30-21:00 (E 5) 

Sala Rossa 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala Verde 

Speed Racer 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

H Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Iron Man 

17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Step Up 2 - La strada per il successo 

17.40-20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 Tutta la vita davanti 

22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Caccia spietata 

17.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 
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20.00- (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Speed Racer 

17.20-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 Camera - The Walking Mountain 1715 20 00 22 40 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 6 

135 Notte brava a Las Vegas 

17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Saw IV 

17.45-20.30-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

H Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 14:05-16:15-18:25-20:30-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:10-16:10-18:10 (E 5,5) 


1 cacciatori - The hunting party 

20:05-22:10 (E 7) 

Sala 3 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:25 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Iron Man 

14:35-17:10-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 5 


Speed Racer 


13:50-16:35-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 6 

Ortone e il mondo dei Chi 

14:30-16:20-18:10-20:00 (E 7; Rid. 5,5) 


Il treno per il Darjeeling 

21:50 (E 7) 

Sala 7 

Mongol 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Saw IV 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Speed Racer 

15:35-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Step Up 2 - La strada per il successo 

14:10-16:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Tutti pazzi per l'Oro 

18:15 (E 5,5) 

Salali 

L'altra donna del re 

13:15-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 
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14:15-16:45-19:10-21:45 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Camera - The Walking Mountain 

13:45-16:20-18:55-21:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Iron Man 

13:30-16:05-18:40-21:15 (E 7; Rid. 5,5) 

1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Iron Man 

17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Provincia di Roma 1 


Anzio 



Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum600 

Speed Racer 

18:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Camera - The Walking Mountain 18:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Iron Man 

18:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

1 cacciatori - The hunting party 18:30-20:30-22.30 (E 4) 

SI Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 292 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 

Speed Racer 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 

Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 

Speed Racer 

17:00-19:40-22:30 

Sala 2 170 

Iron Man 

17:10-19:50-22:30 


Salai 

147 

Saw IV 

17.40-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il treno per il Darjeeling 

19.50-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

446 

Speed Racer 

16.40-19.30-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Iron Man 

19.10-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

130 

Notte brava a Las Vegas 

17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Iron Man 

17.00-19.50-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

194 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

17.55-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Notte brava a Las Vegas 

19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Tutti pazzi per l'Oro 

19.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Saw IV 

18.05-20.25-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 





Salali 

Speed Racer 

19.15-22.15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala 12 

Notte brava a Las Vegas 

17.45-20.05-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 


Speed Racer 

18.00-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Sopravvivere con i lupi 

17.05-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Camera - The Walking Mountain 

19.00-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Step Up 2 - La strada per il successo 19.45-22.05- (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 3 


L'altra donna del re 

22.20- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Iron Man 

18.35-21.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Il cacciatore di aquiloni 

19.30- (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Mongol 

18.55-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


1 cacciatori - The hunting party 

20.30-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

17.25-19.25-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 



La seconda volta non si scorda mai 18.10— (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Tutti pazzi per l'Oro 

17.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 
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18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Next 

20.15-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Ortone e il mondo dei Chi 

17.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Saw IV 

17.15-19.35-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Saw IV 


16:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Non pensarci 


18:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Saw IV 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


De Sica 
Fellini 

Mastroianni 

Rossellini 

Sergio Leone 

Tognazzi 

Traisi 

Visconti 


Step Up 2 - La strada per il successo 16 00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 


Camera - The Walking Mountain 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Ortone e il mondo dei Chi 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


La ragazza del lago 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Speed Racer 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Iron Man 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Notte brava a Las Vegas 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Fiano Romano 


1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 
Sala 1 Iron Man 

Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 


Camera - The Walking Mountain _18.15-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Notte brava a Las Vegas 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 


Saw IV 


15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 


Alla ricerca dell'isola di Nim 


16.00-18.05 (E 7; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 

Salalo 


Step Up 2 - La strada per il successo 
21 


20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 
17.25-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 


I cacciatori - The hunting party 


20.00 (E 7; Rid. 5,50) 


Mongol 


17.15-19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 


Speed Racer 


15.30-18.20-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 


Iron Man 


16:00-18:35-21:10 (E 7; Rid. 5,50) 


• Fiumicino 


Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Salai 


Iron Man 


14:15-16:45-19:30-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Mongol 

14:40-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Step Up 2 - La strada per il successo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Step Up 2 - La strada per il successo 

15:15-17:15-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 
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21:15 (E 7,5) 

Sala 6 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Tutta la vita davanti 

14:00-16:30-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 cacciatori - The hunting party 

14:00-16:10-18:15-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

La sposa fantasma 

14:00-16:10-18:20-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Saw IV 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Iron Man 

13:30-16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Speed Racer 

13:30-16:10-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Iron Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 13 


Speed Racer 


14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 14 

Sala 15 
Sala 16 
Sala 17 
Sala 18 
Sala 19 
Sala 20 
Sala 21 
Sala 22 
Sala 23 
Sala 24 


Ortone e il mondo dei Chi 

13:30-15:15-17:00-18:45-20:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saw IV 

13:30-15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Solo un bacio per favore 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il treno per il Darjeeling 

13:40-15:50-18:00-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 22:25 (E 7,5) 

21 

14:45-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Non pensarci 

13:30-15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Tutti pazzi per l'Oro 

14:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sopravvivere con i lupi 

17:30 (E 5,5) 

Next 

13:40-15:40-17:40-19:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Camera - The Walking Mountain 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 
Salai 


Speed Racer 


16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 


Iron Man 


16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid.5) 


Notte brava a Las Vegas 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


Camera - The Walking Mountain 
3ciento - Chi l'ha duro... la vince 


16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 
16:20-18:20 (E 5) 


Saw IV 


20:20-22:30 (E 6) 


L'altra donna del re 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Salai 
Sala 2 


Mongol 


16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid.5) 


Step Up 2 - La strada per il successo 


16:15-18:20 (E 5) 


I cacciatori - The hunting party 


20:20-22:30 (E 6) 


• Genzano Di Roma 


Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu I de moni di San Pietroburgo 

Verde 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Speed Racer 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Iron Man 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Sala 2 
Sala 3 


Guidonia Monteceuo 


SI Planet Multisala Tel. 07743061 


Sala Al 

Il cacciatore di aquiloni 

16:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala A3 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


1 cacciatori - The hunting party 

20:30-22:40 (E 5) 

Sala A5 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:40-18:40 (E 3) 
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20:30-22:50 (E 5) 

SalaA7 

Speed Racer 

17:30-20:20-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala A9 

Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B2 

Camera - The Walking Mountain 

17:00-20:30-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B4 

Iron Man 

17:30-20:30-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B8 

Iron Man 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B10 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Speed Racer 

18:30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Il cacciatore di aquiloni 

17:00-19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Sala 1 Iron Man 


17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 5) 


1 cacciatori - The hunting party 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

3cient0 - Chi l'ha duro... la Vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 5 

Speed Racer 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Iron Man 

16:30-18:50-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Il treno per il Darjeeling 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Saw IV 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Speed Racer 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Notte brava a Las Vegas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

| LATINA | ;\ : 'j 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Iron Man 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Camera - The Walking Mountain 

1 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

L'altra donna del re 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Mongol 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

3cient0 - Chi l'ha duro... la Vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 3 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 5) 
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20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Speed Racer 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Saw IV 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Provincia di Latina 

• Formia 

H Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

Sala Antonioni 

Camera - The Walking Mountain 

1 17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

L'altra donna del re 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Speed Racer 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Notte brava a Las Vegas 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Ortone e il mondo dei Chi 

18:10 (E 4) 


Saw IV 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Mongol 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

La seconda volta non si scorda mai 18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

E3 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


1 demoni di San Pietroburgo 

17:30-19:45-22:00 (E 4) 


• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Riposo 


Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


I demoni di San Pietroburgo 


21:30 (E 4) 


• Terracina 


Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Notte brava a Las Vegas 


18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Iron Man 


17:30-20:15-22:30 (E 6) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


L'altra donna del re 


17:30-20:15-22:30 (E 6) 


Speed Racer 


17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Saw IV 


17:30-22:30 (E 6) 


I cacciatori - The hunting party 


20:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Teatri 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Domani ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. 
Fiorini. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi 
Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 


IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.30 Pugni di zolfo Regia Mau¬ 
rizio Lombardi. 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 
0668400061 


Tel. 


INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Venerdì ore 20.45 SMS Stasera Molto Ses¬ 
so Con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 


LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 


Domani ore 21.00 Bumbuazi Regia di M.Tor- 
tora. Con R.D'Alessandro. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Domani ore 21.00 Stomp Diretto da LCres- 
swell e S.McNicholas. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Parlami d'amore... Mariù Re¬ 
gia E.M.Lamanna. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 


Domani ore 20.45 L'ultima radio Con Tullio 
Solenghi. Regia Marcello COtugno. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Domani ore 21.00 L'inesperienza d'amore Re¬ 
gia Mario Prosperi. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Cani e gatti Con e per la 
regia di Fabio Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Venerdì ore 21.00 Ultima chiamata Regia Pi¬ 
no Quartullo. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 


vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Domani ore 21.00 Bacio dopo bacio Di P. 
Pedrero. Regia A. Martino. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 


Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Domani ore 21.00 139 scalini Regia Maria 
Aitken. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Recidivo recital Regia 
E.M. Lamanna. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore n.d. Trilogia di Bangkok Con 
V.Gazzolo. Regia R.Giordano. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Domani ore 17.00 Con gli stivali, un gatto 

Regia Roberto Marafante. 

VILLA DORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

riposo 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Domani ore 21.00 Suor Agostina Regia di 
R.Guicciardini. Con Aberrante, S.Bosi, A.Za- 
nis. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

riposo 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

riposo 

riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 


via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

riposo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

riposo 


































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


18 l’Unità _ IN SCENA 

lunedì 12 maggio 2008 


Scelti per voi 



Contact 

Sin da bambina Ellie ascoltava la 
sua radio ad onde corte con la 
speranza di captare voci misteriose 
provenienti dai meandri 
deirUniverso. Dopo la morte del 
padre si dedica alla scienza, che le 
sembra in grado di dare quelle 
risposte che da sempre la 
tormentano. All’università si 
specializza nella ricerca di messaggi 
inviati dagli extraterrestri. 
Nonostante lo scetticismo altrui... 

23.10 RETE 4. FILM 

Regia: Robert Zemeckis 
Usa 1997 


Voyager 

Una città costruita per proteggere un 
tesoro, un segreto più importante 
del Papato: cosa facevano i Templari 
in Italia? Perché L’Aquila ha delle 
incredibili coincidenze con 
Gerusalemme? A queste domande 
cercherà di rispondere Roberto 
Giacobbo, raccontando 
l’affascinante teoria secondo la quale, 
una parte del tesoro del Tempio di re 
Salomone, sarebbe ancora nascosto 
in una stanza segreta della Basilica di 
Collemaggio. 

21.05 RAIDUE. RUBRICA 

Conduce Roberto Giacobbo 


Chi l’ha visto? 

Di chi era il plaid lasciato sul 
Monte Faito il giorno della 
scomparsa della piccola Angela 
Cementano? Un volontario 
che partecipava alle ricerche lo 
aveva trovato proprio 
sul sentiero che aveva percorso 
la bimba prima di sparire. 

C’entra qualcosa con la scomparsa 
di Angela? Federica Sciamili 
se ne occupa nella puntata di “Chi 
l’ha visto?” in onda questa sera su 
Rai tre. 

21.05 RAITRE. ATTUALITÀ 

Conduce Federica Sciamili 


linea d’ombra 

Massimo Picozzi racconta il caso 
di Jeffrey Dahmer (1960-94), 
celebre come il cannibale di 
Milwaukee. Tra il 1978 e il 1991, 
è responsabile dell’omicidio di 17 
giovani di colore, adescati in locali 
frequentati da omosessuali. Pratica 
sui corpi delle sue vittime rituali 
di cannibalismo e atti di necrofilia. 
Alcool, problemi d’identità 
sessuale, e un carattere asociale 
hanno contribuito a fare di lui un 
omicida spietato. 

23.20 RAIDUE. DOCUMENTI 

Conduce Massimo Picozzi 


Programmazione 


RAI UNO 



RAIDUE 



RAITRE 



CANALE 5 



^7 LA 7 


06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
AHInterno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO. 
Rubrica 
08.00 TG 1 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 
TG 1 STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 
Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica 

11.30 TG 1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Con Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica 

14.45 INCANTESIMO 10. 

Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinna 

21.10 CALCIO. La partita del 
cuore 2008. Nazionale Italiana 
Cantanti - Unica. Da Roma, (dir.) 

23.25 TG 1 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
01.05 TG 1 - NOTTE. 

TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 REWIND - VISIONI 
PRIVATE. Documenti. 
“Alessandro Benvenuti” 

02.45 SUPERSTAR. 


06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RANDOM. Rubrica 
09.30 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica. “A cura della 
Federazione italiana delle Chiese 
Evangeliche” 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 
cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show 

17.20 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. Con 
Johannes Brandrup 

19.50 X FACTOR. Reai Tv. 
Conduce Francesco Facchinetti. 
Con Mara Maionchi, Morgan 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 VOYAGER-Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica 
di scienza. Conduce Roberto 
Giacobbo 

23.05 TG 2/PUNTO DIVISTA. 

Attualità. Conduce Luca Salerno 

23.20 LINEA D’OMBRA. Doc. Con 

Massimo Picozzi 

00.35 X FACTOR. Reai Tv 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 SORGENTE DI VITA. 

Rubrica. “A cura dell’Unione 
delle Comunità Ebraiche 
italiane”. 


08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE- 
PRIMA. Rubrica 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 

News 

12.25 SI GIRA. Rubrica. “Ciclismo 
91° Giro d’Italia”. Conduce 
Alessandro Fabretti 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. Conduce 
Corrado Augias 

13.10 WINDATMY BACK. 
Telefilm. “Amore e imprevisti” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.15 CICLISMO. 91° Giro 

d’Italia. 3 a tappa: 

Catania - Milazzo, (dir.) 
All’interno: IL PROCESSO ALLA 
TAPPA. Rubrica. Conduce 
Andrea Fusco. Con Silvio 
Martinello, Davide Cassani 

18.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco 

18.20 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.05 TGIR0. Rubrica di sport. 
“Ciclismo 91° Giro d’Italia”. 
Conduce Alessandro Fabretti 

20.20 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 
Conduce Federica Sciamili. 
Regia di Patrizia Belli 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 CORREVA L’ANNO. Rubrica 
di storia. “Verso Nord. 
L’emigrazione negli anni ‘60” 


06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 

06.25 K0JAK. Telefilm. Con Telly 
Savalas 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 
08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Don Johnson 
09.30 HUNTER. Telefilm. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 

10.30 SENTIERI. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 BIANCA. Telenovela 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.35 DETECTIVE M0NK. Telefilm. 
Con Tony Shalhoub 

16.35 L’ULTIMO SOLE D’ESTATE - 
INCOMPRESO. 

Film (USA, 1983). Con Gene 
Flackman, Henry Thomas 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard 

21.10 COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. Con Roger Hanin, Sam 
Karmann 

23.05 I BELLISSIMI DI RETE 4. 

Rubrica di cinema 

23.10 CONTACT. Film fantascienza 
(USA, 1997). Con Jodie Foster, 
Matthew McConaughey. Regia di 
Robert Zemeckis 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

02.25 DONNAVVENTURA. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, Claudio 
Brachino 
AH’interno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Laura Basile 

16.15 L’ALBUM DI AMICI. 

Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.00 BRINDISI D’AMORE. 

Film Tv (Germania, 2007). 

Con Katja Weitzenbock, Roland 
Koch. Regia di Helmut Metzger 

18.50 50-50. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

Satirico. Con Ficarra e Picone 
21.10 MOGLI A PEZZI. Miniserie. 
Con Manuela Arcuri, Jason 
Lewis. Regia di Alessandro 
Benvenuti, Vincenzo Terracciano 
1 a parte 

23.30 ZELIG OFF. Show 
01.20 TG 5 NOTTE 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 

02.20 MEDIASHOPPING. 


09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. Con 
Ron Howard, Henry Winkler 
10.00 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. Con Jenna Elfman 

10.30 HOPE & FAITH. Situation 
Comedy. Con Faith Ford, Kelly 
Ripa 

11.00 A CASA CONI TUOI. 

Telefilm. Con Josh Brauten, 
Breckin Meyer 

11.25 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. Con Eric McCormack 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 
15.00 O.C.. Telefilm. Con Peter 

Gallagher, Kelly Rowan 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. Con Cleo Massey, 
Phoebe Tonkin 

16.25 ZOEY101. Telefilm. Con 
Jamie Lynn Spears, Sean Flynn 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. Con Hilary Duff, Lalaine 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 

Conduce Federica Panicucci. 

Con Giacomo Valenti 

19.35 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. Con Brunella Andreoli, 
Claudio Batta 


20.05 LOVE BUGS. Situation 
Comedy. Con Michelle Hunziker, 
Fabio De Luigi 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Cristina Chiabotto 

21.10 LE IENE SHOW. Show. 

Con Mary Blasi, Luca Bizzarri 
00.15 SPECIALE STUDIO 
APERTO. Attualità 
01.20 STUDIO SPORT. News 
01.50 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA 

02.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica di 
astrologia 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. Conduce Tiziana 
Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. Con 
Andy Griffith 

12.30 TG LA7/SP0RT7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

WEST. Telefilm. Con James 
Arness 

14.00 I COMPLESSI. Film (Italia, 
1965). Con Alberto Sordi. Regia 
di Dino Risi, Franco Rossi, Luigi 
Filippo D’Amico 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

18.00 DUE SOUTH-DUE 
POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Telefilm. Con Paul Gross 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Ritanna Armeni 

21.10 EXIT - USCITA DI 
SICUREZZA. Talk show. 
Conduce Maria D’Amico. 

Regia di Cristiano D’Alisera 
23.35 VICTORY. Rubrica. Conduce 
Cristina Fantoni 
00.35 COGNOME & NOME. 

Reportage 
01.05 TG LA7 

01.30 OTTO E MEZZO. Attualità, 
(replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.20 QUALE AMORE. Film 
drammatico (Italia, 2005). 
Regia di Maurizio Sciama 
17.05 L’ULTIMO RE DI SCOZIA. 
Film storico (GB, 2006). Regia 
di Kevin Macdonald 
19.15 LA TELA DI CARLOTTA. 
Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Gary Winick 
21.00 ALPHA DOG. Film 
drammatico (USA, 2006). 
Regia di Nick Cassavetes 
23.00 0U0 VADIS, BABY?. 
Miniserie. Con Angela Baraldi. 
Regia di Gabriele Salvatores 2 a 
parte 

00.40 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
01.00 L’ULTIMO RE DI SCOZIA. 

Film storico (GB, 2006). Con 
Forest Whitaker. Regia di 
Kevin Macdonald 


ClfV 

CINEMA 3 

14.55 LE REGOLE DELLA CASA 
DEL SIDRO. Film drammatico 
(USA, 1999). Regia di Lasse 
Hallstrom 

17.05 RED DUST. Film 
drammatico (Sudafrica, 2004). 
Regia di Tom Hooper 

19.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.25 L’ULTIMA PORTA. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Andy Garcia. Regia di Graham 
Theakston 

21.00 CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK. Film 
commedia (USA, 2006). Regia 
di Frank Coraci 

22.55 INCANTESIMO 
NAPOLETANO. 

Film commedia (Italia, 2001). 
Con Marina Confalone. Regia 
di Paolo Genovese, Luca 
Minierò 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 CHEWINGUM. Film 
commedia (Italia, 1984). Con 
Mauro Di Francesco. Regia di 
Biagio Proietti 

16.20 TUTTI GLI UOMINI DEL 

RE. Film drammatico (USA, 
2006). Regia di Steven Zaillian 

18.30 WORLD TRADE CENTER. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Oliver Stone 

20.40 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 
21.00 FRATELLI D’ITALIA. Film 
comico (Italia, 1989). Regia di 
Neri Parenti 

22.45 I SOLITI SOSPETTI. Film 
giallo (USA, 1995). Con Kevin 
Spacey. Regia di Bryan Singer 
00.35 IL GRANDE CAPO. Film 
commedia (Danimarca/Svezia, 
2006). Con Jens Albinus. 
Regia di Lars von Trier 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 JIMMY FUORI DI TESTA. 

Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
17.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.20 ZATCHBELLI. Cartoni 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Documentario 
14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Contro il tempo” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Sakhalin: 
Petrolio e ghiaccio” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Aviatori temerari” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Killer di termiti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Lincoln” 2 a parte 

20.00 MONSTER GARAGE. 

Documentario 

21.00 I GIGANTI DELL’INGE¬ 
GNERIA. Documentario. “Un 
ottovolante super” 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. Con 
Dominic Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Caparezza”. 
Conduce Lucilla Agosti 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

21.30 ON UVE. Musicale. “Best 
Of”. Conduce Valeria Bilello 

23.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 
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Nord: poco nuvoloso, salvo addensamenti pomeridiani sui rilievi. 
Centro e Sardegna: rovesci e temporali in Sardegna, in 
estensione a Lazio e dorsale appenninica centro settentrionale. 
Nubi sparse e schiarite altrove. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 


DOMANI 
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Nord: poco nuvoloso su tutto il Nord. 

Centro e Sardegna: Instabile in Sardegna e su coste laziali con 
rovesci e temporali sparsi. Variabile sul resto del Centro. 

Sud e Sicilia: variabile su tutte le regioni. 



Situazione: sul Mediterraneo sarà in azione una perturbazione nord 
africana, collegata al minimo depressionario posizionato tra Spagna 
e Sardegna, che porterà un peggioramento nelle regioni centro¬ 
meridionali tirreniche italiane e nelle Isole. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.00 - 12.10 -13.00 - 
14.00 -15.00 -16.00 - 17.00 -17.30 - 
18.00 -19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
1.00- 2.00-3.00 -4.00- 5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

16.39 BICICLANDO 90° GIRO D’ITALIA. 
“3a tappa: Catania - Milazzo” 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 I PROTAGONISTI 
DELL’ECONOMIA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
23.05 RADIOEUROPA 
23.13 RADIOUNO MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
COLAZIONE DA TIFFANY 
07.00 VIVA RADI02. (replica) 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 


12.10 CHAT 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «SENZA 
CONFINE» 

20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

21.38 I CONCERTI DI RADI02: «MIKE 
OLDDFIELD LIVE», (replica) 

22.40 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO 
MUSICA. Conduce Luca Damiani 
15.00 SPECIALE FAHRENHEIT 
18.00 IL CAMMINO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


DOMANI CON L’UNITÀ a 

trent’anni dalla legge che porta 
il nome del grande psichiatra, il 
libro di Nico Pitrelli dedicato al¬ 
l’esperienza che condusse alla 
chiusura dei manicomi e alla 
biografia del suo ispiratore. Ne 
anticipiamo la prefazione 


Basaglia, la dignità 
e il riscatto della follia 


■ di Peppe Dell’Acqua 

/Segue dalla prima 



o conosciuto Franco Basaglia che Gorizia era 
già finita; lavorava da qualche anno a Color- 
no ed era nell'aria «l'inizio dell'avventura trie¬ 
stina». Era la primavera del 1971. L'occasione 
fu l'incontro Cus Parma-Cus Napoli. Siamo 
andati a trovarlo a Colorno, io e alcuni com¬ 
pagni, tutti laureandi in medicina, interni al- 



Roma, bandire per sempre 
i manicomi dall’Europa 

Non legare più in una Europa senza 
manicomi: è lo slogan e il sottotitolo di 
un grande Convegno a Roma. Titolo: 
«L’obbligo di non dimenticare». Si 
svolgerà domani e dopodomani nella 
Capitale presso la Sala dei Dioscuri di Via 


Piacenza 1, dalle 9,30 (informazioni, tei 
06-51006526). È indetto da Psichiatria 
democratica ed è dedicato a un bilancio 
storico della legge 180/78, nell’intento di 
rilanciarne l’attualità. Proprio nel momento 
in cui si moltiplicano i tentativi di 
reintrodurre i trattamenti prolungati e 
obbligatori, specie in strutture private, con 
corredo di strumenti come la contenzione 


e l’elettroschock. Vi sarnno tra gli altri 
Christian Kieser, Thomas Platz, Giacomo 
Marramao, Poalo Tranchina,Maria Teresa 
Milani, Bruno Norcio, Balanza Martinez, 
Peter Lehman. Introdurranno Rocco 
Canosa e Emilio Lupo. Convegno 
europeo col patrocinio delle Asl C e D di 
Roma, per bandire per sempre i manicomi 
dall’Europa. 



Trieste, girotondo attorno all’opera «Marco Cavallo» allestita dai degenti dell’Ospedale psichiatrico e simbolo della liberazione dall’istituzione repressiva 


l'Istituto di Malattie Nervose e Mentali e gio¬ 
catori della squadra di rugby dell'Università. 
A Napoli, negli anni caldi, avevamo letto 
L'istituzione negata. Stavamo già ereditando 
dal sessantotto interrogativi e problemi sulla 
professione che ci apprestavamo a intrapren¬ 
dere: il rapporto tra la nostra professione e gli 
apparati del potere e del consenso, il ruolo del 
medico a essi subalterno.... Era per tutti noi la 
prima volta che entravamo in un manicomio 
e non nascondo il senso di disgusto, di nau¬ 
sea, di panico che quel primo impatto mi pro¬ 
vocò. Franco Basaglia ci accolse con familiari¬ 
tà, ci mise a nostro agio, ci parlava dandoci 
del tu. Oggi può sembrare strano, ma in clini¬ 
ca le gerarchie erano rispettate e noi studenti 
eravamo sempre all'ultimo posto della coda 
dei camici bianchi che si formava dietro al di¬ 
rettore, il quale mai si rivolgeva a noi diretta- 
mente.... Franco Basaglia ci disse che sarebbe 
andato a lavorare a Trieste e che cercava medi¬ 
ci giovani. Avrebbe fatto di tutto per formare 
un gruppo di giovani psichiatri. Più semplice 
- diceva - formare nuovi psichiatri in una pra¬ 
tica nuova, piuttosto che cambiare testa e cul¬ 
tura a psichiatri vecchi e già formati. Il rappor¬ 
to con noi fu affettuoso, attento, duro. 
Appena arrivati a Trieste, nel novembre del 
1971 ci inviò subito «al fronte», nei reparti, 
con le nostre insicurezze, a contatto immedia¬ 
to con i problemi: la responsabilità, la gestio¬ 
ne del reparto, l'assemblea, i rapporti con le 
gerarchie degli infermieri. 

Passavamo giornate intere nei padiglioni di 
San Giovanni. A sera, in riunioni quotidiane 
difficili e spesso frustranti, affrontavamo i pro¬ 
blemi della giornata, i nuovi programmi tera¬ 
peutici, le storie degli internati che riemerge¬ 
vano. Di fronte all'impasse, ai vicoli ciechi in 
cui ci cacciavamo, Franco Basaglia riusciva 
sempre a spostare i termini del problema, a 
farci guardare da un altro punto di vista, a ca¬ 
povolgere le situazioni. Riuscì a spostare, a ca¬ 
povolgere, anche la nostra vita. Con Basaglia, 
senza accorgercene, abbiamo trovato la no¬ 
stra strada, senza separazioni, senza dissocia¬ 
zioni: è la «lunga marcia attraverso le istituzio¬ 
ni» che ci ha indicato con il lavoro quotidia¬ 
no, instancabile. Accettare la sfida del lavoro 
istituzionale: trasformare, creare nuovi spazi 
per agire, determinare momenti di vita e di 


T rent'anni fa, il 13 maggio 1978, veniva 
varata la legge 180, conosciuta anche co¬ 
me legge Basaglia perché fu dal pensie¬ 
ro e dal lavoro di Franco Basaglia e dei colleghi 
che lo sostennero nella battaglia per riportare i 
matti a essere considerati persone, che tale leg¬ 
ge nacque. L'abolizione dell'istituto manico¬ 
miale ne era l'aspetto più evidente. In realtà in¬ 
carnava (se una legge può farlo) una vera e pro¬ 
pria rivoluzione culturale. Che ha cambiato il 
volto della salute mentale nel nostro paese: vi 
si considerava la malattia mentale come una 
«malattia», alla stregua cioè delle altre malat¬ 
tie, e non uno stigma incancellabile, e capovol¬ 
geva il modello manicomiale precedente basa¬ 
to sul segregamento, la custodia, il controllo, 
riconoscendo alle persone sofferenti di disa¬ 
gio mentale una dignità e una cittadinanza fi¬ 
no a quel momento negate. Fu un progetto 
ambizioso, che chiuse i manicomi e vietò di 
costruirne altri e che prevedeva un progetto di 
rete territoriale diffusa per l'accoglienza e la cu¬ 
ra delle malattie mentali. Un progetto pilota: 
nel 2001, anno dedicato alla salute mentale, 


creatività... 

Un giorno di molti anni dopo, chiesi ad Anto¬ 
nio Facchin, infermiere già alla fine degli an¬ 
ni sessanta, che ha vissuto e partecipato al 
cambiamento, di organizzare una riunione 
con gli infermieri, gli ispettori, i capisala oggi 
ultrasettantenni. Vogliamo salvare la memo¬ 
ria del manicomio, dissi. E così che insieme 
ad altri, ho rivisto il vecchio signor Facchin, il 
padre di Antonio. Il vecchio Facchin ha co¬ 
minciato a lavorare a San Giovanni nel 1947. 
È andato in pensione 25 anni dopo, nel '72. 
Proprio mentre cominciava il lavoro di Fran¬ 
co Basaglia. Ha detto con rammarico: «Per 25 
anni avevo sempre desiderato parlare con i 
medici, con i superiori; desideravo parlare dei 
malati, di quello che mi dicevano. Era vieta¬ 
to. Quando finalmente sono cominciate le 
riunioni, le assemblee e le porte aperte e perfi¬ 
no Basaglia una volta ha chiesto il mio pare¬ 
re, io sono andato in pensione». Ora, a distan¬ 
za di tanti anni, un giovane, fisico, che si è av¬ 
vicinato alla storia del grande cambiamento 


IL VOLUME Storia della «180» 

Conquista 
minacdata 
da destra 

M di Stefania Scateni 

l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha ri¬ 
cordato l'esperienza italiana come modello da 
seguire. Ma cosa è successo in questi trent'an¬ 
ni? È successo che nella maggior parte del no¬ 
stro paese sono presenti servizi attivi giorno e 
notte, centri diurni di riabilitazione e coopera¬ 
tive sociali, ma sono ancora molto forti le resi¬ 
stenze alla piena applicazione della legge (so- 


Il punto cruciale 
era dare finalmente 
voce alla sofferenza 
mentale e farla 
parlare contro i ghetti 
della psichiatria 

del manicomio nell'ambito di un Progetto di 
ricerca tra la SISSA (Scuola Internazionale Su¬ 
periore di Studi Avanzati) e il Dipartimento di 
Salute Mentale di Trieste, sulla comunicazio¬ 
ne della «follia» e della storia delle istituzioni 
in psichiatria, ritrova il bisogno di raccontar¬ 
ci Basaglia e in lui e con lui, l'importanza del 
comunicare, dello sforzo di stare nelle cose e 
di aiutare chi forse fa più fatica degli altri, a 
starci. Restituire, come dice il titolo del libro, 
la parola ai matti. Che sono, prima di tutto, 


no ancora tanti i centri di Salute Mentale sen¬ 
za fondi sufficienti, ad esempio) e numerosi i 
tentativi di modifica della 180 (tutte le propo¬ 
ste di riforma sono state presentate in Parla¬ 
mento dal centro destra) che vonebbero chiu¬ 
dere i ponti tra strutture sanitarie e tenitorio 
per riesumare gli ospedali psichiatrici sotto for¬ 
ma di cliniche private. Ecco perché continuia¬ 
mo a parlare della legge di riforma psichiatrica 
180/78 e a ricordare Franco Basaglia. Perciò vi 
proponiamo di leggere, nella nostra collana 
«Le chiavi del tempo», (curata da Bmno Grava- 
gnuolo), il libro Editori Riuniti di Nico Pitrelli 
L'uomo che restituì la parola ai matti (da domani 
in edicola con l'Unità a 6,90 euro più il prezzo 
del quotidiano), che ripercorre lavoro e impe¬ 
gno dello psichiatra che sperimentò per pri¬ 
mo l'apertura dei manicomi a Trieste e che, 
con la sua intelligenza, umanità e capacità co¬ 
municativa, aprì la strada a una rivoluzione. 
In questa pagina anticipiamo l'introduzione 
al libro firmata dal direttore del Distretto di sa¬ 
lute mentale di Trieste, Peppe Dell'Acqua, che 
con Basaglia ha condiviso questa rivoluzione. 


persone, uomini e donne, con il medesimo, 
taciuto, urlato, disperato, inconfessato biso¬ 
gno di riconoscersi e di essere riconosciuti co¬ 
me soggetti della propria esistenza, del pro¬ 
prio qui e ora. Stare nelle contraddizioni, an¬ 
che la contraddizione di essere «diversi», «ma¬ 
lati» e nel contempo con gli stessi sentimenti, 
le medesime pulsioni, i desideri di tutti. Gli 
«uguali», i «sani». Questa capacità dialettica 
che tuttora manca ovunque, e senza la quale 
è difficile, se non impossibile, avere e ripro¬ 
durre direzione, senso, spessore, umanità. Co¬ 
municare questo, a se stessi, al mondo, a chi 
ci sta curando o dovrebbe farlo, è Basaglia, il 
suo lascito, il suo insegnamento. Il libro di Ni¬ 
co Pitrelli coglie sicuramente questa attenzio¬ 
ne, questa urgenza che Basaglia ha posto nel 
rompere le barriere comunicative all'interno 
dell'istituzione manicomiale - il luogo della 
negazione assoluta della comunicazione. 
L'altro aspetto che il libro certamente sottoli¬ 
nea è quello della capacità di sviluppare una 
comunicazione al di fuori del campo cosiddet- 


EX LIBRIS 


La differenza 

tra gli psichiatri 

e gli altri psicopatici 

è un po’ come 

il rapporto 

tra la follia convessa 

e la follia concava 


Karl Kraus 
«Detti e contraddetti» 


to psichiatrico. L'Ospedale psichiatrico così 
come nasce e si costruisce - e Nico lo spiega 
bene nella parte storica del suo libro - è la frat¬ 
tura di questa comunicazione: le mura del¬ 
l'ospedale chiudono un discorso e da quel mo¬ 
mento in poi si tende sempre più a far prevale¬ 
re la ragione sulla follia, e la ragione diventa 
sempre più «pulita», eliminando sistematica- 
mente tutte le contraddizioni. Il discorso di¬ 
venta sempre più asettico, fino a rimandarci 
la freddezza, l'igienicità delle macellerie, delle 
camere mortuarie, dei tavoli di marmo, dove 
ogni cosa è al suo posto, in «ordine». Questo 
modo di comunicare intorno alla follia, alle 
persone che ne soffrono, è ancora oggi impre¬ 
gnato di questa logica, perché tutto viene co¬ 
municato a partire dalla negazione della per¬ 
sona. E tutto ciò che ha a che vedere con 
l'umano viene cancellato, non ha più senso 
vedere che cosa le persone mangiano, come 
si lavano, come vestono, dove vivono, che 
rapporti hanno. Tutto nasce e viene riportato 
a una diagnosi. Se si leggono, oggi, i lavori 
«scientifici» della psichiatria si coglie la scom¬ 
parsa dei luoghi, delle Istituzioni, delle perso¬ 
ne. Della sofferenza, delle urla, dell'opposizio¬ 
ne muta e sorda. Degli ambienti miseri, spor¬ 
chi, vuoti. Delle porte chiuse, delle persone le¬ 
gate, dei corpi violati. Tutto viene restituito 
in quell'asettico linguaggio dove la singolari¬ 
tà scompare e ogni cosa viene riportata a me¬ 
die, numeri, definizioni evidenti e indiscutibi¬ 
li. 

Quando Basaglia si interroga su che cos'è la 
psichiatria e tenta di rispondervi, apre in real¬ 
tà gli armadi, fa venire fuori gli scheletri, e nel 
momento in cui si denuncia, si svela, ecco 
che si apre anche il campo della comunicazio¬ 
ne. Senza questo svelamento, Basaglia non 
avrebbe nulla da comunicare se non la piatta 
riproduzione della psichiatria stessa. Altri 
sguardi, altre orecchie, altre bocche possono 
finalmente giocare ora in questo campo co¬ 
municativo. L'apertura ai media, agli ammini¬ 
stratori, ai politici, ai filosofi, agli artisti, agli 
architetti, diventa possibile perché finalmen¬ 
te questo terreno conquistato dalla psichia¬ 
tria e difeso da muri alti e impenetrabili tanto 
concreti quanto simbolici è un terreno che 
mostra tutta la sua inconsistenza e tutta la sua 
violenza...Basaglia fa la prima grande campa¬ 
gna contro il pregiudizio e lo stigma, senza 
mai dichiararlo. Da quel momento, e nel li¬ 
bro ciò appare chiaro, il pregiudizio non ha 
più niente a che vedere con quello che la gen¬ 
te pensa ma piuttosto con quanto i poteri e la 
scienza psichiatrica producono e riproduco¬ 
no instancabilmente, in termini di fratture, 
esclusioni, sottrazioni. Che cosa fa la psichia¬ 
tria, è la domanda da farsi. In questo senso la 
chiusura dell'Ospedale psichiatrico assume il 
significato dell'unico intervento oggi possibi¬ 
le per far fronte allo stigma. Il libro mi sembra 
utile a partire da due considerazioni. La pri¬ 
ma, molto generale e che però mi colpisce 
continuamente, è che i giovani dell'età di Ni¬ 
co sanno poco e i giovani che io incontro 
ogni anno al mio corso di psicologia sono de¬ 
siderosi, sono proprio come terre secche che 
hanno voglia e bisogno di sapere... 
L'impegno che Nico si è preso dicendo «quan¬ 
to ci manca un Basaglia» lo ha mantenuto in 
questo libro, cercando di offrire ai giovani, ai 
suoi coetanei e molti altri, uno strumento più 
che necessario. Credo che dicendo che ci 
manca un Basaglia, Nico voglia dire che ci 
manca uno sguardo obliquo, trasversale, dina¬ 
mico, uno sguardo dialettico insomma. Oggi 
la spinta all'omologazione è irresistibile e nul¬ 
la veramente mette in discussione un impian¬ 
to di pensiero dominante; è difficile trovare 
uno spiraglio, un filo, una posizione dislocata 
per contrapporsi. La seconda considerazione 
è che questo libro mi tranquillizza rispetto al 
futuro. Ho avuto e ce l'ho tuttora, l'ansia che 
tutto vada dissipato, che la memoria di que¬ 
sta vicenda, di cui io penso non bisogna per¬ 
dere nulla, vada invece perduta. Il libro di Ni¬ 
co contribuisce, assieme ad altri che mi augu¬ 
ro continueranno a venire, a costruire matto¬ 
ne su mattone una disponibilità di conoscen¬ 
za utilissima alle generazioni del presente e a 
quelle future. Oggi tutti i percorsi di formazio¬ 
ne in medicina, in psichiatria, in psicologia, 
in scienze infermieristiche sono percorsi che 
di nuovo hanno trovato il loro specialismo, la 
loro separatezza, la loro assoluta incapacità di 
rapportarsi a radici, di costruire continuità, 
coerenza, ponti, campi di tensione, possibili¬ 
tà di opposizione. 
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TORINO Oggi chiusu¬ 
ra al Lingotto, tra pole¬ 
miche, incontri stimo¬ 
lanti e boicottaggi ide- 


La Fiera del dialogo mancato 


ologici. Ma dice Si¬ 
mon Levis Sullam, cu¬ 
ratore della «Storia del¬ 
la Shoah»: «Errore non 
aver coinvolto ufficial¬ 
mente i Palestinesi» 


■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Torino 



sraele sessantanni dopo: esili, 
diaspore, terre promesse» è l'ap¬ 
puntamento, organizzato dalla 
Utet, che ieri pomeriggio nella 
Sala Gialla destinata agli incon¬ 
tri più attesi avrebbe dovuto 
chiudere in bellezza la Fiera del 
Libro con un confronto tra stori¬ 
ci e politologi ebrei italiani, isra¬ 
eliani e palestinesi. Peccato che 
alla vigilia sia arrivato il no di 
Rashid Khalidi, direttore del 
Journal ofPalestinians Studies co¬ 
me quello di Elias Sanbar, diret¬ 
tore della Reme d'Études Palesti- 
niennes e che a confrontarsi sia¬ 
no rimasti solo gli studiosi del 
versante ebraico, Simon Levis 
Sullam, David Bidussa, Stefano 
Levi della Torre, Mario Sz- 
najder e Idith Zertal. 

«Ero stato io a proporre alla 
Utet di invitarli, ma rispetto il 


rifiuto che hanno opposto» 
commenta Sullam. In cattedra 
a Berkeley, prossimamente di ri¬ 
torno in Italia alla Scuola Euro¬ 
pea di Firenze, nonostante 
l'età, all'apparenza, assai giova¬ 
ne, è stato curatore per la Utet 
negli anni scorsi della Storia del¬ 
la Shoah, un'opera enciclopedi¬ 
ca in cinque volumi. E al Lin¬ 
gotto in questi giorni ci è parso 
sia stato colui che, sulla questio¬ 
ne Israele sì-Israele no, abbia 
espresso la posizione meno 
scontata. 

Perciò, in conclusione di Fiera, 
gli abbiamo chiesto di riassu¬ 
mercela. «La debolezza di fon¬ 
do è consistita nell'invito al so¬ 
lo Israele. Volendo riflettere sul¬ 
l'anniversario della sua fonda¬ 
zione bisognava di necessità ri¬ 
conoscere la presenza dell'altro 
soggetto in causa. Quindi, l'in¬ 
vito andava esteso all'Autorità 
Nazionale Palestinese o a intel¬ 
lettuali e artisti» spiega Sullam. 
«A cose fatte io ho proposto di 
sfruttare l'occasione e di invita¬ 
re Khalidi e Sanbar. Ma capisco 
e rispetto il no da loro oppo¬ 
sto». D'accordo allora sul boi¬ 
cottaggio? «No. I boicottaggi so¬ 
no come gli embarghi che, in 
genere, colpiscono le frange de¬ 
boli delle popolazioni anziché i 
potenti. E tanto più no a un boi¬ 
cottaggio culturale» replica. 
Insomma, complice certo una 
situazione politica degenerata 
in Medio Oriente, ma compli¬ 
ce anche una superficialità di 
inizio, la Fiera ha perso l'occa- 


QUINDICIRGHE 


DAI TACCUINI 
DI PREZZOLIMI 

Di Giuseppe Prezzolini 
(1882-1982) viene presentato 
un testo di straordinario interes¬ 
se. Si tratta di una scelta tratta 
da alcuni taccuini inediti, risa¬ 
lenti al periodo intorno ai 
vent'anni dell'autore. Pagine fi¬ 
nora sconosciute ai lettori e agli 
studiosi per volere dell'autore 
stesso, il quale aveva affidato 
questo materiale a un amico 
proco prima della morte, chie¬ 
dendogli però di renderlo pub¬ 
blico soltanto alcuni anni dopo. 
La selezione operata in questo 
volume da Raffaella Castagnola 
ci propone pensieri, appunti, 
commenti a fatti quotidiani, ri¬ 
flessioni su letture, massime sul¬ 
la vita e sulla società. Ne emerge 
- scrive la curatrice - «il percorso 
di un giovane in formazione, au¬ 
todidatta e rivoluzionario, in¬ 
quieto e tumultuoso», seppure 
nell'universo intimo e privato 
di queste pagine, in cui trovia¬ 
mo considerazioni sulla fami¬ 
glia, sull'arte, sulla scienza, sulla 
filosofia. A tratti iperbolico, sem¬ 
pre pungente. Un utile punto di 
partenza per leggere Prezzolini, 
che scrive infatti: «Ogni libro è 
fatto per eccitare ad andare più 
avanti, non per resta¬ 
re a quello», r. carri. 

Faville di un ribelle 

Giuseppe Prezzolini 

pagg. 112, e. 12,00 

Salerno Editrice 



LA PSICOANALISI 
SPIEGATA DA TREVI 

Decano degli junghiani italiani, 
Mario Trevi è uno psicoanalista 
che non ha mai smesso di inter¬ 
rogarsi sulla natura del suo sape¬ 
re e del suo lavoro, né di colloca¬ 
re questo lavoro su uno sfondo 
culturale ampio, libero da rigide 
appartenenze di scuola o da ten¬ 
tazioni dogmatiche. Ecco che 
ora, grazie a un lungo dialogo 
con Alessandro Fedrigo, ci rega¬ 
la un «manuale» che spiega co- 
s'è il percorso psicoanalitico e 
psicoterapeutico. Dal setting 
(l'ambiente di lavoro) ai metodi, 
agli obiettivi e ai principi fonda- 
mentali che guidano il viaggio 
dentro se stessi. Trevi è un mae¬ 
stro nell'usare un linguaggio ac¬ 
cessibile e del tutto privo di tec¬ 
nicismi senza scadere nella bana¬ 
le semplificazione. Al centro del¬ 
la sua visione c'è il dialogo, chia¬ 
ve di volta della relazione tera¬ 
peutica. «Penso che una psicote¬ 
rapia che consista innanzitutto 
nella relazione dialogica non 
debba mai imporre verità ma 
sempre proporre modelli inter¬ 
pretativi utili in una particolare 
circostanza del dialogo. È in que¬ 
sto senso che lo psicoterapeuta 
esercita quel rispetto del pazien¬ 
te che è implicito nel 
concetto di dialogo». 

Dialogo sull’arte 
del dialogo 

M. Trevi, A cura di A. Fedrigo 
pagg. 156, e. 12,00 Feltrinelli 
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sione di replicare quel dialogo 
che invece dieci anni fa, nel cin¬ 
quantennale dello Stato di Isra¬ 
ele, riuscì ad allestire a Parigi il 
convegno di Le Monde Diploma- 
tique dove allo stesso tavolo se¬ 
dettero l'israeliano Ilan Pappe e 
il palestinese Edward Said. 


E, da Sullam, ora otteniamo 
una primizia. La sua Storia della 
Shoah parte dall'Ottocento e 
non dalla sola Germania per in¬ 
dagare nel suo complesso la cri¬ 
si europea sfociata nell'Olocau¬ 
sto. E approda al «dopo», al mo¬ 
do in cui i singoli paesi coinvol¬ 


ti ne hanno elaborato la respon¬ 
sabilità. Fino a quello che Sul¬ 
lam chiama «il paradosso della 
Memoria»: una memoria che 
s'accresce di testimonianze più 
ci si allontana dal silenzio dei 
primi anni del dopoguerra. Ora 
Sullam è al lavoro su un'altra 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 



tra due popoli 


grande opera: «Indagherà sulle 
responsabilità degli italiani nell' 
Olocausto» anticipa. «Ci sono 
zone in ombra, per esempio il 
rapporto tra antigiudaismo cat¬ 
tolico e antisemitismo razzista. 
O l'antisemitismo nella cultura 
laica italiana, prendiamo Gio¬ 
vanni Papini. Anche in campo 
scientifico: il no di Guglielmo 
Marconi nel 1935 - tre anni pri¬ 
ma delle leggi razziali - all'in¬ 
gresso di tre ebrei nell'Accade¬ 
mia d'Italia. Così come il contri¬ 
buto del demografo Gini alle te¬ 
orie razziali. Fino alla responsa¬ 
bilità della gente qualunque, i 
poliziotti e questurini che lavo¬ 
rarono per le deportazioni o i 
cittadini che denunciarono gli 
ebrei vicini di casa». Farà discu¬ 
tere. Visti i corsi e ricorsi storici: 
per esempio, in tema di antigiu¬ 
daismo cattolico, i preoccupan¬ 
ti passi indietro compiuti da pa¬ 
pa Ratzinger rispetto al Conci¬ 
lio Vaticano IL 

Peccato per quell'errore ab ovo 
della Fiera. Che, come conse¬ 
guenza, ha visto le pagine dei 
giornali piene più di titoli su 
manifestanti e poliziotti che su 
quanto avveniva nei padiglio¬ 
ni del Lingotto. Perché quest' 
anno l'offerta culturale era ine¬ 
ditamente ricca: ottima la serie 
di incontri sulla Costituzione nel 
sessantennale, ormai matura 
l'offerta della sezione Lingua 
Madre, coraggio inconsueto sul 
versante civile, con lo spettaco¬ 
lo-dibattito sulla tragedia della 
Thyssen Krupp. Retorica del 
«tema-cappello» a parte, Ci sal¬ 
verà la Bellezza?, il Lingotto da 
giovedì a oggi, giorno di chiusu¬ 
ra, è stato un posto dove da un 
lato Oliviero Toscani analizza¬ 
va il «brand» nazionale, il Trico¬ 
lore, dall'altro, serafica, Luce Iri- 
garay impartiva a una sala stra¬ 
piena un lezione di democrazia 
a due sessi. La Fiera è assai sensi¬ 
bile al contesto politico (que¬ 
stione di sopravvivenza?). Ti¬ 
more da esorcizzare: l'anno 
prossimo, voilà, ci troveremo 
in una Fiera del Pensiero Uni¬ 
co? Dio non voglia. 


LA CLASSIFICA 


11l campo del vasaio 

Andrea Camilleri, Sellerio 

ex aequo 

1 Gomorra 

Roberto Saviano, Mondadori 

2 La paura e la speranza 

Giulio Tremonti, Mondadori 

3 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery, e/o 

ex aequo 

3 II cacciatore di aquiloni 

Khaled Hosseini, Piemme 

4 L’altra casta 

Stefano Livadiotti, Bompiani 

ex aequo 

4 II treno dell’ultima notte 

Dacia Marami, Rizzoli 
ex aequo 

4 Diario di scuola 

Daniel Pennac, Feltrinelli 


DIARI DI VIAGGIO 

Un «Carnet» inedito 

Malraux in Urss 
fra Trotskij 
e Pasternak 

..M arnet dall'Urss» è un inedito 
di André Malraux. Il mano¬ 
scritto originale, un taccuino in bros¬ 
sura, era stato regalato nel 1934 dal¬ 
lo stesso scrittore a un suo amico li¬ 
braio di me de Seine, Richard Ana- 
créon. Nel 1980 quest'ultimo donò 
alla città di Granville la sua collezio¬ 
ne di opere d'arte e manoscritti, tra 
cui il «Carnet». 

L'anno scorso qualcuno ha segnala¬ 
to a Gallimard l'esistenza del taccui¬ 
no nel museo della città e la casa edi¬ 
trice ha deciso di affiancarlo, tra le 
sue pubblicazioni, a un altro «car¬ 
net» di Malraux, dedicato al Fronte 
popolare. Ora un bravissimo editore 
italiano, Excelsior 1881, lo lancia 
nella sua collana «letteratura da viag¬ 
gio», una collana particolarmente 
originale ed estremamente curata. 
Malraux scrisse queste note durante 
i giorni di permanenza a Mosca, do¬ 
ve era stato invitato al Primo con¬ 
gresso degli scrittori dell'Urss. Era 
sua intenzione prendere appunti 
per un futuro romanzo, ma alla fine 
non ne fece niente. 

Sebbene non siano tra i suoi scritti 
più importanti, gli appunti conten¬ 
gono aforismi e annotazioni illumi¬ 
nanti sull'epoca staliniana nonché 
divertenti scambi di battute con i 
grandi Eisenstein, Ehrenburg, Dov- 
zenko, Olesa, Prokoviev, Mejer- 
chold. Nel taccuino Malraux non 
parla di rivoluzione, né di politica. 
Quando incontra Stalin a una para¬ 
ta militare, liquida il dittatore in una 
riga: «Si allontana per fumarsi una 
pipa». 

Dopo la chiusura dei lavori, a casa di 
Gorki, Malraux - che molti anni do¬ 
po sarebbe diventato un uomo di de¬ 
stra, ministro di De Gaulle alla Cul¬ 
tura - pare abbia anzi brindato a 
Trotskij. Nel suo discorso al congres¬ 
so, d'altronde, non aveva certo ap¬ 
poggiato i dettami del realismo so¬ 
cialista: «Non basta fotografare una 
grande epoca per fare una grande let¬ 
teratura», aveva detto, dopo aver 
contestato l'idea di un'arte delle 
masse e la definizione dello scrittore 
come «ingegnere d'anime» data da 
Stalin. 

Nel Carnet dall'Urss tutto questo 
non è riportato. Il valore di un carnet 
de voyage, d'altronde, è dato dalla 
scrittura in presa diretta, dallo schiz¬ 
zo, dall'impressione fulminea. Non 
c'è niente di meditato. Così, 
Malraux può descrivere liberamen¬ 
te Pasternak e paragonarlo a «un Bu- 
ster Keaton bruno, dai lunghi denti, 
maldestro, farfuglione, ma manife¬ 
stamente posseduto dal genio». 

E più avanti riflettere sulla vita di 
una prostituta d'albergo, che agli 
stranieri chiede di essere pagata in 
oro. 

Riccardo De Gennaro 


I carnet dell’Urss 
André Malraux 

Trad. di Giulio Lupieri 
pagine 144 
euro 14,50 

Excelsior 1881 



L’ANTIMERIDIANO VOLUME 


Gli articoli 
agri 

di Bianciardi 

Roberto Carnero 

un certo punto della 
sua vita, ne aveva fatto 
il proprio lavoro 
principale: a parte i proventi 
derivanti dai diritti d'autore sui 
libri, il giornalismo sarà infatti 
per Luciano Bianciardi 
(1922-1971) la principale fonte 
di reddito. E sono circa mille gli 
articoli raccolti da Luciana 


Bianciardi, Massimo Coppola e 
Alberto Piccinini nel secondo 
volume delle Opere Complete 
dell'Antimeridiano dedicato 
allo scrittore. Si tratta di articoli 
di giornale scritti e pubblicati 
tra il 1952 e il 1971 (l'anno 
della prematura scomparsa 
dell'autore). Diverse e piuttosto 
eterogenee tra loro le sedi di 
pubblicazione: da giornali di 
partito (i partiti della sinistra, 
verso la quale Bianciardi 
simpatizzava) come VAvanti e 
l'Unità a periodici decisamente 
più «disimpegnati» quali 
Annabella, Il Guerin Sportivo e 
anche Playmen. Diversi ed 
eterogenei anche gli 
argomenti, che vanno dalla 
cronaca di costume 
all'intervento di satira sociale, 
dalla critica televisiva allo 


sport. Centrale, in queste 
pagine pur così diverse (molte 
delle quali, sull'enorme 
quantità, a volte anche un po' 
ripetive), appare la riflessione, 
condotta lungo l'arco di un 
ventennio decisivo per la storia 
del nostro Paese (gli anni 
Cinquanta e Sessanta), sulle 
trasformazioni in atto in Italia 
e, ancor più, negli Italiani. 
Sono, quelli, gli anni del boom 
economico, del passaggio dalla 
civiltà contadina a una civiltà 
industriale e poi, assai 
rapidamente, post-industriale. 
È l'argomento principe di un 
Pier Paolo Pasolini, e come per 
l'autore delle Ceneri di Gramsci, 
anche per Bianciardi questo è 
un argomento cmciale, forse 
trattato all'insegna di toni 
meno apocalittici, ma senza 


mai nascondersi la portata dei 
mutamenti in atto e delle loro 
conseguenze sul piano sociale. 
E proprio in questa attenzione 
alla realtà e ai suoi problemi 
risiede, per Bianciardi, il senso 
del «lavoro culturale». Nel 
1955 firma, insieme con Carlo 
Cassola, il volume-inchiesta 
intitolato I minatori della 
Maremma. Tre anni prima 
aveva scritto in un articolo 
uscito su Belfagor. «Io sono con 
loro, i badilanti e i minatori 
della mia tena, e ne sono 
orgoglioso; se in qualche modo 
la mia poca cultura può giovare 
al loro lavoro, alla loro 
esistenza, stimerò buona 
questa cultura, perché mi 
permette di restituire, almeno 
in parte, il lavoro che è stato 
speso anche per me: non 


m'importa più quando mi 
dicono che questa è cultura 
engagé». Precocemente attento 
al mezzo televisivo, e alla sua 
straordinaria efficacia nel 
plasmare gusti, mentalità e 
comportamenti, di tv 
Bianciardi scrive per diversi 
anni. Nel 1959, anticipando 
alcune celebri riflessioni di 
Umberto Eco, pubblica 
sull Avanti un pezzo dedicato a 
Mike Bongiomo e 
perfidamente intitolato Mike: 
elogio della mediocrità : «I nostri 
presentatori della televisione 
avevano successo, e lo hanno, 
in quanto riassumono ed 
esprimono certi difetti, certe 
tare nazionali. Mike Bongiomo 
ne riassumeva più di tutti, ed 
ecco perché lo possiamo 
stimare il più mediocre, quindi 


il più bravo. Meritevole del 
successo e della fortuna, anche 
economica, che gli è toccata». 
Viene da chiedersi, infine, 
quale rapporto esista tra il 
Bianciardi giornalista e il 
Bianciardi scrittore, l'autore di 
romanzi come II lavoro culturale 
e La vita agra. Si può dire, in 
generale, che molti degli spunti 
che troveremo sviluppati nei 
libri sono presenti, in nuce, già 
negli articoli. 

Ma giustamente i curatori 
puntualizzano la peculiare 
modalità di tali rapporti: «Se la 
continuità tematica è totale, le 
corrispondenze precise tra 
scritti giornalistici e romanzi 
sono molto rare. L'articolo di 
giornale è lo sketch che 
Bianciardi porta poi a forma 
compiuta nel romanzo, 


ma lo è soprattutto nella 
messa a punto di un'atmosfera: 
quel sarcasmo leggero (e 
talvolta acre, cattivo) che 
avvolge le chiacchiere dei 
personaggi (perlopiù professori 
ed eruditi, avvocati, 
professionisti e piccoli 
imprenditori, la piccola 
borghesia di provincia 
insomma) in un inesistibile e 
già agro sapore di commedia». 
Compresa l'attenzione al 
linguaggio di questa borghesia, 
ai suoi tic e alle sue manie 
espressive, una lingua in queste 
pagine oggetto di satira e di 
efficace decostruzione. 

Opere Complete II 

Luciano Bianciardi 

pp. 1940, euro 69,00 

Isbn Edizioni - ExCogita Editore 
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Teatri Valli/Ariosto/Cavallerizza 
30 aprile/4 maggio e' 1L/25 maggio 



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 




1 • Partenze settimanali con accompagnatore in lingua italiana 

da maggio a settembre 


alcune tra le numerose proposte 

giorni 

Quote in Euro 
a partire da* 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.290 

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

2.090 

• Capitali Nordiche: Copenaghen, Oslo, Stoccolma e Helsinki 

8 

1.190 

• Le Capitali Baltiche - San Pietroburgo e Mosca 

da 8 a 14 

1.490 

• Mosca, San Pietroburgo e L'Anello d'Oro 

da 8 a 11 

1.590 

• 3 Capitali, Lapponia, Caponord e Crociera con il Postale dei Fiordi 

da 9 a 15 

2.570 

• L'Islanda: Terra di Ghiacciai e Vulcani 

da 8 a 10 

1.990 

• Irlanda del Sud attraverso storia e natura 

8 

1.260 

• Navigazione lungo la Via degli Zar da Mosca a San Pietroburgo 

11/12 

1.260 

* Quote indicative in doppia incluso voli di linea a/r dall'Italia, hotel di l a 
trasferimenti, pasti principali ed accompagnatore in lingua italiana 

cat., tour con visite ed escursioni, 


• Navigazioni Artiche e Antartiche con Hurtigruten: 



• Il Postale dei Fiordi lungo la Costa Norvegese 

• Crociere d’esplorazione in Islanda, Groenlandia alle Isole Svalbard e in Antartide 
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Pubblicità diretta dei farmaci anche in Europa? 



Uno scaffale di medicine in una farmacia 


LA COMMISSIONE 

europea vorrebbe con¬ 
sentire di promuovere 
presso il pubblico i 
medicinali per i quali 
serve la prescrizione 
medica. La denuncia 
di una rete di riviste in¬ 
dipendenti: a rischio 
la salute dei cittadini 


■ di Cristiana Pulcinelli 


L 

a pubblicità dei farmaci è un 
buon affare, altrimenti le indu¬ 
strie farmaceutiche non vi inve¬ 
stirebbero tanto. Nel 2004, ad 
esempio, negli Usa si sono ven¬ 
duti farmaci per 235,4 miliardi 
di dollari, ma le industrie farma¬ 
ceutiche hanno speso per pro¬ 
muovere i loro prodotti ben 57,5 
miliardi di dollari: il 24% di quel¬ 
lo che hanno incassato. Per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo di nuove mo¬ 
lecole si è speso molto meno: il 
13,4%. 

Gli Stati Uniti sono, assieme alla 
Nuova Zelanda, gli unici due pae¬ 
si al mondo in cui è possibile fare 
pubblicità ai farmaci per i quali 
serve la prescrizione medica ri¬ 
volgendosi direttamente ai con¬ 
sumatori. In Europa questa pub¬ 
blicità è espressamente vietata. 
Ma qualcosa potrebbe cambiare 
per volontà della Commissione 


europea. La preoccupazione è 
emersa durante un convegno or¬ 
ganizzato la settimana scorsa a 
Verona dalFIntemational So¬ 
ciety of Dmg Bullettins (Isdb), 
una rete intemazionale di riviste 
che si occupano di farmaci ma 
che sono indipendenti dalle in¬ 
dustrie farmaceutiche. 

La storia inizia da lontano. Nel 
2003 il Parlamento europeo boc¬ 
ciò sonoramente la proposta di 
eliminare il bando alla pubblici¬ 
tà diretta dei farmaci con obbli¬ 
go di prescrizione. Ma la Com¬ 
missione Europea, e in particola¬ 
re la Direzione generale Impresa 
e Industria, ha cominciato a dare 
vita a una serie di consultazioni 
pubbliche su questo tema. L'ulti¬ 
ma di queste consultazioni è par¬ 
tita a febbraio scorso e si è conclu¬ 
sa il 7 di aprile. La Commissione, 
partendo dalla constatazione 


che non tutti i cittadini europei 
hanno accesso a un'informazio¬ 
ne affidabile e di buona qualità 
sui farmaci, pensa che si debba 
uniformare questo panorama. 
Per fare questo ha chiesto ai citta¬ 
dini interessati di esprimersi su 
alcune proposte per regolamen¬ 
tare questo settore. L'idea di fon¬ 
do è quella di permettere alle in¬ 
dustrie farmaceutiche di fare in¬ 
formazione sui loro prodotti at¬ 
traverso la televisione, la radio, 
materiale scritto e audiovisivi da¬ 
ti direttamente ai consumatori o 
tramite i medici di famiglia. 

«Il documento - dice Maria Font, 
presidente dell'Isdb - però non fa 
accenno ai confini tra pubblicità 
e informazione. Inoltre non am¬ 
mette i confronti fra medicinali 
che hanno le stesse caratteristi¬ 
che terapeutiche». Un'informa¬ 
zione conetta ai pazienti - dico¬ 


no all'Isdb - dovrebbe aiutare a 
valutare esattamente il proprio 
stato di salute, a capire quali trat¬ 
tamenti esistono, a valutare i prò 
e i contro, a scegliere tra differen¬ 
ti opzioni. Ma tutto questo non 
è possibile senza mettere a con¬ 
fronto i diversi farmaci. E, soprat¬ 
tutto, non è possibile se chi dà le 
informazioni è chi deve vendere 
i prodotti. Stimolando la doman¬ 
da per nuovi farmaci, infatti, dsi 
rischia di mettere sul mercato 
prodotti prima che ne sia stata 
valutata l'efficacia e la sicurezza. 
Il rischio dunque è che, nono¬ 
stante si dica esplicitamente che 
non si ammette la pubblicità di¬ 
retta dei farmaci, si faccia a tutti 
gli effetti pubblicità. 

E chi pensa di essere immune dal¬ 
l'influenza del messaggio pubbli¬ 
citario dovrebbe ascoltare Peter 
Mansfield, direttore di Healthy 


Skepticism, un'organizzazione 
no profit che si occupa della pro¬ 
mozione farmaceutica: «In uno 
studio condotto negli Stati Uniti 
hanno chiesto ai medici quanta 
influenza avevano gli informato¬ 
ri farmaceutici sulle loro prescri¬ 
zioni. Il 61% ha risposto: nessu¬ 
na. Ma quando hanno chiesto 
agli stessi medici quanta influen¬ 
za avevano gli informatori farma¬ 
ceutici sulle prescrizioni fatte dai 
loro colleghi, la loro risposta è 
cambiata. Il 51% ha detto: mol¬ 
ta». 

«Entro la fine dell'anno - spiega 
Font - 135 deputati della com¬ 
missione "ambiente sanità pub¬ 
blica e sicurezza alimentare" do¬ 
vranno votare questa proposta le¬ 
gislativa al Parlamento europeo. 
L'Isdb assieme a altre 11 organiz¬ 
zazioni ha già inviato loro una 
lettera a questo proposito». 


DA «LANCET NEUROLOGY» Uno studio inglese dimostra che la dieta può portare a una diminuzione del 38% 

Bambini epilettici, meno attacchi 
mangiando meno carboidrati 

■ di Luca Borsato 


U na dieta speciale a basso 
contenuto di carboidrati 
diminuisce mediamente 
del 38% gli attacchi epilettici nei 
bambini. A questa conclusione è 
giunta Helen Cross, dell'Institu- 
te of Child Health all'University 
College di Londra, in uno studio 
pubblicato sulla rivista Lancet 
Neurology. 

Precedenti studi avevano già sug¬ 
gerito ai ricercatori l'ipotesi che 
una dieta ketogenica (a basso 
contenuto di carboidrati) potes¬ 
se avere questi risultati sui sogget¬ 
ti epilettici. Tuttavia, la ricerca di 
Helen Cross rappresenta il pri¬ 
mo studio randomizzato e con¬ 
trollato sull'effettiva efficacia di 
queste diete nell'attenuazione 
degli attacchi epilettici, offrendo 


quindi conclusioni molto più ri¬ 
gorose. 

Per i bambini epilettici l'unica 
speranza è quella di ricorrere alla 
somministrazione regolare di far¬ 
maci. Per alcuni di essi però nem¬ 
meno i farmaci funzionano. 
Cross ha condotto il suo studio 
al Great Ormond Street Hospital 
di Londra su un campione di 
145 bambini epilettici con 
un'età dai due ai sedici anni. Tut¬ 
ti i ragazzi soffrivano di una for¬ 
ma grave di epilessia con uno o 
più attacchi al giorno. Non ri¬ 
spondevano ad almeno due far¬ 
maci epilettici e non avevano 
partecipato a ricerche analoghe 
in precedenza. A circa la metà di 
questi bambini è stata assegnata 
una dieta ketogenica con una mi- 


Per ora 
si usa solo 
nei casi in cui 
i pazienti 
non rispondono 
alle terapie 

nima quantità di proteine. La 
quantità di grasso non veniva in¬ 
vece considerata e poteva quindi 
variare liberamente. Gli altri 
bambini fungevano da gruppo 
di controllo e continuavano a es¬ 
sere nutriti con una dieta norma¬ 
le. 

Dopo tre mesi, Cross ha osserva¬ 
to che nel gruppo a dieta la fre¬ 
quenza degli attacchi epilettici si 


era abbassata al 62%, mentre in¬ 
vece nel gruppo di controllo era 
addirittura salita di quasi il 37%, 
con una differenza tra i due grup¬ 
pi di ben 75 punti percentuali. 
Ventotto bambini del gruppo 
dietetico hanno mostrato una ri¬ 
duzione della frequenza di attac¬ 
chi del 50%, comparati a soli 
quattro bambini nel gruppo di 
controllo. Altri 5 bambini del 
gmppo dietetico hanno invece 
mostrato una riduzione degli at¬ 
tacchi addirittura del 90%. 

La ricercatrice ha comunque os¬ 
servato che in questi tre mesi, ol¬ 
tre agli effetti positivi, la dieta ha 
mostrato anche alcune controin¬ 
dicazioni come la comparsa di 
stitichezza, vomito, indeboli¬ 
mento e fame. Il regime dieteti¬ 
co a basso contenuto di carboi¬ 
drati non può essere quindi con¬ 



siderato la panacea per tutti i ma¬ 
li delle persone epilettiche. «Og¬ 
gi questo è un trattamento riser¬ 
vato solo ai soggetti che risulta¬ 
no farmacologicamente intratta¬ 
bili, ma per ora solo pochi centri 
sono attrezzati per offrirlo in mo¬ 
do adeguato», ha spiegato Cross. 
Secondo la ricercatrice, i genitori 
dovrebbero considerare la possi¬ 
bilità di provare la dieta sui pro¬ 
pri figli, ma solo dopo aver con¬ 
sultato il dietologo. «I bambini si 
trovano in una fase di sviluppo 
importante e quindi necessitano 
di una corretta quantità di calo¬ 
rie. Per questo un monitoraggio 
continuo è necessario». 


L’OPINIONE 


La ricerca per Sarkozy: 
Miliardi e «competition» 


di Pietro Greco 

N icolas Sarkozy sta 

mantenendo almeno 
una delle sue 
promesse: riformare la 
struttura della scienza e 
dell'alta educazione in 
Francia. Sulle scelte di merito 
è possibile muovere qualche 
severa critica (e noi lo 
faremo), ma sulla radicalità 
della riforma non ci sono più 
dubbi. 

Nel programma con cui 
Sarkozy si era fatto eleggere 
un anno fa c'erano due 
promesse: porre la ricerca e 
l'università in cima alla liste 
delle priorità del paese e 
ristrutturare il modo di fare 
scienza nel paese. Le due 
promesse si avviano a essere 
sostanzialmente mantenute, 
con una serie di atti che sono 
già stati realizzati. Primo tra 
tutti, aver assegnato il 
ministero ricerca e università 
a un ministro senior - Valérie 
Pécresse - e non più a un 
ministro junior. 
Un'indicazione politica 
chiara - la ricerca è una 
priorità - che è stata riempita 
di contenuti concreti dalla 
signora Pécresse. Già la scorsa 
estate era pronta la legge che 
attribuisce all'università una 
nuova centralità nel sistema 
di ricerca francese (a scapito 
degli enti) e una marcata 
autonomia, assegnando loro 
la possibilità (e l'onere) di 
mettere su un proprio budget 
che non dipenda 
interamente dallo stato, di 
scegliersi i propri docenti e 
ricercatori, e di remunerarli 
come meglio credono. A 
queste università lo stato, 
attraverso l'Agenzia 
nazionale della Ricerca, 
continuerà a erogare fondi, 
ma sempre più sulla base del 
merito e sempre meno in 
maniera automatica. 

È chiara l'idea di importare in 
Francia un modello di 
università competitiva 
analogo a quello inglese e 
americano. Un modello che 
ha molti pregi, ma anche 
molti difetti. Primo tra tutti, 
quello di essere permeabile a 
interessi locali (delle imprese, 
per esempio) e comunque 
particolari: vengono 
privilegiate le ricerche 
applicate a svantaggio della 
ricerca curiosity-driven i cui 
risultati sono imprevedibili e 
non sempre 

immediatamente applicabili, 
ma che spesso sono quelli 
più profondi e innovativi. 
Ma, al di là del modello 
scelto, non c'è dubbio che il 
governo francese non sta 
procedendo alle nuove nozze 
dell'università con i fichi 


secchi. Ovvero senza risorse. 

È dello scorso 30 aprile il varo 
dell'Operazione Campus, che 
stabilisce la costituzione sul 
territorio francese di 12 
grandi campus, ciascuno con 
una sua specifica missione 
scientifica, che ha al centro le 
università e che viene 
finanziata con 5 miliardi di 
euro (aggiuntivi rispetto alla 
spesa corrente). Basti pensare 
al fatto che le diverse riforme 
dell'università e della ricerca 
realizzate negli ultimi venti 
anni in Italia sono state tutte 
realizzate a costo zero per 
cogliere tutta la differenza. 15 
miliardi di euro che la 
Francia spenderà per la 
ricerca universitaria 
costituiscono poco meno 
della metà dell'intera spesa 
italiana in ricerca e sviluppo. 
Valérie Pécresse è convinta 
che l'organizzazione della 
ricerca in Francia sia troppo 
frammentata e 
compartimentata. E vuole 
creare strutture più compatte, 
centrate sulle università e 
divise per grandi aree 
tematiche. Un esempio di 
questa sua visione è la 
riforma dellTNSERM, l'ente 
che si occupa di ricerca 
biomedica. Con la riforma 
l'INSERM raggmpperà tutti i 
laboratori che fanno ricerca 
biomedica in Francia, che 
attualmente afferiscono 
anche al CNRS e ad altri enti. 
L'INSERM a sua volta sarà 
organizzato in otto grandi 
aree tematiche. Il CNRS, che 
è l'analogo francese del 
nostro CNR, sembra 
destinato a subire le maggiori 
conseguenze della «cura 
Pécresse»: dovrà cedere alle 
università i laboratori 
organizzati in maniera 
congiunta e all'INSERM i 
laboratori biomedici. Ciò che 
resterà del CNRS sarà 
organizzato per grandi aree 
tematiche e non per centri 
autonomi disciplinari. 

Tutto questo è stato pensato 
e parzialmente realizzato da 
Pécresse in un solo anno. 

Non è davvero poco. Certo, 
la riforma ha molti limiti. Il 
principale riguarda 
l'eccessiva enfasi per la ricerca 
finalizzata, a scapito della 
ricerca di base. Tuttavia ha 
anche molti pregi. Il primo è 
quello che la Francia 
riconosce la priorità assoluta 
della ricerca per lo sviluppo 
del paese. E lo dimostra sia 
proponendo una riforma 
organica della ricerca 
pubblica, sia finanziandola 
con risorse importanti. Da 
questo punto di vista è un 
modello da imitare. 


PADOVA Per il libro «Se l’uomo avesse le ali» 

Premio Galileo 2008 
vince Andrea Frova 


ALICE In ospedali e piazze per far riconoscere in tempo i sintomi 

Da domani settimana contro l’ictus 
Prevenzione in tutta Italia 


SALUTE La cura «sostenibile» nei paesi poveri 

Tumori al seno, Etiopia 
non crede ai guaritori 


■ Con «Se l'uomo avesse le ali. 
Segreti e misteri della fisica» edi¬ 
to da Rizzoli, Andrea Frova ha 
vinto il Premio letterario Galileo 
per la divulgazione scientifica di 
Padova. L'edizione 2008 del Pre¬ 
mio si è conclusa giovedì scorso, 
7 maggio. Il libro di Frova è stato 
scelto da una giuria molto parti¬ 
colare ed estesa: ben 3000 ragaz¬ 
zi di 104 diverse classi delle scuo¬ 
le medie secondarie sparse in 92 
diverse province italiane. 700 di 
questi ragazzi erano presenti a Pa¬ 
dova nel corso dello scmtinio fi¬ 


nale che ha visto prevalere di un 
incollatura il libro di Andrea Fro¬ 
va, docente di fisica alla sapienza 
di Roma, su due altri libri concor¬ 
renti, «I ritmi della vita» degli in¬ 
glesi Russel Foster e Leon Kreitz- 
man, e «Sesso ed evoluzione» del 
patavino Andrea Pilastro. 

Il Premio è stato promosso dal 
Comune di Padova in collabora¬ 
zione con il Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 
l'Università degli Studi di Pado¬ 
va e altri enti. 


■ Dal 13 al 18 maggio si svolge¬ 
rà la settimana nazionale con¬ 
tro l'ictus cerebrale. La campa¬ 
gna è promossa dalla federazio¬ 
ne Alice Italia onlus, unione del¬ 
le associazioni regionali che si 
occupano di lotta all'ictus. Per 
l'intera settimana si prevedono 
in molte città italiane visite gra¬ 
tuite presso gli ospedali con scre¬ 
ening del rischio ictus, mentre 
in numerose piazze saranno al¬ 
lestiti stand dove medici e vo¬ 
lontari forniranno materiale in¬ 
formativo. L'elenco dei luoghi 


coinvolti si può trovare all'indi¬ 
rizzo www.aliceictus.it. 

L'ictus colpisce ogni anno circa 
200.000 italiani, 70mila muoio¬ 
no entro il primo anno mentre 
di quelli che sopravvivono 
50mila restano con un'invalidi¬ 
tà grave. Inoltre, pur essendo 
una malattia dell'età avanzata, 
negli ultimi anni si assiste ad un 
aumento dei casi di ictus tra i 40 
e i 50 anni. 

Oggi l'ictus si può prevenire e 
anche curare, in particolare se 
affrontato entro 2 o 3 ore dalla 


comparsa dei primi sintomi. 
Ma il ritardo nel riconoscere i 
sintomi con cui si manifesta è 
spesso fatale. Per questo, racco¬ 
mandano gli esperti, se compa¬ 
re un segno di allarme (paralisi 
o formicolio al viso, visione an¬ 
nebbiata, difficoltà nel linguag¬ 
gio, vertigine o mancanza di co- 
ordinazione) bisogna chiamare 
il 118 o recarsi al pronto soccor¬ 
so. Le Stroke Unit sono reparti 
ospedalieri specializzati: in Ita¬ 
lia sono 89, ma nel sud e nelle 
isole ce ne sono solo 8. 


■ Il tumore al seno è molto fre¬ 
quente in Etiopia. È al secondo 
posto tra i tumori che colpisco¬ 
no le donne del paese. Tutta¬ 
via, si pensa che migliaia di casi 
non arrivino neppure ad essere 
diagnosticati, in particolare nel¬ 
le aree rurali dove le donne si ri¬ 
volgono ai guaritori locali pri¬ 
ma di andare in ospedale e do¬ 
ve comunque altri gravi patolo¬ 
gie, come ad esempio l'Aids, ri¬ 
succhiano buona parte delle 
energie. Nel 2005 è partito pe¬ 
rò un progetto del Tikur Anbes- 


sa Hospital di Addis Abeba fi¬ 
nanziato dalla industria farma¬ 
ceutica Astra Zeneca per miglio¬ 
rare il trattamento delle pazien¬ 
ti etiopi. 

Sulla rivista Clinical Oncology so¬ 
no ora stati pubblicati i primi ri¬ 
sultati del progetto: l'andamen¬ 
to delle 250 pazienti seguite re¬ 
golarmente è nettamente mi¬ 
gliore rispetto al passato. A di¬ 
mostrazione del fatto che il tu¬ 
more al seno può essere sconfit¬ 
to anche nei paesi poveri del 
mondo. 
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Con gli straordinari 
aumentano anche i rischi 

Cara Unità 

346 recita un riquadro a pagina 5 de L'Uni¬ 
tà di domenica 11 maggio, è il numero del¬ 
le vittime da lavoro, numero che mentre 
scrivo sicuramente sarà cambiato e altre fa¬ 
miglie vedranno privarsi del loro sostegno 


del loro padre del loro marito del loro fi¬ 
glio. Vittime della fatalità, del bisogno, del¬ 
la poca sicurezza, del troppo lavoro. Ed è 
proprio su questo ultimo punto che vorrei 
soffermarmi, il nuovo ministro Sacconi, co¬ 
me del resto promesso in campagna eletto¬ 
rale, ha annunciato la detassazione degli 
straordinari presuppongo dovuta al fatto 
che le famiglie italiane non ce la fanno ad 
arrivare a fine mese e qualche soldo in più 
fa comodo. Due riflessioni mi vengono in 
mente, siamo proprio sicuri che è la direzio¬ 
ne giusta? Tutti gli aumenti contrattuali so¬ 
no largamente insufficienti a far fronte al 
continuo aumento di tariffe e prezzi quindi 
non vedo come questa misura così parziale 
possa contenere la dinamica dell'aumento 
del costo della vita. Non serve neanche ad 
innescare quell'aumento della produttività 
tanto decantato dai Montezemolo Boys, io 
lavoro in una fabbrica e vi assicuro che do¬ 


po 5/6 ore la produttività delle persone di¬ 
minuisce sensibilmente. Non è lo stipendio 
che deve aumentare, è il costo di questo 
stramaledetto e meraviglioso Paese che de¬ 
ve diminuire, costano troppo la benzina la 
frutta le assicurazioni le banche gli affitti il 
pane la pasta... l'Italia costa troppo, mini¬ 
stro Sacconi. Vorrei rifarmi ora a quel nu¬ 
mero con cui inizio la mia lettera, caro sig. 
Ministro incentivare il lavoro straordinario 
vuol dire aumentare il rischio di incidenti 
infortuni e morti bianche, significa altre fa¬ 
miglie senza sostegno senza affetto e prote¬ 
zione. Ci pensi sig. Ministro. 

Massimo Savini, Ravenna 

Pestaggio Usa, meglio dire 
«impiego della forza» 

Cari amici de l'Unità, da più di un organo 
di informazione, nel riferire del pestaggio 


operato dalla polizia Usa, si è parlato di 
un «uso non motivato della violenza». Le 
domando, per un Paese ove la religione è 
determinante anche a livello politico, 
non sarebbe stato più corretto dire (e so¬ 
prattutto mettere in pratica) «impiego del¬ 
la forza», come insegna a fare (e solo in ca¬ 
si estremi) il cristianesimo? 

Mauro Maiali, Rieti 

Elezioni, cambiamento 
e conservazione 

Cara Unità, 

è ormai opinione consolidata che i feno¬ 
meni politico-sociali degli ultimi lustri in 
occidente Trovino una chiave di lettura 
soddisfacente alla luce delle categorie in¬ 
certezza e paura, condivido. Dopo due se¬ 
coli nei quali l'Occidente ha creduto che 
la freccia della storia indicasse inevitabil¬ 


mente maggiore benessere per tutti,la glo¬ 
balizzazione, l'esaurimento delle risorse 
L'insostenibilità del modello di sviluppo, 
ci hanno costretto a fare i conti con incer¬ 
tezza e paura del futuro, e una delle reazio¬ 
ni, anche in Italia, è stata la nascita di nuo¬ 
vi conservatorismi reazionari. A destra la 
Lega, a sinistra la cosiddetta sinistra radi¬ 
cale. Alle ultime elezioni hanno avuto for¬ 
tune diverse, perché? Perché secondo me 
la Lega è stata percepita come conservazio¬ 
ne del benessere e della ricchezza La sini¬ 
stra radicale come conservazione di una 
cristiana miseria o di un benessere fragile 
e incompiuto. Molto meno attraente. 

Giovan Sergio Benedetti, Lucca 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Morti bianche 
marcia indietro 


I nuovi governanti hanno 
in mente un nuovo patto 
per la sicurezza. Lo ha 
scritto il Sole 24 ore. Un 
patto «per fermare la 
tragedia quotidiana delle 
morti bianche e degli 
infortuni». Sarebbe un 
ottimo proposito anche se 
a chi legge torna subito in 
mente che un patto del 
genere lo aveva già portato 
a termine il governo Prodi 
e in particolare il ministro 
uscente del welfare, Cesare 
Damiano. Era stato, infatti, 
varato un decreto 
importante per la sicurezza. 
Perché ora si sente 
l'esigenza di un nuovo 
patto? Lo scopro 
proseguendo nella lettura 
dell'articolo. Quel che sta a 
cuore ai solerti governanti 
non è tanto la sicurezza dei 
lavoratori quanto quella 
degli imprenditori. È una 
marcia indietro. Tra le 
priorità dell'agenda del 
neoministro del welfare 
Maurizio Sacconi, 
leggiamo, «c'è sicuramente 
quella di modificare il testo 
unico emanato dal 
governo» e in procinto di 
entrare in vigore il 15 
maggio. Che cosa c'è da 
correggere urgentemente 
per fermare quella 
"tragedia" quotidiana fatta 
di morti e feriti? Secondo il 
ministro Sacconi quel che 
serve è «limitare l'impatto 
dell'apparato 

sanzionatorio» considerato 
«troppo repressivo». La 
Confindustria, infatti, 
spiega poi il Sole-24 ore, 
citando le parole del 
direttore del nucleo affari 
sociali, «non vuole 
ovviamente che le sanzioni 
siano abolite». Meno male. 
Chiedono un ritocco, in 
sostanza, e trovano subito 
ascolto. 

Eppure quelle disposizioni 
varate dal centrosinistra 
erano già state oggetto di 
una dura negoziazione tra 
le parti sociali. Con 
qualcuno, nel sindacato, 
che le considerava troppo 
tenui nell'affrontare le 
responsabilità 
imprenditoriali. Ora ci 
penserà il centrodestra, ad 
intervenire, a far giustizia. 
Viene voglia di dire che il 
lupo perde il pelo ma non 
il vizio. La nuova 
compagine governativa è 
apparsa sulla ribalta dello 
scenario politico, 
producendosi in mille 
moine, quasi a voler 
testimoniare uno stile 
nuovo, la voglia di piacere, 
di non dividere. Quasi a 
voler corrispondere ai voti 
raccolti anche nel mondo 
del lavoro. Ora però siamo 
alla prova dei fatti. E le 
premesse sono 
preoccupanti. 


Nel frattempo c'è chi si 
vorrebbe darsi da fare, 
prepararsi, per cominciare 
a far valere le norme 
introdotte da quel testo 
unico sulla sicurezza che 
s'intenderebbe 
manomettere. Solo che 
questo famoso testo 
sembra sia difficile da 
trovare. La denuncia è stata 
segnalata da Marco 
Bazzoni, un operaio 
metalmeccanico e 
Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza. 
Uno che passa gran parte 
del suo tempo disponibile a 
occuparsi della salute 
operaia, inviando Email a 
giornalisti e politici. Ecco 
così che segnala questa 
volta il sito 

www.parapetto.it. Qui si 
racconta come quelli che 
dovrebbero poi gestire quel 
decreto di 430 pagine, i 
tecnici della prevenzione, 
ancora non riescono a 
leggerlo, a studiarlo. 

Sembra che non si riesca a 
stamparne la quantità 
necessaria (anche se la 
Fiom-Cgil in un suo 
convegno ha saputo 
diffonderlo su appositi Cd). 
C'è chi testimonia poi, nel 
sito citato, come non siano 
stati organizzati specifici 
corsi d'aggiornamento. Gli 
ispettori ad esempio 
spiegano come con il 
nuovo testo unico siano 
aumentate le loro 
responsabilità. E anche loro 
affrontano, a loro modo, il 
tema delle sanzioni. «Le 
multe», raccontano, «sono 
state triplicate o 
quintuplicate e prevediamo 
un alto numero di ricorsi 
per mancati pagamenti o di 
merito per evitare le multe, 
ma anche reazioni 
aggressive nei nostri 
confronti». Siamo a questo 
punto e viene da pensare 
che i nuovi governanti di 
centrodestra abbiano 
pensato bene di risolvere il 
disagio di imprenditori e di 
ispettori in un colpo solo. 
C'è in tale atteggiamento 
anti-sanzioni la 
convinzione che sotto 
sotto la causa principale 
della carneficina che si 
compie nel nostro Paese 
ogni giorno sia dovuta 
principalmente a "colpe" 
operaie, nella completa o 
quasi irresponsabilità del 
datore di lavoro. Ora è vero 
che bisogna agire molto sul 
terreno della prevenzione e 
della formazione. Ma 
perché chi sbaglia non 
assicurando le tutele 
prescritte non deve pagare 
adeguatamente? Non è 
anche questo un modo per 
prevenire, per scoraggiare 
comportamenti 
truffaldini? 

http.Y/ugolini. blogspot. corri 


H mondo cambia, Berlusconi no 



Paolo Soldini 



è da dire che il Berlusconi quat¬ 
tro si troverà di fronte un quadro 
intemazionale ben più complica¬ 
to e incerto di quello che toccò ai 
Berlusconi uno, due e tre. A co¬ 
minciare dalle due grandi spon¬ 
de su cui la diplomazia berlusco- 
niana si è, tradizionalmente, ap¬ 
poggiata in passato: Washin¬ 
gton da una parte e Mosca dall'al¬ 
tra. Alla Casa Bianca, a gennaio, 
si installerà un inquilino che, co¬ 
munque, non avrà verso il gover¬ 
no di Roma le affettuose attenzio¬ 
ni dell'«amico George W.». Pres¬ 
so Obama il capo del governo ita¬ 
liano non dovrebbe trovare gran 
credito, né le cose panebbero do¬ 
ver andar meglio con l'austero 
McCain. Qualche chance il Cava¬ 
liere potrebbe cercarla presso Hil- 
lary Clinton, la quale non gli ha 
negato, in passato, qualche se¬ 
gnale di educata simpatia. Ma re¬ 
sterebbe comunque l'ostacolo 
delle diffidenze politico-culturali 
del Partito Democratico (quello 
americano) e delle riserve del Di¬ 
partimento di Stato, motivate 
dalle ragioni che ora vedremo. 

Al Cremlino si è già installato un 
homo novus che ancora non si sa 
quanto sarà il semplice braccio 
armato di Vladimir Putin oppu¬ 
re avrà qualche spazio di autono¬ 
mia. Nel primo caso (più proba¬ 
bile, almeno nei tempi brevi) i 
rapporti di Berlusconi con Dmi- 
tri Medvedev correbbero su bina¬ 
ri sicuri, ma nulla c'è di più volati¬ 
le al mondo degli assetti di pote¬ 
re e i groppi di interessi, legati so¬ 
prattutto alle forniture energeti¬ 
che, nel complicato universo del¬ 
la moderna satrapia mssa. 

Ma più che nei rapporti singoli 
con il nuovo padrone della Casa 
Bianca e il quasi nuovo inquili¬ 


no (affittuario o proprietario?) 
del Cremlino, l'impressione è 
che le vere difficoltà Berlusconi e 
il suo ministro degli Esteri Fratti- 
ni le incontreranno nel gioco a 
tre. In passato, da palazzo Chigi 
o come privato cittadino, il Cava¬ 
liere è riuscito a conciliare l'asso¬ 
luta fedeltà a Washington con 
l'indistmttibile amicizia con Pu¬ 
tin, cementata da simpatia, sorri¬ 
si, infamie cecene, complicità tra 
machos ma soprattutto da solida 
attitudine al business. Di più: 
con qualche ingenuità e molta 
autostima, Berlusconi si è anche 
accreditato come mediatore e no¬ 
taio, come fece nel 2002 davanti 
alle quinte della paccottiglia di 
Pratica di Mare, della "fine della 
guena fredda". Niente di meno. 
Nella molta acqua passata sotto i 

Il Cavaliere 
si troverà 
di fronte 
un quadro 
internazionale 
molto mutato 

ponti da allora, hanno galleggia¬ 
to, sempre di più, nuovi proble¬ 
mi e nuove incomprensioni. La 
decisione Usa sullo scudo spazia¬ 
le, l'aggressività della strategia di 
allargamento della Nato ad est, 
la denuncia mssa del trattato sul¬ 
le armi convenzionali, il ricono¬ 
scimento del Kosovo. E soprat¬ 
tutto uno scontro sempre più 
aperto sulla politica delle fornitu¬ 
re energetiche, con i propositi 
americani di farla inserire nell'ar¬ 
ticolo 5 del Trattato Atlantico 
(quello che fissa l'obbligo di in¬ 
tervento per tuitti se uno dei Pae¬ 
si aderenti è minacciato) e il fon¬ 
dato timore msso che ciò, prima 
o poi, avvenga. Si aggiungano i 
contrasti sul percorso dei gasdot¬ 
ti, con l'adesione alla Nato di 
Ucraina e Georgia usata in chia¬ 


ve antimssa, sui diritti di estrazio¬ 
ne nel Mar Caspio, sull'appoggio 
tecnico al programma nucleare 
iraniano. Non c'è grande dossier 
intemazionale su cui Washin¬ 
gton e Mosca non abbiano con¬ 
troversie. Forse non sarà la nuo¬ 
va guerra fredda, ma certo che pa¬ 
ce non è. Né c'è motivo di crede¬ 
re che i nuovi titolari del potere a 
Washington e a Mosca abbiano 
in tasca le chiavi per nuove inte¬ 
se. In questa situazione, ci sono 
seri motivi per ritenere che il 
prossimo presidente Usa ritirerà 
al governo italiano la delega di 
fatto, che Bush aveva concesso a 
Berlusconi, a trattare Mosca con 
disinvoltura. È la previsione che 
fanno le fonti Nato, mentre nei 
documenti dell'alleanza si insi¬ 
ste in modo esplicito sulla neces¬ 
sità della convergenza e del gio¬ 
co di squadra. Poiché è da pensa¬ 
re che né Berlusconi né Frattini 
abbiano l'intenzione di mettersi 
contro il nuovo presidente e i ver¬ 
tici Nato, sull'orizzonte della di¬ 
plomazia italiana si affaccia qual¬ 
che guaio. E non solo sull'oriz¬ 
zonte della diplomazia: gli inte¬ 
ressi economici italiani in Rus¬ 
sia, innaffiati con spirito biparti- 
san anche dal governo Prodi, so¬ 
no ingenti e hanno un nome 
che conta: l'Eni. L'azienda italia¬ 
na, ufficialmente privata ma di 
fatto sottoposta al controllo pub¬ 
blico (il 27% del pacchetto azio¬ 
nario è in mano allo Stato e nel 
restante 63% nessun azionista su¬ 
pera il 2%) è alleata strategica di 
Gazprom e ha recitato una parte 
importante nel teatrino degli ac¬ 
cordi per le forniture di gas all'oc¬ 
cidente da quando, qualche an¬ 
no fa, con l'arresto del suo presi¬ 
dente Mikhail Khorodorkoskij, è 
stata messa fuori gioco la Jukos, 
che cercava l'intesa con il colos¬ 
so Mobil-Exxon, fino alla parteci¬ 
pazione al progetto «South Stre- 
am» (la cui presidenza i mssi ave¬ 
vano offerto a Prodi ottenendo¬ 
ne un secco "no") poggiato su 
un gasdotto che attraverserebbe 
i Balcani e che gli Usa considera¬ 


no una intollerabile sfida. 

Si dice che già durante la campa¬ 
gna elettorale Berlusconi abbia 
rassicurato l'amministratore de¬ 
legato dell'Eni Paolo Scaroni sul 
fatto che la politica verso la Rus¬ 
sia in materia di energia non 
cambierà. Ma il Cavaliere non 
ha tutte le carte in mano: non 
certo quella americana, ma nep¬ 
pure quella mssa, se Medvedev 
dovesse smentire la propria im¬ 
magine di marionetta di Zar Vla¬ 
dimir. L'impressione è che i pro¬ 
blemi del triangolo Washin- 
gton-Roma-Mosca saranno, per 
il governo Berlusconi, quelli do¬ 
minanti. È in relazione a questi 
rapporti che si dovrà leggere l'at¬ 
teggiamento verso altri dossier. 
A cominciare dalla Ue: lo scarso 
feeling tra il Cavaliere e Bruxel¬ 
les è cosa nota, la cooptazione di 
Frattini alla Farnesina non baste¬ 
rà a rendere più semplici i rap¬ 
porti, specie dopo l'invio, a sosti¬ 
tuirlo alla Commissione, di un 
pallido esecutore dei voleri del 
Capo come Antonio Tajani. Gli 
scarsi convincimenti europei di 
Berlusconi potrebbero trovare 
una pesante conferma se, come 
appare probabile in base a varie 
dichiarazioni, il capo del gover¬ 


no italiano dovesse appoggiare 
la candidatura alla presidenza 
permanente del Consiglio euro¬ 
peo del meno europeista dei lea¬ 
der europei: Tony Blair. Sul resto 
c'è poco da commentare: se e co¬ 
me cambierà la politica verso il 
Medio Oriente è presto per dirlo, 
anche perché dipende dagli svi¬ 
luppi della situazione nell'area. 
L'unica "decisione" preannun¬ 
ciata finora, la modifica dello sta¬ 
tus della nostra missione in Liba¬ 
no, ha l'aria di un inutile flatus 
vocis, visto che su quella missio¬ 
ne, come è stato opportunamen¬ 
te ricordato a Berlusconi dai mi¬ 
nistri uscenti, decide solo l'Onu. 
Chi si aspetta svolte clamorose 
sulla partecipazione italiana in 
Afghanistan dovrà mettere nel 
conto il parere dei comandi mili¬ 
tari, perplessi sulla prospettiva 
di mandare i propri uomini in 
zone ad alto rischio e sotto l'uni¬ 
ca responsabilità Usa, nonché 
della discussione già in atto, nel¬ 
le strutture Nato, tra le richieste 
di un più equo burden sharing tra 
gli alleati e quelle di una revisio¬ 
ne dei criteri attuali dell'inter¬ 
vento, a cominciare dalla strage 
continua di civili. Per il resto, sta¬ 
remo a vedere. 


Salone del Libro, paura su misura 


Oreste Pivetta 

Segue dallj\ Prima 

L a segnalazione più precisa, 
più ironica e pungente, ci 
giunge dal Giornale : la sini¬ 
stra, appunto, che si divide un'al¬ 
tra volta, Bertinotti nel mirino 
della contestazione. Perché Ri¬ 
fondazione ha dato forfait e Ber¬ 
tinotti, che aveva preferito le sale 
del Salone, poi ha disertato an¬ 
che quelle. Niente. 

«Cane che abbaiò non morde», 
scrive ancora il Giornale. In que¬ 
sto caso a torto, perché quelli di 
Askatasuna, il centro sociale, o di 
Free Palestine, in testa nell'orga¬ 
nizzazione del corteo anti Lingot¬ 
to, avranno abbaiato ma non 
avevano alcuna intenzione di 
mordere (da segnalare l'ossimo- 
ro di un occhiello che si legge in 
una pagina interna della Stampa: 
«I falchi di Askatasuna: nessuno 


sfidi la polizia»...). Tutti, centri so¬ 
dali e associazioni varie e comita¬ 
ti unitari di base, la scorsa setti¬ 
mana, avevano tante volte mani¬ 
festato l'intenzione di un corteo 
per la Palestina, in pace però, per 
alzare bandiere della Palestina 
durante giornate in cui si sono vi¬ 
ste soprattutto quelle di Israele. 
Avevano anche spiegato (anche 
sull'Unità attraverso la voce di 
un rappresentante di Askatasu¬ 
na) che le bandiere bmciate in 
coda al Primo Maggio dovevano 
solo giocare da richiamo per la 
stampa. Che ha accolto l'invito, 
interpretando il messaggio co¬ 
me un annuncio di guerra e ini¬ 
ziando così a tempestarci di 
"zone rosse", violenze annuncia¬ 
te, bandiere offese, come se il fi- 
nesettimana dovesse diventare 
un sabato di guerra. 

Incurante della cauta tranquilli¬ 
tà del sindaco Chiamparino e 
persino della misura del prefetto 


e del questore, che assicuravano 
come di "zone rosse" non si do¬ 
vesse parlare, dal momento che 
il Salone del libro doveva sempre 
considerarsi aperto al pubblico, 
assicuravano la massima vigilan¬ 
za ma anche dell'inesistenza di 
notizie d'allarme. 

Si fanno i conti dei danni e, evi¬ 
dentemente, con il rammarico 
di alcuni, non si elencano vetri¬ 
ne rotte, ma solo biglietti inven¬ 
duti: è calata l'affluenza. 
Naturalmente si tenta di addebi¬ 
tare il calo alla minaccia rappre¬ 
sentata dai manifestanti (che si 
sono mantenuti ben lontani dal 
Lingotto, come in doverosa cul¬ 
tura legalitaria avevano concor¬ 
dato con il prefetto, e che per 
giunta erano solo poche miglia¬ 
ia), senza ombra d'autocritica e 
d'allusione al peso dell'allarmi- 
smo diffuso. Se si scrive una vol¬ 
ta, due volte, tre volte che il saba¬ 
to sarà un girone d'inferno attor¬ 


no al Lingotto, è ovvio che molti 
preferiscana rimanere a casa. Agi¬ 
tando lo spettro della guerra civi¬ 
le, sono un po' riusciti nell'im¬ 
presa: il boicottaggio 
Che non sia successo nulla è un 
sollievo. La dimostrazione che si 
possano manifestare anche in 
modo fragoroso convinzioni 
aspre nella loro alterità, senza 
danni, senza botte, senza lacri¬ 
mogeni in mezzo, conforta. Sta 
nelle regole e nelle espressioni 
della democrazia. 

Peccato che a Torino, malgrado i 
tentativi di molti, si sia persa una 
occasione. Non si sarebbe suggel¬ 
lata tra le bancarelle del Salone la 
pace in Israele, in quelle stanze 
non si sarebbe costmita una spe¬ 
ranza di vita per i palestinesi, ma 
un segnale lo si sarebbe potuto 
dare. Detto che lo Stato d'Israele 
non si tocca, forse si sarebbe po¬ 
tuto discutere del suo governo. 
Soprattutto si sarebbero potute 


esaltare, tra le differenze, le conti¬ 
guità della cultura degli uni e de¬ 
gli altri, il malessere di una parte 
e lo strazio dell'altra, sconfessare 
certe immagini militaresche e 
bombarole. In quella terra tor¬ 
mentata (usiamo pure il plurale: 
in quelle terre tormentate) ci so¬ 
no anime che soffrono e menti 
che si tormentano: la cultura, a 
interrogarla senza reticenze, ne 
offrirebbe un quadro ricco. 
Peccato che le domande siano ri¬ 
maste in silenzio. Colpa di chi 
ha pensato che bastasse un cor¬ 
teo per porle e di chi non ha osa¬ 
to abbastanza per raccoglierle. 
Sinceramente pensiamo che dal 
Salone del libro, ventennale or¬ 
mai, sarebbe stato necessario il 
coraggio di rappresentare con la 
certezza di uno Stato anche la 
conseguenza dei conflitti. Ma, 
come qualcuno ha già scritto e 
detto, la complessità è una paro¬ 
la che mette paura. 































COMMENTI 


l’Unità 25 

lunedì 12 maggio 2008 


Un vescovo in Senato 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



micizie che vengono da lontano: 
ha incrociato con passione le spe¬ 
ranze del Vangelo alle trame dei go¬ 
verni militari e agli affari dei gover¬ 
ni Menem. Spiritualità sfuocata; 
straordinaria praticità. Ne ha rica¬ 
vato onoreficenze che brillano sul 
petto: Gentiluomo di Sua Santità 
al fianco di Gianni Letta. Col Cava¬ 
liere si è incontrato solo adesso, ep¬ 
pure il Cavaliere lo aveva presenta¬ 
to come «amico che ci accompa¬ 
gna da tanti anni senza mai avere 
avuto incarichi legislativi o collabo- 
razioni con vari governi, a differen¬ 
za di altri dirigenti italiani del- 
FAmerica del Sud che hanno ap¬ 
profittato dello spazio politico per 
fini personali, rovesciando le inte¬ 
se per passare armi e bagagli con i 
nostri avversari». Indignazione del 
Berlusconi trasparente. Povero se¬ 
natore Pallaro rimasto a casa e svil¬ 
laneggiato. Non gli si è perdonato 
Fincarico di responsabile storico 
della Forza Italia argentina, basto¬ 
ne garantito da Tremaglia, ma ba¬ 
stone rinnegato. Due anni fa appe¬ 
na sbarcato a Roma, Pallaro aveva 
alzato il prezzo. Nel Senato senza 
maggioranza, vota un po' sì e un 
po' no per il governo Prodi. Più affi¬ 
dabile Caselli «forza nuova senza 
vincoli col passato». Anche se sfo¬ 
gliando la storia della verginità che 
lo ha promosso senatore questa le¬ 
altà un po' traballa. 

Figlio di emigranti trentini molto 
religiosi, Esteban si affaccia in poli¬ 
tica al fianco di Victorio Calabro, 
ultraconservatore e governatore 
della provincia (Stato) di Buenos 
Aires. Diventa autista-confidente 
di un ufficiale d'aviazione, Miguel 
Cardalda, quando il potere é nelle 
mani dei generali Viola e Bignone. 
Con la dittatura si trova bene. Fre¬ 
quenta protagonisti minori; incari¬ 
chi di secondo piano ma poi succe¬ 
de qualcosa e finisce in galera. «Per 
dissidenza politica», è il suo raccon¬ 
to. Per aver maneggiato in modo 
disinvolto affari che riguardavano 
le forze armate. I militari che ne 
proteggevano le ambizioni non lo 
hanno perdonato: é la testimo¬ 
nianza di chi racconta storie diver¬ 
se. AlFimprowiso diventa ricco: il 
suo ufficiale muore lasciandolo ere¬ 
de universale. Pagine del curri¬ 
culum-autobiografia, ma gli argen¬ 
tini bene informati sorridono. 
Quando torna la democrazia Casel¬ 
li rema nelFombra coltivando ami¬ 
cizie fra i cattolici chiusi nella tradi¬ 
zione preconciliare: cardinale Raul 
Francisco Primatesta, presidente 
della conferenza dei vescovi. 


L'aver appoggiato con garbo la dit¬ 
tatura (trentamila morti) infastidi¬ 
sce Primatesta fino all'ultimo respi¬ 
ro, sospettato di aver passato ai mi¬ 
litari nomi di professori e studenti 
scomparsi nell'elenco dei desapare¬ 
cidos. Caselli riappare appena Car¬ 
los Menem diventa presidente; su¬ 
bito nella scia di Hugo Franco, 
agente politico, appunto, del cardi¬ 
nale Primatesta. 

Menem resta affascinato da un si¬ 
gnore così perbene e lo nomina sot¬ 
tosegretario di Acion de Gobierno 
e nel consiglio di amministrazione 
di Somisa, acciaieria gigante. Il suc¬ 
cesso continua per l'effervescente 
capacità di adattarsi alle circostan¬ 
ze moltiplicando gli affari, Zelig ar¬ 
gentino in linea con la filosofia ber- 
lusconiana. Diventa Segretario del 
Culto, liaison tra governo e Chiesa, 
e finalmente ambasciatore alla San¬ 
ta Sede. I corridoi vaticani esaltano 
nuove relazioni; lo avvicinano al 
cardinale Sodano, segretario di sta¬ 
to. Riallaccia assiduità perdute. Leo¬ 
nardo Sandri, oggi cardinale, è un 
vecchio amico portegno, cresciuto 
attorno all'arcivescovo di Buenos 
Aires, Juan Carlos Aramburu: dal¬ 
l'alto del pulpito invitava i fedeli a 
sostenere il governo militare. I ge¬ 
nerali Videla e Massera gli sembra¬ 
vano «bene ispirati», non importa 
la P2. Sandri arriva a Roma con un 


giro più largo di Caselli: nunzio nel¬ 
le americhe spagnole prima di far 
parte della segreteria di Stato. Oggi 
è prefetto della Congregazione del¬ 
le Chiese Orientali, defilato rispet¬ 
to agli interessi dell'amico, ma con 
un impegno chiave nel disastro 
medio orientale. La sua promozio¬ 
ne è stata celebrata solennemente 
dal bollettino dell'Ordine di Malta: 
«un autorevole membro dell'Ordi¬ 
ne ha avuto un importante ricono¬ 
scimento. Leonardo Sandri, capel- 
lano Gran Croce e conventuale ad 
Honorem, è stato chiamato dal Pa¬ 
pa ad assumere l'incarico...», ecce¬ 
tera, eccetera. A volte le combina¬ 
zioni: cardinale Sandri ed Esteban 
Caselli, vite in un certo senso paral¬ 
lele. Perché il senatore senza lega¬ 
mi col passato è anche ambasciato- 
re dell'Ordine di Malta in Pem. 
Forse Berlusconi era informato ma¬ 
le, eppure l'errore può rivelarsi uti¬ 
le: chi meglio del nuovo senatore 
riesce a navigare nelle sacre stanze 
incurante delle chiacchiere della 
piccola Italia? 


Alla corte del Menem al tramonto, 
il senatore Caselli si affidava alla 
protezione di Alfredo Yabran, prin¬ 
cipe degli affari del presidente. Ne 
racconta le imprese lo scrittore Ho- 
racio Verbitsky, saggio «Rubo per 
la corona». Attorno alla corona di 
Menen, mbavano tutti ma Yabran 
gestiva la cassa; Yabran che si sacri¬ 
fica quando la vendita proibita di 
armi alla Croazia negli anni dei Bal¬ 
cani in fiamme è lo scandalo inter¬ 
nazionale che scopre altri affari 
proibiti. Sempre armi, sempre pe¬ 
santi vendute all'Ecuador sul pie¬ 
de di guerra per una frontiera con¬ 
tesa nella spugna dell'Amazzonia. 
Triangolazioni che partivano dal¬ 
l'Argentina e giravano il mondo 
prima di arrivare negli arsenali di 
chi pagava miliardi di dollari clan¬ 
destini. Le inchieste sgretolano la 
corte menenista. Su Yabran si ag¬ 
giunge il sospetto di aver tirato i fi¬ 
li dell'attentato alla sinagoga di 
Buenos Aires: 80 morti. E l'aver or¬ 
dinato l'assassinio di un fotografo 
toppo curioso: la sua inchiesta mi¬ 
nacciava la holding. 

A questo punto Caselli capisce che 
non è aria; meglio voltare le spalle. 
Trascura ogni soavità per accusare 
il benefattore Menem di crimini 
che lo chiudono in prigione. Un 
po' veri, un po' non dimostrati tan- 
t'è che torna in libertà anche se il 


pellegrinaggio nei tribunali dell'ex 
presidente continua proprio in 
queste ore. Eppure nel disastro il 
povero Menem ritrova la mano 
amica. Non si sa se per animo cri¬ 
stiano o riconoscenza ritrovata, Ca¬ 
selli fa un'altra piroetta: gli regala 
una sedia numerata per assistere al¬ 
la cerimonia dell'insediamento di 
Benedetto XVI. Insomma, un po' 
lo rimette in vetrina dopo tante di¬ 
sgrazie. Le voci continuano a rin¬ 
correre il passato del senatore. Do¬ 
mingo Cavallo, economista che 
ha dollarizzato l'Argentina prima 
del crac, elenca un po' di storie alla 
Tv e sui giornali. Lo ricorda legato 
alla "mafia" di Yabran e presente 
in ogni intrigo. Impossibile fidarsi 
di un uomo così. «Menzogne», ri¬ 
sponde Caselli. «Cavallo mi ha 
scritto una lettera di scuse: confes¬ 
sa di essersi inventato tutto». Ca¬ 
vallo non è forse un genio della fi¬ 
nanza, ma professore dignitoso 
nelle università argentine e dell'al¬ 
tra America, nessun scandalo, bel¬ 
la famiglia: allora perché denuncia 


e poi rimangia? Fra la botta e la ri¬ 
sposta deve essere successo qualco¬ 
sa. 

Intanto Caselli e le sue reti sembra¬ 
no invincibili nelle leggende roma¬ 
ne. Si dice contribuisca alla promo¬ 
zione di vescovi e preti amici lascia¬ 
ti in Argentina. Si dice riesca a bloc¬ 
care il gradimento vaticano del 
nuovo ambasciatore di Buenos Ai¬ 
res da mesi in anticamera perché 
da anni divorziato e sciagurata¬ 
mente risposato. Inaccettabile. Il 
senatore non lo sopporta. Meno 
male che Sarkozy è andato a trova¬ 
re il Papa prima che Caselli arrivas¬ 
se a Roma. A Buenos Aires gira il so¬ 
spetto che Palazzo Madama possa 
essere usato come rampa di lancio 
per appoggiare i peronisti dell'ul¬ 
tradestra contro il peronismo so¬ 
cialdemocratico disegnato dall'ex 
presidente Kirchner. Gli interessi 
dell'italiano dei due mondi reste¬ 
rebbero solidamente nel nuovo 
mondo. Influenza non così irresi¬ 
stibile come può apparire, solo frut¬ 
to di un'abilità collaudata nel ri¬ 
vendere oltremare decisioni prese 
da altri approfittando del silenzio 
pmdente vaticano. 

Ma se nessuno lo conosceva per¬ 
ché lo hanno votato? Intanto il cla¬ 
more dello show elettorale Forza 
Italia, tam tam sconosciuto alle abi¬ 
tudini di chi si candida all'estero. 
Pochi soldi nella disattenzione ar¬ 
gentina per un'elezione estranea 
alla quotidianità di chi ha altri pro¬ 
blemi. 

Caselli è un Cameade che copre le 
strade: non era mai successo e non 
è un modo di dire. Avenide invase 
dal fotomontaggio di manifesti 
che lo rappresentano appoggiato 
alla spalla del Cavaliere fino a quel 
momento mai incontrato. Nessun 
altro aspirante alle poltrone roma¬ 
ne poteva permettersi lo sfarzo di 
coprire mezza città. Qualche faccia 
qua e là; briciole faticose. Solo l'ex 
senatore Pallaro aveva provato ad 
inseguirlo ma da lontano. Un'idea 
perché Caselli è stato eletto, Palla¬ 
ro ce l'ha: «Davvero strano aver rac¬ 
colto pochi consensi nella mia Ar¬ 
gentina e in Venezuela dove le ele¬ 
zioni precedenti erano state un 
trionfo. Deve essere successo qual¬ 
cosa, ho subito detto. E subito mi 
hanno segnalato l'apparizione mi¬ 
steriosa di mille schede compilate 
con la stessa calligrafia. Tutti, ma 
proprio tutti, voti per Caselli». A 
volte il destino beffardo. 

Nelle 2006 quando Buenos Aires 
festeggiava la vittoria al Senato di 
Mirella Giai (veterana del sindacali¬ 
smo dell'esilio, oggi finalmente se¬ 
duta a Montecitorio) arrivano al¬ 
l'improvviso quattro urne dimenti¬ 
cate. Da chi e come non è chiaro. 
Pallaro superstar. Mirella resta a ca¬ 
sa. Pallaro prende l'aereo per Ro¬ 
ma non immaginando Esteban 
che si scaldava nelFombra. 

mchierici2@libero. it 


Esteban Caselli è un Cameade 
che copre le strade. Non era mai 
successo: avenide invase 
dal fotomontaggio di manifesti 
che lo rappresentano insieme 
al Cavaliere, finora mai incontrato 


Giustizieri di governo 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 

D imentica, così, di esser stato 
tra coloro che, quella misu¬ 
ra di clemenza, approvaro¬ 
no: così come fece la maggioranza 
dei membri dell'attuale esecutivo, 
incluso il ministro delle Infrastrut¬ 
ture, il dirigente di Alleanza Nazio¬ 
nale Altiero Matteoli (uno di quei 
pochi galantuomini che, quel vo¬ 
to a favore dell'indulto, non ha 
mai rinnegato). Per contro, il mini¬ 
stro Alfano si affida, anche lui, al¬ 
l'utopia negativa del «più carcere 
per tutti», ignorando evidentemen¬ 
te alcuni elementari dati di realtà: 
1) la realizzazione di un nuovo isti¬ 
tuto penitenziario richiede un tem¬ 
po medio equivalente a circa tre le¬ 
gislature. E nel frattempo? 2) l'indi¬ 
ce di carcerizzazione del nostro pa¬ 
ese (la percentuale di detenuti sulla 
popolazione complessiva) è pari a 
quello registrato alla fine del secon¬ 
do conflitto mondiale, in una so¬ 
cietà allora attraversata da una crisi 
sociale ed economica, politica ed 
istituzionale, oggi inimmaginabi¬ 


le; 3) il governo Prodi ha fatto sì 
che, attraverso opere di ristruttura¬ 
zione, nei prossimi mesi e anni sa¬ 
ranno disponibili circa quattromi- 
lacinquecento posti in più. Com¬ 
plessivamente, la capienza delle 
carceri italiane è adeguata a un pae¬ 
se che non è sull'orlo di una guerra 
civile né preda inerme di bande cri¬ 
minali che lo assediano. Se, poi, 
combiniamo le dichiarazioni di Al¬ 
fano con quelle di Ghedini, parla¬ 
mentare del Popolo delle Libertà e 
avvocato del premier, ecco che le 
anticipazioni sul «pacchetto sicu¬ 
rezza», annunciato dal governo as¬ 
sumono quel tono, appunto carica¬ 
turale, di cui si diceva. Non si tratta 
solo della bmtale negazione di al¬ 
cuni principi fondamentali dello 
stato di diritto, ma anche dei tratti, 
un po' farseschi e un po' temibili, 
di una maschera dalla «faccia fero¬ 
ce». Intanto, una pirotecnica rap¬ 
presentazione minacciosa, poi si 
vedrà. Ghedini evoca una revisio¬ 
ne della «legge Gozzini» e di una 
drastica limitazione del ricorso a 
benefici come le «pene alternati¬ 
ve». Sorprende che a un avvocato, 
e del suo calibro, sfugga ciò che 


qualunque agente di polizia peni¬ 
tenziaria potrebbe confermagli. 
Ovvero che proprio la «legge Gozzi¬ 
ni» è stata, e tuttora è, la ragione 
principale che ha bloccato la spira¬ 
le di rivolte violente all'interno del¬ 
le carceri italiane negli ultimi de¬ 
cenni. E sorprende che alla compe¬ 
tente giornalista, Donatella Stasio, 
che gli ricorda come la recidiva tra 
quanti scontano l'intera pena in 
carcere sia più di cinque volte mag¬ 
giore della recidiva di chi sconta la 
pena in misure alternative, Ghedi¬ 
ni non abbia semplicemente sapu¬ 
to rispondere. Infine, sono nume¬ 
rose in queste ore le voci che an¬ 
nunciano l'intenzione di configu¬ 
rare come reato la violazione delle 
norme sull'ingresso di soggiorno 
nel nostro paese. Anche questo cor¬ 
risponde a una utopia negativa, co¬ 
stantemente riproposta dalla de¬ 
stra: basterebbe considerare come 
una tale misura si sia rivelata total¬ 
mente inefficace negli Stati Uniti 
per riconoscerne il carattere tutto 
velleitario. E tutto ideologico. Non 
solo: c'è un problema, e tutt'altro 
che secondario. La libertà di movi¬ 
mento è diritto fondamentale del¬ 


la persona: è comprensibile, e può 
considerarsi persino ragionevole, 
che gli stati nazionali vogliano con¬ 
tenere e controllare i flussi migrato¬ 
ri attraverso misure di vigilanza, re¬ 
strizione degli accessi e, se necessa¬ 
rio, respingimento. Ma ciò attiene 
alla sfera delle politiche, appunto, 
delle scelte di governo, dei provve¬ 
dimenti di controllo, dettati da cri¬ 
teri di opportunità, da necessità 
congiunturali, da esigenze di ordi¬ 
ne pubblico. Tutto ciò, se pure ac¬ 
colto, non si traduce - non deve tra¬ 
dursi - nella negazione di quel dirit¬ 
to fondamentale alla libertà di mo¬ 
vimento, che - se classificato come 
fattispecie penale - risulterebbe gra¬ 
vemente conculcato. Grazie al cie¬ 
lo «c'è un giudice» a Roma (o alme¬ 
no dovrebbe esserci): e la costitu¬ 
zionalità di una simile alterazione 
del diritto appare davvero dubbia. 
In ogni caso, staremo a vedere: si 
dovrà capire, in primo luogo, se sia¬ 
mo in presenza degli ultimi sussul¬ 
ti di una campagna elettorale diret¬ 
ta alla «galvanizzazione sentimen¬ 
tale delle masse» in senso xenofo¬ 
bo, o delFannuncio di una stagio¬ 
ne davvero bmtta. E inclemente. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Se la sinistra 
si scopre antica 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa 
pagina, alla voce di chi rimane fuori 
dalla grande corsa che ci coinvolge tutti, 


parlando dei diritti negati a chi non è 
abbastanza forte per difenderli. Sono 
proprio le storie di chi non vede 
rispettati i propri diritti a far partire il 
bisogno di una politica intesa come 
ricerca appassionata e paziente di un 
mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. Scrivete a cstfr@mclink. it 


Caro professor Canoini, 
vedo vincere il partito del non senso, del non pen¬ 
sare, quello che ci ha abituato a una informazio¬ 
ne acritica , di poco spessore , che dal 1980 a que¬ 
sta parte , ci ha prima affascinato ad un edoni¬ 
smo possibile, di facile accesso a chiunque, poi, 
lentamente, ci ha sbattuto in faccia l'altra fac¬ 
cia della medaglia, il degrado e la violenza di 
quella civiltà che l'edonismo lo sposa, per poi, 
quando non ha più i mezzi, soppiantarlo con un 
relativismo compensatorio. E quando anche que¬ 
sto non regge più, perché non offre "stile", si cer¬ 
ca allora di mettersi all'ombra del pragmatismo 
più spicciolo, quello del conveniente riflusso, del 
grido allo straniero interno, del morte tua, vita 
mea. Dove dei comunisti si ha paura e si dice (ti 
parlo di mio nipote e due suoi compagni diciot¬ 
tenni) che Marx è un pazzo, uno che voleva at¬ 
tentare alla proprietà privata! Forse ci siamo gio¬ 
cati la testa, la riflessione, il confronto, l'apparte¬ 
nenza, la causa, la morale, l'etica, il divino, il 
qualcosa in più che, lotta o non lotta, ci differen¬ 
ziava dagli altri esseri viventi. Certo, quello che 
accade e accadrà, porterà forse a disseminare i se¬ 
mi di una rinascita, di solito nelle crisi sociali e 
nei mutamenti già esistono i semi in germoglio 
di una rinascita ma quelli, per sbocciare hanno 
bisogno di qualcuno che li annaffi, anche se la 
provvidenza divina, con il vento e la pioggia ci 
penserà autonomamente. Ma forse pensando co¬ 
sì sono antica. Forse tutto questo modo di ragio¬ 
nare (e di educare o di rieducare nelle nostre co¬ 
munità) non è più di moda, non serve o non ba¬ 
sta. Tu che ne pensi? 

Antonella Vitti 

P enso che sia vero. Che può darsi, sul se¬ 
rio, che chi la pensa come te (me) sia 
"antico". Fuori dalla storia di questi 
anni, da questo modificarsi insidioso del co¬ 
stume e delle gerarchie dei valori. Davvero, 
essere a sinistra suona sempre più vecchio, 
superato, nobile ma "inutile". Incapace di in¬ 
cidere sul presente: un presente che si ricono¬ 
sce, anche se dispiace, nei sonisi di Mara Car¬ 
fagna e di Stefania Prestigiacomo e, più in ge¬ 
nerale, nei volti degli uomini e delle donne 
che formano il nuovo Governo del paese. 
Che ne penserebbe se fosse vivo, oggi, Marx? 
Che giudizio darebbe, del conflitto sociale al¬ 
la base di questa società che è insieme gau¬ 
dente e tesa, ricca di risorse e segnata da con¬ 
traddizioni così forti? Il primo punto su cui 
insisterebbe, penso, è quello legato alla forbi¬ 
ce sempre più drammatica fra le aspettative e 
le possibilità che si sta determinando per un 
numero sempre più grande di persone. La re¬ 
altà delle fiction pubblicitarie legate al mon¬ 
do dei consumi possibili, è una realtà riserva¬ 
ta ad una quota minoritaria della popolazio¬ 
ne. Il mondo dei Vip, un mondo, su cui si 
strutturano i sogni di tanti adolescenti è un 
mondo che somiglia, forse, a quello delle cor¬ 
ti (sto pensando a Versailles ed al Re Sole) cui 
pochi avevano accesso e che sono restate nei 
manuali di storia, tuttavia, come il simbolo 
di un tempo e di una civiltà. Ne ho avuta 
una sensazione mentre sul video sconevano 
le immagini del party tenuto al Quirinale in 
occasione del giuramento e ho pensato (rab¬ 
brividendo?) che il settecento francese, fino 
al 1798, è ricordato per le persone (i Vip del 
tempo) che mangiavano brioche non per 
quelle che avevano fame. Quando quelli che 
non esistono e di cui non si prende in consi¬ 
derazione l'esistenza sono troppi tuttavia, 
qualcosa accade. Anche se i tempi di questi 


accadimenti sono lunghi e difficili da regge¬ 
re per gente che, come te (me), sta dedican¬ 
do il suo lavoro e la sua vita ai tossicodipen¬ 
denti che anivano, in Comunità. Affrontan¬ 
do sé stessi, il dolore che li ha condizionati e 
la fatica di un vivere segnato a lungo comun¬ 
que, comunque vada, dalla loro diversità. 
Dalle loro fragilità. Di cui si pensa, quando ri¬ 
prendono a vivere ed a lottare, che avrebbe¬ 
ro diritto ad un mondo diverso. Migliore di 
quello da cui sono stati emarginati. 

Il secondo punto su cui Marx rifletterebbe, 
credo, è la differenza straordinaria fra la cul¬ 
tura all'interno della quale lui operò, una cul¬ 
tura del libro in cui le cose sono scritte ed 
hanno una loro esistenza concreta e quella 
in cui crescono ed operano i giovani di oggi, 
una cultura del segno e del messaggio rapido 
in cui le informazioni corrono e si sovrap¬ 
pongono continuamente senza lasciare trac¬ 
cia. Tessere di un mosaico che si compone e 
si scompone su uno schermo. In cui le idee 
(Berlusconi l'ha capito prima di noi) vanno 
suggerite invece che argomentate. L'opera¬ 
zione dell'intelligenza, mi viene da pensare, 
corrisponde oggi sempre di più al tentativo 
di ordinare, catalogandole in fretta, il flusso 
di informazioni in cui siamo immersi e che 
sono, in qualche modo, essenziali per la no¬ 
stra sopravvivenza. C'è una differenza fonda- 
mentale di (forma delle) operazioni intellet¬ 
tuali necessarie per mettere in piedi uno 
scambio di lettere ed uno scambio di Sms. La 
scrittura e la lettura di una lettera presuppon¬ 
gono sviluppi temporali e tentativi di capire 
sé stesso o l'altro possibili solo all'interno di 
quei tempi mentre quella che serve a scam¬ 
biare Sms è un'intelligenza basata sulla rapi¬ 
dità della comprensione e sulla flessibilità 
della reazione. Passare dal grande numero di 
vocaboli che serve per dettagliare i propri sta¬ 
ti d'animo, le richieste e le aspettative a quel¬ 
lo ristretto di chi comunica oggi su stati d'ani¬ 
mo in continuo e leggero mutamento coni- 
sponde ad un mutamento antropologico di 
fondamentale importanza nella comunica¬ 
zione personale e politica. I tempi della rifles¬ 
sione e dell'approfondimento diventano un 
lusso per chi vive un tempo come il nostro. 
Sta nella difficoltà di capirlo la ragione più 
semplice del nostro sentirci (e probabilmen¬ 
te) di essere "antichi". Questo modo di essere 
"antico" continua ad essere utile, forse, nel la¬ 
voro che facciamo, cara Antonella, nel con¬ 
fronto con chi sta in crisi e cerca di riorientar¬ 
si ma funziona poco o niente nel rapporto 
con quelli che in crisi non sono o non si sen¬ 
tono. Con cui dobbiamo cercare altri modi 
di comunicare o di "suggerire". 

Quelli che si sono accorciati con le nuove ge¬ 
nerazioni, penso, sono i tempi dell'attenzio¬ 
ne che riviene accordata quando parli. Loro, 
i giovani di oggi, hanno bisogno di comuni¬ 
cazioni semplici e rapide. A noi che da sini¬ 
stra crediamo che la storia abbia un senso e 
un divenire, il difficile compito di trasmette¬ 
re quello che abbiamo capito nel modo che 
loro possono sopportare ed utilizzare. Susci¬ 
tando interesse, curiosità, simpatia senza pre¬ 
tendere (o sognare) di indottrinarli. Il mon¬ 
do verso cui si va è più loro che nostro e sareb¬ 
be un peccato se, per una incapacità nostra 
di trovare il linguaggio giusto, dovessero af¬ 
frontarlo senza mettere a frutto quello che 
noi abbiamo capito con tanta fatica. Le cose 
che abbiamo da raccontare e da spiegare sa¬ 
ranno perse per sempre se non ci riusciamo. 
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